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N.“ I. 


DECISIONE 

DELLA CORTE SUPREMA Di GIUSTIZIA 

De 21 novewhre iSaS, colla quale si ordina 
rifarsi le narrative. 


FERDINANDO I. 

Per la Grazia di Dio Re del Regno delle due 
Sicilie y Re di Gerusalemme ^ Infante di Spa- 
gna , Duca di Parma , Piacenza , Castro , 
Gran Principe Ereditario di Toscana. 

T ’ . 

JLi anno mille ottocentoventitre il di ventidiie di 
novembre. Alla Suprema Corte di Giustizia nella 
camera civile. Intervenendo il Presidente Cavalier 
de Biasio , il Vice Presidente Paterno , i Consiglieri 
Tramaglia, Bavarese , Bammacaro, Mangoni, Rober- 
ti, e r Avvocato Generale Criteni. 

Il Consigliere Roberti ha fatto il rapporto della 
causa del Signor Duca Don Nicola di Sangro Somi- 
gliere di Sua Maestà , Dio Guardi, col Signor Prin- 
cipe di Roccella , e Duca di Bruzzano Don Gen- 
naro Maria Carafa Cantelmo Stuard. Dal detto rap- 
porto risulta ciò che siegue. 
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A venlinove novembre mille oltocentovenililue 
la Gran Corte civile di Napoli pronunziò nella causa 
anzidetta la seguente decisione La Gran Corte 
civile ammette l' appello del Signor Duca di Briiz- 
zano Don Gennaro Carafa avverso la Sentenza del 
Tribunale civile di Lucerà de’ ventinove aprile cor- 
rente anno , e pronunziando sul medesimo rivoca 
1’ anzidetta Sentenza e facendo ciò , che i primi 
Giudici avrebber dovuto fare , ordina , che dal prez- 
zo di aggiudicazione ritratto dalla vendita di alcuni 
beni pignorati a danno del Comune di Montefalcone , 
e suoi interessi , dedottine i ducati duecentottan- 
tre , e grana novantatre per le sjicse di espropria , 
e ducati ottantotto per rj[uelle della procedura di 
graduatoria , che sarà lecito al Signor Duca dL_San- 
gro di ritenere a termini dello stato formatone dal 
Giudice Formati , lutto il dippiù della sopra indi- 
cata somma si divida per contributo fra ’l Duca di 
Sangro , e ’l Duca di Bruzzano in proporzione rlel 
credito privilegiato , che ciascuno di essi vanta tut- 
tavia contro la ridetta Università. 

Il Signor Duca di Sangro ha denunziata la tra- 
scritta decisione alla Corte Suprema di Giustizia 
chiedendone 1’ annullamento. 

Udita il Rapporto ^ Intesi gli Avvocati Don 
Francesco Maria Avellino pel ricorrente, e Don Gen- 
naro Buonanuo pel convenuto^ Ed inteso il Pubbli- 
co Ministero , il quale ha opinato di doversi rettifi- 
care le narrative della decisione impugnata , onde 
conoscersi, se il Regio asseuso fu interposto prima, 
o dopo la contrazione delle ipoteche in quistione. 

La CorteSupreiua di Giustizia deliberando nella 
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Camera del Consiglio , e facendo dritto alle Con- 
clusioni del Pubblico Ministero. 

- Vista la decisione 5 Visto il Ricorso. 

Visti gli articoli duecento trentatre , e duecen- 
to trentaquattro delle leggi della procedura ne’ giu- 
dizi civili. 

Attesoché le narrative inserite nella decisione 
in esame non offrono a termini de’ citati articoli , 
tutti gli elementi di fatto necessari per regolare il 
giudraio della Corte Suprema sulla invocata censura 
della decisione medesima 5 

Per siffatte considerazioni annulla la spedizione 
della denunziata decisione , ed ordina di rifarsi le 
narrative , comprendendovi specialmente le consulte 
della Reai Camera de’ venticinque settembre mille- 
settecentottantuno , e cinque marzo millesettecentot- 
tantadue cogli analoghi Reali dispacci , 1 ’ intero Re- 
gio Assenso , gl’ interi due istrumenti stipulati co’ 
Signori Duca di Sangro , e Principe di Roccella , e 
finalmente il consenso prestato dal Duca de Sangro, 
se vi è , relativo alla restituzione delle somme mu- 
tuate j enunciato nel ricorso della Università di 
Montefalcone per la interposizione del suddetto Re- 
gio Assenso. 

Fatto , giudicato , e pubblicato all’ Udienza in 
'' presenza del Ministero Pubblico , e degli Avvocati 
delle parti rispettive j il suddetto dì ventidue no- 
vembre milleoltocentoventitre De Biasio Presiden- 
te =3 Paterno Vice Presidente ss Tramaglia =3 Sa- 
varese s3 Bammacaro s Mangoni s Roberti Rela- 
tore a Marchese Giudice di Tribunale Civile Vice 
Cancelliere. c 
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N." II. 


Novella spediùone della decisione della G. C. 
civile impugnala , fatta per esecuzione della 
decisione della Corte Suprema di Giustizia. 


FERDINAJVDO I. 


L ’ . 

enunciata Gran Corte civile nella seconda Ca- 
mera ha ]>rofferito la seguente decisione per la causa 
scritt’ a ruolo numero 14978. Tra 1 ’ Illustre Duca 
D. Nicola de Sangro , Somiglierò di S. Maestà 
( D. G. ) domiciliato nel Regio Palazzo vecchio , 
patrocinato prima da D. Giovanni Massa domici- 
liato strada Gavone num. 5 . , ed ora da D, Pa- 
squale Avellino. E 1 ' Illustre Duca di Bruzzano D. 
Gennaro Malia Carafà Cantelmo Stuard , domiciliato 
strada Roccella a Chiaja mira. 24 , patrocinato da 
D. Raffaele Miceli , domiciliato Largo delle Pigne 
num, 118. Chiamatasi la causa alla pubblica Udien- 
za. n patrocinatore Massa ha conchiuso che piaccia 
alla Gran Corte dichiarare inammissibile l’ appello 
prodotto dal sig. Duca di Bruzzano D. Gennaro , 
giacché la sentenza de’ 29 aprile del Tribunale di 
Lucerà , fu pronunziata contro il Duca D. Vincenzo, 
e non contro Tappellante, Subordinatamente ha con- 
chiuso confermarsi la detta sentenza sì perchè la iscri- 
zione di Bruzzano è nulla , sì anche perchè il pri- 
vilegio ipotecario del concludente è anteriore in gra- 
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do , c tìnalmente perchè i patti de’ due istrumeuti 
di mutuo favoriscono la ragione del concludente. 

Ha conchiuso per le spese. 

Il patrocinatore Miceli ha conchiuso che la Gran 
Corte civile ammetta il suo appello. 

Ed in merito di causa faccia dritto a ciò , che 
da sua parte sta dedotto così nell’ atto dell’ appello 
anzidetto , come in quello degli 1 1 del corrente no- 
vembre intimato per 1 ’ Usciere Bastiilli. 

Rivochi perciò la sentenza del Tribunale Civile 
di Lucerà , ed ordini , che lo stato della gradua- 
toria colà formato sia emendato , rettificato , e ri- 
dotto a’ termini della giustizia , e della legge in fa- 
vor deli’ istante , e perciò che riguarda il di lui 
cretlito , sia che la Gran Corte opini di riguardarlo 
sotto le vedute del privilegio , sia sotto quelle del 
rango ijiotecario in faccia al credito del sig. Duca 
di Sangro. £ condanni esso sig. Duca alle spese 
dell’ intero giudizio. E così ha conchiuso. 

Narrative concordate. 

Nel giorno la luglio 1780 , fu formato alba- 
rano segnato con tre testimonj fral Duca D. Nicola 
de Sangro , e l’ Università di Montefalcone , il quale 
si abbia qui per interamente trascritto y ed inserito. 

A’ a 4 marzo 1781 , fu formato altro albarano 
segnato ugualmente da tre testimonii fral Duca di 
Bruzzauo , e Principe di Roccella D. Vincenzo M. 
Carafà Cantelmo Stuard , e la detta Università y 
che fu poi inserito , e fece parte dell’ infrascritto 
pubblico istromeuto de’ t8 luglio 178*, per Notai 
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Maddalena , il tenore del quale albarano si abbia 
ugualmente qui per inserito , ed interamente trascritto. 
Posteriormente a questi due albarani la Regia 
Camera della Summaria a’ 26 aprile 1^81 umiliò 
consulta a S. M. del tenore seguente ; 

Consulta della R. Camera de' 26 Aprile 1781, 

S. R. M. 

Signore 


T . . 

JLi Università della Terra di Montefalcone in Princi- 
]>ato Ultra è ricorsa alla M. V. esponendole, che 
fin da luglio 1779, previo pubblico parlamento, 
stabili di reclamare al Regio Demanio , priacchè fus- 
se passato 1’ anno dal di della compra di quel feu- 
do , che aveva fatta il fu D. Pietro Stravino pel 
prezzo di due. 70895 , e ne fece la sua petizione 
in questa Reai Camera, dove a’ 18 agosto 1780, 
intese le parti , si decretò , che la ricorrente fusse 
ammessa al Regio Demanio , depositando però fra 
quattro mesi due. Sara, dovuti agli eredi del detto 
fu D. Pietro Stravino di danaro non soggetto ad 
avocazione , od esibendo ancora i contentamenti del 
monte de’ Poveri Vergognosi , e degli eredi del fu 
Duca Crivelli creditori sul residuai prezzo del feu- 
do , il primo per due. 22m, e rotti , il secondo 
per due. lom. 

Ciò premesso ha soggiunto la ricorrente che 
un tal decreto che fe passaggio in giudicato dimo- 
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strava già esser il demanio molto profittevole al- 
r università ricorrente non solo per la libertà , che 
acquistava , ma ancora per molli altri vantaggi nel- 
r interesse , ch’enuncia nel detto ricorso, giacché 
altendea la ricorrente all’ adempimento delle condi- 
zioni apposte nell’ enunciato decreto col prendere ad 
interesse due. 3am. dal Duca D. Nicola di Sangro, 
col quale era stato già passato un albarano per 
impiego di tal somma , e siasi anche passato a ri- 
cercare il Monte de’ Poveri vergognosi , e gli eredi 
del Duca Crivelli , acciò si fossero contentati di ri- 
conoscere per loro debitrice la ricorrente università 
e 35 de’ più commodi cittadini : ma per perfe- 
zionarsi cosi il contratto col Duca di Sangro , come 
per ottenersi i suddetti consensi, era stata richiesta 
l’ipoteca de beni feudali per la sicurezza de’ crediti 
sul feudo. Onde la ricorrente fé istanza in questa 
Regia camera per ottenere il decreto , con cui li ve- 
nisse accordata detta ipoteca feudale , siccome da 
questo Tribunale era stato accordato ad altre uni- 
versità del Regno , che cransi richiamale al Regio 
demanio, qual dimanda non potea esser contraddetta 
dall’ erede dello Stravino , il quale non avea dritto di 
opporsi alle providenze di questo Tribunale , ma ciò 
non ostante a nuove istanze dello Stravino, il quale 
esagerando esser trascorsi i primi quattro mesi di di- 
lazione contenuti nell’ enunciato primo decreto , pro- 
postasi nuovamente la causa , ed esaminato il lut- 
to a 6 del caduto mese di Marzo erasi da questo 
Tribunale interposto il seguente decreto - iVW/a hahita 
ratioiie conventionìs initae ctim Illustre Duce 
D. Nicolao de Sangro , cum ejfectu sfocio depo- 
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infra alias menses quatuor per Universitatem 
Monti falconis de pecunia avocationi non suhjecta 
ducatorum tri^intaduo millium , et infra eumdem 
terminum exhibìia concordia Montis Pauperum 
Eruhescentium^ et personae legitimae heredum II- 
histris Ducis Crivelli , universitas Montisfalconis 
admittatur ad petlium Demanium , prò quo ef- 
fectu liceat eidem universitati hypothecare etiam 
bona feudalia^ alias dicto termino elapso impo~ 
natur perpetuum silentium, et fiat relatio S.R.M, 
E sel)l>ene questo secondo decreto a primo aspet- 
to sembrasse secondare le istanze della ricorren- 
za, mentre col medesimo di nuovo se le accordava 
il Demanio , e l’ ipoteca de’ beni feudali , nulladime- 
no la prima parte dello stesso decreto diroccava 
tutto il resto. Poiché dichiarando vana la conven- 
zione col Duca di Sangro , inabilitava la ricorrente 
.a trovare altronde la non picciola somma di due. 
3am., oltre all’equivoco caduta nello stesso decreto 
nelle parole , che accordano la libertà di poter ipo- 
tecare anco i beni feudali, perchè attaccate ^alle co- 
se precedenti colle parole , prò quo effectu , le 
quali possono aver varia interjiretazione tfa .quei che 
danno il danaro , e che fondano la maggior lor si- 
curezza sulla ipoteca feudale , ed in fine del decre- 
to gravava anche la ricorrente 1’ ordinazione che 
spirati i quattro mesi , si debba imporre perpetuo 
silenzio nella causa. Quindi dolendosi di tal de- 
ci’cto , avverso del quale ne avea prodotti i corrispon- 
denti legali gravami , e adducendo varie ragioni , 
colle quali cerca giustificare le sue doglianze avver- 
so quelle parti suddette di decreto che crede a se 
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pregiudiziali , va a chiudere il suo ricorso suppli- 
cando la M. V. a degnarsi ordinare a questa Regia 
Camera di doverle riferire sii quali fondamenti ab- 
bia irritato il contratto con Sangro , inabilitando co- 
si r Università al Demanio , con riferire ancora se il 
decreto di lìceat hypothecare etiam bona feudaliay 
non abbia rapporto solamente a render validi i due 
consensi del Monte , e di Crivelli , ma il contratto 
con Sangro ancora e qualunque altro contratto, che 
per il demanio suddetto si a^ esse a fare , come ere- 
desi che abbia opinato questa Regia Camera, ed in 
fine debba questo Tribunale riferire , perchè voglia 
sottoporre a perpetuo silenzio la prelazione spettante 
alla ricorrente, se oggi la prima volta le concede la 
facoltà d' ipotecare per trovare il restante denaro , e 
se il Monte de’ Poveri , ed eredi di Crivelli siano per 
legge tenuti ad acconsentire. 

Ed un tale ricorso si è degnata V. M. far rimet- 
tere a questa Regia Camera con Reai dispaccio spe- 
dito per Segreteria di Stato d’ Azienda in data de’ 
20 dello spirante mese di Marzo , con ordine di 
doverla noi informare col nostro ossequiosissmo parere. 

In adempimento di tal Sovrano Comando , es- 
sendosi r affare proposto in questo Tribunale , inte- 
so r Avvocato Fiscale del vostro Reai Patrimonio , 
abbiamo concordemente stimato di rappresentar umil- 
mente alla M. V., che in giugno dell’anno *779. 

1 università di Montefalcone con sua formale istanza 
dimandò in questo Tribunale di essere ammessa al 
Regio Demanio , attenta la vendita fatta di quella 
terra a beuefìciodi D. Pietro Stravino per due. 72856. 

Ad una tale dimanda, sebbene non si fosse op- 
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posto D. Pietro Stravino, il quale notificato rispose 
con altra istanza, che pagandosi dall’ università di 
Montefalcone il prezzo sborsato , assieme con tut- 
te le altre spese erogate nella compra di detta ter- 
ra , non impediva accordarsi alla medesima il chie- 
sto Regio Demanio , nulla però dimeno vi si oppose- 
ro alcuni particolari cittadini di quella città mede- 
sima , sul motivo di esser di danno piuttosto, che 
di utile a quella università il suddetto Regio Dema- 
nio, giacche quella università non avea modo, nè 
fla se nè per mezzo de’ suol naturali di pagare il 
prezzo al compratore , se non gravando tutto il pub- 
blico con una imposizione eccessivissima. 

Propostosi un tale affare dal Presidente di Ales- 
sandro Commissario in questo Tribunale a’ 1 8 agosto 
del passato anno 1780, c dopo d’ essersi pienamen- 
te intesi in ruota gli Avvocali delle respettive parti 
contendenti , ed esaminate , e discusse le vicendevo- 
li ragioni delle medesime ed avuto altresì presente 
quanto su tale assunto si ritrova disposto , e stabi- 
lito dalla Regia Prammatica , si stimò in termini di 
giustizia interporre decreto, quod facto per Univer- 
sifatem terrae MontisJ'alconìs infra quatuor menses 
deposito ducator. triginta duorummillium de pe~ 
cunia non siihiccta avocationi^ et infra eumdem 
terniinum exhihita concordia Montis Paupervm 
Erubescentium, eteuratoris Illustris DucisCrivelli 
de eximendo in demnem et illaesum D. Jaco~ 
bum Stravino , nniversitas admittatur ad Regium 
Demanium^ ed nn tal decreto fece passaggio iu cosa 
giudicata , non essendosi avverso del medesimo pro- 
dotto rimedio alcuno in contrario. 
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Ma due giorni prima di spirare il termino di 
quattro mesi accordato all' Università a fare 1’ ordi- 
nato deposito , e ad esibire la concordia del Monto 
de' Poveri Vergognosi, e de’ Curatori del Duca Cri- 
velli , da’ Deputati del Demanio sì presentò istanza, 
colla quale dissero, die dovendo l’Università adem- 
pire a quanto colla sopracilata decisione ritrovavasi 
da questo Tribunale ordinato , esibirono la partita 
di Banco colla corrispondente girata per la somma 
di due. Sam.* , che intendevano depositare, e che 
si sarebbe ancora prodotta la concordia del Monte 
de’ Poveri Vergognosi , e de’ Curatori del Duca 
Crivelli , ma come una tale concordia non si era 
potuta sin' allora conchiudere , perchè mancava il 
decreto di questo Tribunale , che abilitava l’Uni- 
versità ad obbligare i beni burgensatici , e feudali , che 
acquistava , e mancava in conseguenza il Regio As- 
senso ; onde ad oggetto di poter cautelare tutti i 
creditori da concordarsi , o che davano il danaro , 
dimandò il permesso di poter la suddetta Università 
ipotecare i beni feudali, e burgensatici del feudo istesso. 

Rispose a questa con altra istanza D. Giacomo 
Stravino , e disse , che dall’ Università di Monte- 
falcone non si era fra il termine stabilito di quattro 
mesi ademjìito nè a fare il deposito delli due. Sa- 
mila di danaro non soggetto all’ avocazione , e nè 
tampoco ad esibire la concordia del Monte de' Po- 
veri Vergognosi , e de’ Curatori del Duca Crivelli j 
imperocché in rapporto alla j)i ima condizione , seb- 
bene si (òsscro dall’ Università prodotte alcune lèdi 
di credito nella somma di due. Sa-mila in testa 
del Duca D. Nicola di Sangro di denajo condizio- 
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nato , sebbene colla rinimcia all’ avocazione , nulla 
però dimeno di un tal dejK>sito non dovea aversi 
conto alcuno , poiché dall' albarano passato tra il 
suddetto Duca di Sangro , e l’ Università di Monte- 
falcone si rileva , che nella promessa fatta dal detto 
Duca di Sangro di dare li cennati due, Sa-mila , 
fralle altre condizioni vi era quella di dover quella 
Università fra lo spazio di otto mesi procurare 1’ As- 
senso in forma Regiae Cancellariae per l’ipoteca del 
Feudo , da valere anche in caso di devoluzio- 
ne contro r istesso Regio Fisco , quando era no- 
to , che un tale assenso veniva in forza degli or- 
dini reali assolutamente proibito ^ onde non po- 
tendosi verificare la detta condizione, andava a ca- 
dere la promessa del Duca di Sangro , senza T adem- 
pimento della quale specialmente , e di altre condi- 
zioni nel sudelto albarano contenute , non intendeva 
di adempire al contratto, siccome il medesimo con 
formale istanza negli atti prodotta avea espressamente 
dichiarato , e per conseguenza andava in fumo il 
preteso deposito di due. 3a-m.“ Ed in rapporto all’ al- 
tra condizione , che non solo non si vedeva esibita 
la concordia dagli espressati creditori , ma che da 
questi si era la delta concordia denegata j onde 
quando anche avesse l’ Università ottenuto il diman- 
dato permesso di poter obligare li feudali , e burgen- 
satici di quel feutlo , che col Demanio verrebbe ad 
acquistare , nè tampoco le riusciva avere l’indicata 
concordia , e per tali motivi fece istanza imponersi 
perp^HO silenzio in delta causa , non avendo 1’ U- 
niversità nel termine stabilito di quattro mesi adem- 
pito, nè a fare il deposito di due. Sa-m* , nè ad 
esibire la concordia, 
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Propostasi nuovamente a io del passato mese 
di marzo un tal affare dal Presidente d’ Alessandro 
Commissario in questo Tribunale , e dopo di esser- 
si intesi pienamente in Ruota li rispettivi Avvocati 
delle Parli , si stimò concordemente interporre il se- 
guente decreto y (juod nulla hahita rotìone con- 
ventionis initae cum Illustri Duce D-I^icolaode 
Sangro ^ cum effectu facto deposito infra alios 
menses quatuor per universitatem Montifalconìs 
de pecunia avocationi non subjecta ducatomm tri~ 
gintaduorum millium, et infra eumdem terminum 
exhibita concoi’dia Montis Pauperum erubescen- 
tium ) et personae constitutae hacredum Illustris 
Ducis Crivelli ^ Civitas Montifalconis admittatur 
ad Begiuni Demanium j prò quo ejfectu liceat 
eìdem unive/'sitati hypofhecare etiam feudalìa 
bona^ alias dicto termino elapso imponatur per- 
petuxim silentium. 

Questo decreto adunque contiene tre parti. Nel- 
la prima si dichiara nulla la convenzione dall’ Uni- 
versità di Montefalcone col Duca D. Nicola di San- 
gro , e le ragioni su di cui si fondò questa prima 
parte furono quelle , che l’ espressala convenzione 
conteneva varie condizioni , fra 1' altre quella che si 
richiedeva l’Assenso perpetuo sopra il l’eudo da valere 
etiam contra Fiscnm in caso di devoluzione, il quale 
Assenso veniva proibito da Reali ordini , onde non 
potendosi adempire ad una tale condizione senza 
1’ adempimento della quale sjjecialmeiiie il Duca di 
Sangro non intendeva contrattare , siccome dal me- 
desimo si era formalmente dichiarato , andava a 
risolversi la condizione islessa , come quella che 
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conteneva condizioni da non potersi accordare ^ ed 
altresì, che i ducati 3 2000, che si davano dal Duca 
di Sangro erano soggetti a fedecominesso , quan- 
docchè col primo decreto di questo Tribunale de’ 18 
agosto del passato anno 1 780 , accettato dall’ Uni- 
versità , si era ordinato , che il deposito si dovesse 
fare di denaro non soggetto ad avocazione^ e seb- 
bene con decreto della G. C. a Ruote giunte , e 
confermato anche dal S. C. si fosse dal detto de- 
najo tolto il vincolo dell’avocazionè , nondimeno nn 
tale vincolo fu tolto , perchè si stipulasse l’ Istro- 
menlo a tenore dell’ albarano per 1’ espressata con- 
dizione impossibile a verificarsi che in se conteneva, e 
se mai si volessero mutare le condizioni , sarebbe ri- 
masto il denajo soggetto ad avocazione , coni’ era 
di sua natura. E la terza ed ultima ragione si fu 
perchè il detto Albarano conteneva due altre con- 
dizioni , cioè , che fosse in arbitrio del Duca di San- 
gro, semai si fusso mancato dall’Università un ter- 
zo anticipato dell’ annualità di detti ducati 82000, 
rescindere il contratto , e che l’ annualità fusse al 4 per 
100. Or la prima di queste due condizioni faceva te- 
mere , che dopo poco tempo si poteva rescindere il 
contratto per la mancanza del pagamento del terzo 
anticipato , il che avrebbe anticipato una irtcjìarabile 
rovina all’Università e la seconda facea si che l’ uni- 
versità vi dovea rifondere ogni anno da circa du- 
cati mille , siccome daUa medesima si era espresso 
nel pubblico parlamento negli alti esibito , con cui 
fu stabilito di richiamare al Regio Demanio , giac- 
ché il Feudo si era comperalo al tre meno un 
ottavo per 1 00 j e V interesse convenuto si dovea 
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pagare al 4 perioo*, sebbene dall’ Uni versila si di- 
ceva f che le rendile del Feudo erano mollo più 
eccessive del apprezzo , atleso ha creduto giusli- 
ficare con documenti, che l’ apprezzo fu mollo<bas- 
so , e le rendite molto cresciute , tantovero che da 
alcuni benestanti della Terra di S. Bartolomeo , e di 
Baselice, si era prodotta formale ofl’eria di volere in 
afiilto il Feudo per anni dodici a ragione di ducati 
38 IO l’anno, franchi di tutto, colla quale somma 
r Università suppliva agli interessi del denaro , che 
prendeva, e le restava annualmente somma conside- 
revole in suo beneficio. 

L’altra parte del decreto contiene il permesso 
dato all’ Università d’ ipotecare li beni feudali. Im- 
perciocché si considerò , che un tal permesso era 
un permesso giusto, e ragionevole , ed accordato dal- 
la Legge , perchè colui , che dà il deuajo ad rem 
emendam gode l’ ipoteca di quella cosa medesima , 
che si compera col suo proprio denajo 5 circa il va- 
lofe di tale ipoteca si è da alcuni opinato , che non 
s’intenda dato l’Assenso perpetuo da valere etiam 
cantra Fiscum in caso di devoluzione , perchè un 
tale Assenso fu un tempo espressamente proibito in 
forza de’ Reali ordini, perchè creduto pregiudiziale 
al Regio Fisco. 

La terza, ed ultima parie del decreto contiene, 
che decorsi gli altri quattro mesi accordali , si fos- 
se imposto perpetuo silenzio ad una tale causa: que- 
sto si ordinò , imperciocché si considerò , che non 
ostante di aver dovuto l’ Università per giustizia im- 
mediatamente che le fu accordato il Regio dominio 
pagare il prezzo del Feudo , usandosele equità ad 
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oggetto di abilitarsi a fare 1 ’ ordinato deposito , se 
le accordarono quattro mesi di dilazione , li quali 
terminarono alli 32 del mese di decembre dello scor- 
anno >781 ^ dopo spirati li quali fino al di 10 del 
passato mese di marzo , in cui si propose nuova- 
mente la causa , eran decorsi poco meno , die altri 
tre mesi , ma per usarle altra maggiore equità , ed 
abiltarla a quanto doveva la medesima adempire col- 
r enunciato decreto de’ 1 o di detto mese di marzo, 
se gli accordò la dilazione di altri quattro mesi , cbe 
uniti alli primi sette , la dikzione veniva ad essere 
di mesi undcci , tempo pur troppo bastante, e suf- 
ficiente all’ effetto richiesto. Dopo l’ classo del tempo 
non era giusto , e ragionevole , che il compratore 
Stravino frisse stato ulteriormente sospeso , ed incerto 
della compera del Feudo, e di far uso del suo drit- 
to , e ragione sul Feudo medesimo per causa del 
chiesto Demanio j e perciò non adempitosi alle in- 
dicate condizioni tra il tempo di quattro altri mesi , 
6Ì ordinò d’ imponersi perpetuo silenzio, nou essendo 
questa , come asserisce , la prima dilazione accordata 
air Università , ma la seconda. 

Di questo decreto si è gravata l’ Università di 
Montefalcone col rimedio della restituzione in inte~ 
grum , dicendosi che la prima parte di detto de- 
creto diroccava tutto il resto , da che dichiarando va- 
na la convenzione col Duca di Sangro , inabilitava 
r Università a ritrovare altronde la cennata summa 
di ducati 3 2000 , e che inoltre l’ordinanza, che 
sjiirati li quattro mesi si dovesse imponere perpetuo 
silenzio alla causa , non era corrispondente alle cir- 
costanze della causa medesima , per le quali il tem- 
po di quattro mesi non era suiliciente e doversele ac- 
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cordare altra maggiore dilazione , e questo rimedio 
si deve esaminare , e discutere 

Su di tali fondamenii adunque si poggiò il 
decreto di questo Tribunale , ordinando di non aversi 
ragione alcuna della convenzione passata tra la sud- 
» detta Università , ed il Duca di Sangro per non po- 
tersi adempire alle condizioni nella medesima np[)o- 
ste , e senza le quali nè il Duca di Sangro voleva 
esser tenuto all’ adempimento del contratto , nò il 
vincolo dell’ avocazione si toglieva dalla somma 
delli ducati Saooo , dando altresì il permesso al- 
r università di poter ipotecare atichc li beni feu- 
dali non meno per li consensi da darsi dal Moute 
de’ Poveri Vergognosi , e dagli eredi del Duca 
Crivelli , che a beneficio di qualunque altra perso- 
na clic dava il danaro per il demanio accordato 5 o 
come in accordarsi la dilazione di altri quattro me- 
si , si ebbe in considerazione, che non era la prima, 
che se le accordava , ma la seconda ^ perciò si deter- 
miuò , che non adempiendosi dairUniversilà a quan- 
to si era prescritto nel detto tempo, si fosse impo- 
sto nella causa perpetuo silenzio. Se poi il Monte 
de’ Poveri Vergognosi, e gli eredi del Duca Crivelli 
possano essere astretti a dare il consenso , siccome 
si pretende dall’Università di Montefalcone , è un 
punto questo non ancora dedotto , e deduceiidosi 
formalmente si deve ]>er necessità un tal punto , e 
pretensione esaminare , e risolvere , intesi il Monte , 
e gli eredi suddetti , non potendosi al presente deter- 
minare se ciò convenga e possa farsi. 

Posto ciò: Li motivi delle doglianze dell’ Uni- 
versità di ]SIontefalcoue , esposte al Rcal Trono nel 
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sopracitato ricorso avverso il secondo decreto inter- 
posto da questo Tribunale sono quell’ istessi , che 
nel rimedio della restituzione in integmm si sono 
dalla medesima addotti , ed allegati. Nella discus- 
sione , che deve l'arsi di tal rimedio , si esamineran- 
no tutti li sudetti motivi , e ragioni che 1’ Universi- 
tà ricorrente crede assisterle , e ritrovandoli fondati , 
e sussistenti , se le farà quella giustizia , che l’assiste, 
e compete , onde stima questa Reai Camera , non 
sembrando alla M. V. diversamente, di doversi pro- 
cedere all’esame e discussione del rimedio della re- 
stituzione prodotto dalla riferita Università di Mon- 
tefalconé , intese le Parti, Il Signor Iddio per sempre 
feliciti, e conservi la Reai Persona di V. M. , sicco- 
me noi fedelissimi suoi Vassdli desideriamo. Dalla 
R. Camera della Summaria li 36. aprile 1781. -Di 
V. M. Creati , e Vassalli fedelissimi - Il Luogote- 
nente e Presidente della Reai Camera - 

Angelo Cavalcanti Luogotenente - Lorenzo Pa- 
terno - Giovanni d’Alessandro - Nicola Vespoli- Bia- 
gio Sanseverino - Pietro Lignola - V. Venlinaiidus 
de Leon P. G. Fisci Paf/vnus - Cons. Janua- 
rius Maddeloni - Consulta— a S. M. Dio guardi , 
relativa a Ricorso dell’ Università di Montefalcone 
per la causa come sopra, 

A’ a 5 settembre 1781 , la stessa Regia Camera 
umiliò a S. M. altra consulta del tenor seguente : 
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Consulta della R. Camera de’ 2S Settembre 1781 . 
S. R. M. 

Signore =s Con venerato Reai Dispaccio spedito 
per Segretaria di Stato d’ Aziendqi in data de' 17. 
maggio corrente anno si servi V. M. fare’ intendere 
per intelligenza , e regola di questa Regia Camera , 
die per le doglianze esposte al R. Trono dall’ Uni- 
versità di Monlefalcone d’ essersi da. questo Tribunale 
dichiarata vana la convenzione fatta col Duca D. Ni- 
cola di Sangro di ducati dam. per il deposito da 
farsi per la riduzione di quel feudo al Regio De- 
manio la di cui compra trovasi fatta da D. Pietro 
Stravino per il prezzo di ducati no 365 . , e che 
avverso di un tal decreto la ricorrente ne aveva pro- 
dotto il remedio della restituzione in integrum y 
che doveasi discutere , avea questo medesimo Tribu- 
nale con rappresentanza de’ 36. del passato Aprile da- 
to conto alla M. V. di quanto avea sull’assunto pra- 
ticato , e che essendo 1’ anzidetta esposta querela 
quella stessa, che l’Università aveva dedotta nel can- 
nato remedio , avverso del secondo decreto di que- 
sto Tribunale, nelle discussione del medesimo, che 
se ne sarebbe fatta, intese le parti, trovandosi fonda- 
te le di lei ragioni se le sarebbe bitta la giustizia , 
che le fusse appartenuta. E la M. V. in veduta 
di ciò crasi degnata risolvere , che questa Regia 
Camera dovesse procedere a quanto corrispondesse 
per l’ esame della causa suddetta , e sue divisioni 
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-con tener presenti le ragioni , die avesse da allegare 
V Università siulcletta e sentirla pienamente nella 
inctlesima. 

Successivaniente la stessa Università di Monte- 
falcone è ricorsa alla M. V. esponendole, che que- 
sta Regia Camera con due decreti uniformi uno del 
di iB. Agosto scorso anno 1780. e I’ altro de’ io. 
marzo corrente anno aveva ammessa la ricorrente 
al Regio Demanio , per aver conosciuto li vantaggi 
in contradizione del novello Barone di quel feudo 
Stravino , e sul punto non rimaneva a farsi altro 
pcrcliè li decreti eran passati in giudicati , e solo 
nel decreto de’ 10. marzo questo Tribunale aveva 
premessa la clausola di non doversi aver ragione del 
Contratto, che la ricorrente aveva fatto di due. dain, 
col D uca D. Nicola di Sangro per imjiiegarli nella 
ricompra di detto Feudo. Qual parte di «lecreto ave- 
va imlotto la ricorrente a produrne la restituzione 
in infegrum , e nel tempo medesimo era ricorsa alla 
]\I. V. esponendole, che questo Tribunale era stato 
male informato nell’ opinare , che tal contratto non 
dovesse aver luogo, atteso non reggevano li motivi, 
che questa medesima Regia Camera aveva umiliato 
al R. Trono colla conseguenza , in cui dimostrò di 
aver comjtreso , che nel cennato contratto col Duca 
di Sangro si pattuiva un Assenso con esjiressioni inn- 
.sitate. E la M. V. intesa delle ragioni dalla ricorren- 
te cui sudetto Reai Dispaccio de’ 1 7 maggio crasi 
degnata prescrivere a rpicsto Tribunale , che nel rie- 
saminarsi il punto in quistione , tenesse presenti le 
ragioni della sujìplicante sentendola pienamente. E con 
altro Reai Dispaccio della stessa data crasi servita 
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ordinare all’Avvocato FÌM-ale D. Ferdinando de Leon 
di far le parli corrisjxjndcntl onde la ricorrcnle ot- 
tenesse la giustizia , che 1’ appartenesse. Intanto la 
ricorrente aveva promesso al Duca di Sangro d’ im- 
petrare da V. M. r assenso in forma Regine Cancel- 
leriac , quell’ istesso assenso, che inteso questo Tri- 
bunale erasi conceduto alle altre Università reclaman- 
ti la Regio Demanio , cioè all’ università di Terlizzi 
per ducati loom. che ha presi ad interesse da D. Gen- 
naro Russo : all’ Università di S. Angelo in Grotte 
per (lucati lam. : a quella di Pescocostanzo per ducali 
i43oo. , che la M. V. si era degnata larle dare 
dal suo Fisco Allodiale. In fatti questa Regia Ca- 
mera collo stesso decreto de’ io. marzo aveva ordi- » 

nato esser lecito alla ricoiTente d’ ipotecare anche li 
beni Feudali. Onde pareva, che dopo tali esempj , 
e dopo sì fatto decreto non j)otesse denegarsi alla 
ricorrente quell’ assenso , che all’ altre crasi accordato. 

Che intanto erasi appuntato di decidersi una tal 
pendenza la mattina de’ 1 2 del corrente settembre , 
e con ammirazione vedevasi , che lo Straviuo erasi 
posto a contradire 1’ Assenso di V. M. , cosa , che 
a lui non appaiteneva , pretendendo porre limiti a 
quelle sovrane grazie e disposizioni , che la M. V. 
aveva- stimato concedere in prò della libertà. 

Premessosi tutto ciò dalla ricorrente, è andato 
a conchiudere , che dipendendo l’ assenso da impar- 
tirsi per esecuzione del decreto di questo Tribunale 
di liceat hypothecare etiam liona feudalia , solamente 
dal Sovrano arbitrio di V. M. , chiaro vedevasi, che 
il punto da trattarsi il di 12 . del corrente settembre 
non ammetteva contradizione alcuna dello Straviuo 
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per cui la M. V. ne aveva commessa la difesa al- 
r Avvocato Fiscale de Leon. Perciò supplicava V. M. 
a degnarsi ordinare a questa Regia Camera , che ri- 
solvesse cioccliè avesse creduto giusto sulla doman- 
da della ricorrente , ma prima di pubblicare il suo 
decreto rilerisse tutto alla M. V. da cui unicamen- 
te dipendeva l’ impartizione del Regio assenso sull’ ipo- 
teca de’ feudali già accordata. 

E un tale ricorso si è degnata V, M. far ri- 
rimetter a questa Regia Camera con Reai Dispaccio 
spedito per Segreteria di stato d’ Azienda in data 
de’ 7. corrente mese di settembre con ordine di do- 
verle umiliare relazione col nostro ossequioso parere. 

In adempimento di tal Sovrano comando , es- 
sendosi r affare proposto in questo Tribunale, inte- 
so r Avvocato Fiscale del vostro Reai Patrimonio , 
abbiamo concordemente stimato di rappresentare umil- 
mente alla M. V., che fin dall’anno 1779- l’Uni- 
versità della Terra di Montefalcone , con sua forma- 
le istanza dimandò in questo Tribunale di essere 
ammessa al Regio demanio, attenta la vendila fatta 
di quel feudo nel Sacro Consiglio a beneficio di 
D. Pietro Stravino. 

Kotificata questa dimanda al Barone Stravino , 
il quale dedusse in giudizio con istanza ciocché sti- 
mava a proposito per il suo interesse , e propostasi a’ 
18 agosto dello scorso anno 1780. dal Presidente 
d' Alessandro Commissario la detta causa in questo 
Tribunale, doj»o di essersi Intesi pienamente in ruo- 
ta gli Avvocali delle parti contendenti , si stimò in- 
terporre in termini di giustizia il seguente decreto 
Facto per Universitatem Terrae MontisJ'alconh 
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infra quatuor menses deposito ducutorum trif^in- 
ta diiorum millium de pecunia non subiecta avo- 
cationi , et infra eundem terrnìnuni eadiibita 
•concordia monlis paupernm> eriibcscentinm y et 
curatvrum haeredis lllnstris Diicis OrivelLi \dc 
e.vimendo indemnern etillnesnm JJ» Tacobum S tra- 
vino , Universilas ipsa adniittntnr ad He"iuni pe- 
titum Demanium. Ed Un tal decreto fece passag- 
gio in giudicato non essendosi da ciascuna delle jwr- 
• li prodotto avverso del imedesiino ' riuiediò\ alcuno in 
contrario. ; t • ' , , ' .■■ii < >; 

Stando per terminare il tempo delli quattro 
mesi aqcordali all’Università a.fare il deposito di 
ducati 3ain. e ad esibire la concordia del monte de’ 
'Poveri Vergognasi , e dei curatori del Duca Crivel- 
li , dalla' siidetta Università con istanza si dedusse 
di avere già apjirontati li ducati Sam. csilicmlo a,.taj 
effetto la partita di banco, colla corrispondente girata, 
che s’intendeva depositare , e che si sarebbe prodot- 
ta r ordinata concordia del Monte de’ Poveri Ver- 
gognosi, e delli curatori del Duca Crivelli^ ma cp- 
me una tale concordia non si era potuto sin’, allora 
concludere , perchè mancava il idecreto di,<t.xpp<ii< 
tli questo Tribunale per' abilitare l’ U.niveisilà- ad 
obbligare li suoi beni burgensalUù , e feudali , , che 
acquistava col detto Demanio , e per conseguenza 
il Regio Assenso \ Onde ad oggetto di poter, cantei- 
lare li creditori da concordarsi e che davano il da- 
naro, dimandò darseli il preud(esso di poter ipoteca- 
re gli' espressali , beni. u". . / I ii^ 

Rispose a questa con altra istanza D, .Giacoino 
Stravino dicendo , che dall’ Università di Montelal- 
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cone non si era tra il termine stabilito di quattro 
mesi adempito a fare il dej>osito delii due. 3a m. 
di denaro non soggetto ah’ avocazione , e nem- 
meno ad esibire la concordia del Monte de’ Poveri 
Vergognosi , e de’ curatori del Duca Crivelli , men- 
tre rispetto al deposito, sebbene si (ussero prodotte 
dall’ Università alcune fedi di credito nella somma 
di due. 3 a m.* in testa del Duca D. Nicola di San- 
gro di denaro condizionato, colla rinuncia ben vero 
all’ avocazione , nnlla però di meno d’ un tal de- 
posito non dovea tenersene conto alcuno , perchè 
nell' albarnnn passato tra il suddetto Duca di San- 
gro , e I’ Università si rileva , che nella promessa 
fatta dal detto Duca di dare la connata somma di 
due. 3 a-m.* , fra l’ altre condizioni vi era quella 
di dovere 1 ’ Università procurare su quel contratto 
l’ assenso in forma Regiae Cancelleriae per l’ ipoteca 
del feudo , da valere anche in caso di devoluzione, 
contro il Regio Fisco , quando un tale assenso in 
forza degli ordini Reali veniva espressamente proibito^ 
onde non potendosi verificare la detta condizione 
andava a cadere la promessa del Duca di Sangro , 
senza la quale non intendeva il medesimo contran- 
m ^ ed itì''raj)porlo all’ altra condizione , die non 
solo non si vedeva esibita la menzionata concordia 
degli altri creditori , ma che da questi si era la 
detta concordia denegata, e 'Cbe perciò quando an- 
che rUnivei'silà ottenuto avesse ib permesso di po- 
ter obbligare li feudali, e burgensatid, nè tampoco 
gli riusciva avere 1’ ordinala concordia 5 onde fece 
istanza d’ imporsi su tal dipendenza perpetuo silen- 
zio. Propostosi a i o marzo del corrente anno 1^81, 
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dall' istesso Presidente d’ Allesandro Commissario 
nuovamente 1 ’ affare in questo Tribunale , ed esa- 
minatosi , dopo intesi gli Avvocali tlelle pani , sul 
merito delle cose dedotte, c dimandale, fa interpo- 
sto decreto col quale si ordinò =: quod nulla habi^ 
ta rottone convenlionis initae cum Illustre Du- 
ce D. Nicolao de Sangro cum effectu facto de- 
posito infra alias menses qivaluor per Universi- 
totem Montisfalconis de pecunia avocationi non 
subiecta ducatorum trigintaduoriim millium , 
et infra eundem terminum exhihila concordia 
Montis Pauperum erubescentium , et curatorum 
Jllustris Ducis Crivelli, Universitas Montisfal- 
conis admittatur ad Regium Demanium , prò 
quo ejjectu liceat eidem Universitati hypothecare 
etiam feudalia bona , alias dieta termino elapso 
imponatar perpetuum silentium. 

Avverso la prima parte dell’ enunciato decreto, 
col quale si ordinò di non aversi ragione ^ciina 
della convenzione passata col Duca di Sangro per 
li due. oa-m.* , fù dall’ Università di Montefalcone 
prodotto il rimedio della restituzione in ìntegrivm , 
credendo , che quando se le accordava il permesso 
di poter ubligare anche li beni feudali, siccome uh 
tal permesso si era accordalo ad altre Università 
proclamanti al Regio Demanio , per effeuo di tale 
obbligo , anche in caso di devoluzione , rimaneva il 
Fisco obligato, durante sempre l’ipoteca sulli Fen- 
dali , fino a che il creditore non venga soddisfatto. 

Esaniinatosi , e discussosi il suddetto rimedio 
nel dì 12 del corrente mese di settembre a rela* 
zione del Presidente d'Alessandro Commissario, in- 
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lesi pienamente in ruota gli Avvocali delle parli 
« ontendcnli , si ebbe jìresente , ed in consitlera^ione, 
clic dall’ Università <li Monlefalcone si era al j)reseiite 
adempito alle condizioni a]>posLe nelli sopracilati de- 
creti de’ i8 agosto 1780, e 10 marzo del corrente 
anno : polccbè dalla medesima si erano depositali 
presso gli alti due. Gq 4/9 ? cioè due. da-m.* provve- 
nienti dal cennalo Duca di Sangro, altri due. 3 i-m. 
dal Principe di lloccella , e li restami due. G470 , 
da jiarlicolari Cittadini di quella Terra , e che cosi 
li due. Sa-m.* del Duca di Sangro , come quelli 
del Principe di Roccella erano depurati e Uberi 
dal vincolo di avocazione, cosi dichiarali con de- 
creti a ruote giunte della G. C. civ. e del S. R. 
C. Si considerò altresì , che il permesso di obbligare 
anche li feudali , era un permesso regolare , accor- 
dalo in casi simili atl altre Università proclamanti al 
Demanio, come «i furono ullimaiuenle la Università 
di Terlizzi , S. Angelo in Grotte , e Pesco Costan- 
zo j nè da ciò danno ripete il Fisco per due mo- 
tivi , r uno perchè quando acquista il Demanio una 
Università , il Feudo s’ intesta ad un Cittadino , 
che abbia numerosa famiglia e discendenti , della 
quale perloj)più tutti prendono moglie , e non vi si 
fanno pi iniogenilure , come li nobili sogliono fare ^ 
talché è rarissimo il caso di poter avvenire devo- 
luzione nel corso anclie di secoli, onde farsi il 
caso, che il Fisco paghi li deb ili 1 con 1 Assenso. Il 
secondo motivo è j)erchè si i facilita cosi un bene 
presciilaneo , cioè il pervenire la Università al De- 
manio , ih che è un bene non solamente della par- 
licplfiré Università , ma del Regno iutiero , e prin-» 
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c3])almente del servizio eli V. M. j ed Infalti le leggi 
anelie fondanieniali del Regno questo oggetto lian la- 
vorilo particolarmente, ed il governo lia cercato sempre 
di frapporvi tutte le possibili facilitazioni ^ ma nel 
caso presente vi è dippiù, impercie>ccl)è concorre la 
considerazione dell’ oftVrta per 1’ allillo de’ Corpi 
Feudali di detto Feudo di Montefalcone fiilta da 
D. Pasquale , ed altri di Martino , e da D. Fran- 
cesco Saverio Petroccelli , colla promessa dell’ esta- 
glio in annui due. 38oo, per cui dedottone l’inte- 
resse , che doveva 1’ Università corrispondere a be- 
neficio de’ creditori , che davano il denaro per pa- 
gare il prezzo del Feudo , vi avanza la somma di 
annui due. mille da invertirsi in estinzione del de- 
bito , che si contrae j onde ne risulta 1’ evidente 
vantaggio, ed utile, che 1’ Università la in forza 
del Demanio , e nel tempo stesso , che può aversi 
un rimpiazzo annuale da quello , che avanza , de- 
dottone l’interesse de’creditori per estinguere li cre- 
diti medesimi , ed in tal maniera liberare da qua- 
lunque olìbligo contralto il Feudo, coll’ acquisto so- 
prattutto della propria libertà. • 

Per r espressale condizioni e motivi alla maggio- 
ranza de’ voli si concorse, e si venne in jirolferire il 
seguente decreto. Esse defej'endiim reslitutiom in 
intcgriim pelilae prò porle Universilatis tcrrae 
Monlisjalconis, dummodo ohlatlo facta per D. Pa- 
schaletn , D. Xaverium , et D. Carolum Mar- 
lino , et D. Franciscum Xaverium Pelruccelli 
inielligatur prò duodecim annis firniis , cum obli- 
gatione conductorum depositandi quólibet anno 
ducatos mille in publico Banco ^ et penes acta 
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hujus Reglae Camerae^ ad Jinem extinguendi de- 
hita curri Assensu , super qua ohlatione accenda- 
tur candela in Regia Camera , et expleto prae- 
dicto affictii duodecim annorum denuo accenda- 
tur candela in hoc Regia Camera prv fitturàs 

f elibus , ad JLnem imponendi ohligationem con- 
'.torihus deponendi quolibet anno ducatos mil- 
le prò extinguendis creditorihus cum Assensu us- 
que ad integmlem satisjactionem. Depositum vero 
praedictum non officiai miduantihus , et jiat con- 
sultatio S. R. M. 

Tutto dò , che in tal dipendenza si è stimato 
da questo Tribunale in termini di giustizia determi- 
nare , e risolvere , ci diamo l’ onore di rassegnarlo 
umilmente alla M. V. in esecuzione del sopracitato 
Reai comando. Il Signor Iddio per sempre feliciti , 
e conservi la Reai Persona di V. M; , siccome noi 
fedelissimi suoi Vassalli desideriamo. Dalla Reai Ca- 
mera della Sommaria li a 5 . Settembre 1781. - Di 
V. M. - Creati , e Vassalli Fedelissimi - Il Luogo- 
tenente , e Presidenti della Reai Camera - Angelo 
Cavalcanti Luogotenente - Domenico Pensabene - 
Lorenzo Paternò - Giovanni d'Alessandro - Angelo 
Granito - Nicola Vespoli - Pietro Lignola - K. Fer- 
dinandus de Leon Regine Camerae Fis. Pat. - 
Cons. San. Maddaloni - Cons. a S. M. (Dio guardi) 
relativa alla causa del Demanio dimandato dall’Uni- 
versità di Monlefalcone , come sopra. 

11 Sovrano dispaccio pervenuto in seguito di 
detta consulta non si è rinvenuto nei Regio Gene- 
rale Archivio. 

Nel giorno 5 marzo 1782, la stessa Regia Ca- 
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mera umiliò al Reai Trono altra consulta del tenor 
seguente , unitamente a quello del successivo Reai 
Rescritto del giorno 19 aprile 1782. 


Consulta della Regia Camera de' 5 Marta 1782, 
e susseguente Reale Rescritto. 

S. R. M. 

Signore s 3 Dopo di essersi nella nota cansa del 
demanio di Montefalcone , vertente tra 1 ’ Università 
di delta Terra , ed il Barone D. Giacomo Slravino, 
sotto il dì 8 Mai-zo dello scorso anno 1781 ordinato 
da questo Tribunalesche senza tenersi ragione della 
convenzione passata col duca D. Nicola di Sangro j 
con effetto fattosi il deposito tra altri quattro mesi 
dall’ Università di Montefalcone di denaro non sog- 
getto all’ avocazione , in somma di ducaU 3 a m. . 
ed esibita la concordia del Monte de’ Poveri Vergo- 
gnosi , e del Duca Crivelli , la sudelta Università 
si fosse ammessa al Regio Demanio , per il dicui 
effetto fosse stato lecito alla medesima ipotecare an- 
cora li beni Feudali ^ altrimenti classo detto termi- 
ne si fosse imposto perpetuo silenzio 5 avverso di tal 
decreto per parte dell’ Università di Montefalcone , 
si produsse il rimedio della restituzione in integrum^ 
con essersi nell’ islesso tempo presentata un offerta 
per r affitto di detto Feudo di Montefalcone per an- 
nui ducati 38 oo. per il tempo d’ anni sei. 

Propostosi a’ la settembre dello scorso anno 
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dal Presidente Commissario il detto gravame , da 
questo 'J'i'il)uiiale si stimò -interporre decreto , col 
quale si disse esse deferendum restitvlinni 

in infegrum pefU.ae prò parte Unioersitalis Mon- 
tisfalconis , dammodo oblatio faefa per D. Pa- 
schalem ^ D. Xaverium, et Ù. Carolimi Marti- 
ni , et D. Franciscum Xaoerium Petrucelli prò 
offictu inlcìligilur prò 1 2 annìs finnis cum ohli- 
gntione cnntUict orimi deponendi quolibct anno 
ducatos mille in publico Banco , et penes ad a 
hiijns Pegiae Camerae ad finem extin guendi 
debita cimi assensu j super qua oblatione accen- 
datur candela in hac Regia Camera^ et expleto 
praedicto ajjictu duodecim annorutn , deano ac- 
cendatur candela in hac Regia Camera prò fu- 
turis ajffìcfibus j ad finem imponendi obligationem 
conductorìhus deponendi qiinlibet unno dictos 
mille ducatos prò extinguendLt creditoribus cum 
assensu , usque ad integralem satisfactionein 5 
depnsitum vero pracdictum non ojjiciat mutii- 
antibus. 

Di questo decreto si gravò il Barone Stravino, 
con molti capi di nullità , ma dopo di ciò essendo 
il medesimo ricorso a’ piedi di V. M. , esjwneudo 
distintamente li motivi, e le sussistenti cause, per 
cui disse d’ aver risoluto di rinunciare al dimandato 
demanio di Monlefalcone , dimandò rcslituirsegli il 
suo denaro tal quale fu pagato dal fu suo Padre 
libero , e puro , e senza timore di qualunque mi- 
nima evizione , e di doverlo rendere indenne , ed 
illeso per li crediti del Monte de’ poveri Vergogno- 
si, e dell’erede del Duca Crivelli, ai quali il dilui 
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Padre erasi a suo nome obligato ne’proprj suoi beni. 
Ed un tale ricorso fu da V. M, con Reai Dispac- 
cio spedito per Segreteria di Stato d’ Azienda de’ 23 
Novembre del passato anno rimesso a questo Tri- 
bunale , con ordine d’ informarla distintamente col 
nostro ossequiosissimo parere. 

Ed essendosi un tale adiire nuovamente propo- 
sto in questo Tribunale dal Presidente d’ Alessan- 
dro , dopo di essersi pienamente intesi in Ruota 
gli Avvocati delle parti contendenti , finalmente nel 
di 4 ficl corrente mese di Febraro si decise la Cau- 
sa , con essersi interposto in termini di giustizia il 
seguente decreto : Nullitates productas prò parte 
D. Jacohi Stravino non obstare , verum non tra- 
datur possessio Feudi , et coj'porum Fcudalitim ^ 
et bur^ensaticorum in benejicium personae no- 
minandae per Universitatem , risi obtcnto prius 
Regio asscnsu absque Clausula durante linea 
Baronis , et sequuta ex deposito integra solu- 
tione in benejicium Montis Pauperum Erube- 
scentium , et hei'edum Illustris Dncis Crivelli : 
quas conditiones teneatur Universitas praedicta 
adimplere infra menses sex, alias dicto termino 
elapso imponatur perpetum silcntium, et resti- 
tuatur depositum, et fiat relatio S. JM. 

Imperciocché in rapporto al jmnto del demanio 
accordato all’ Università di Montefalcone si considerò 
da questo Tribunale , che la ragione di detta Uni- 
versità nasceva da chiara disposizione di Regia Pram- 
matica j onde il detto demanio dimandato in tempo 
proprio , spettava , e competeva alla suddetta Uni- 
versità , nè si poteva per giustizia alla medesima 

9 


Digitized by Coogl 



34 


denegare ; tantovero , che T Istesso Barone Stravino 
conoscendo una tal ragione ha dichiarato di non 
opporsi ad una tale dimanda. 

Ed in riguardo poi all’ altro punto della libertà 
del denaro depositato per parte dell’ università non 
soggetto al vincolo dell’ avocazione, e della inden- 
nità per li crediti del Monte de’ Poveri Vergognosi , 
e degli eredi del fu Duca Crivelli , su di cui insi- 
ste, ed unicamente si riduce oggi l’opposizione del 
Barone Stravino , si considerò benanche da questo 
Tribunale , che le somme depositate da’ demanisti 
pervenute dal Duca D. Nicola di Sangro , e dal 
Principe di Roccella , non erano di denaro soggetto 
all’ av ocazione , come si pretendeva dal sudetto Ba- 
rone Stravino, ma di danaro libero; dapoicchè quan- 
do anche si avesse voluto aver j)er vero , che il 
jirivileglo dell’ avocazione spettante per legge al 
Eisco , competesse anche alli privali , e per conse- 
guenza il denaro depositato fosse soggetto al vincolo 
dell’ Avocazione , perchè sottoposto a’ fedecomessi , 
e maggiorati ; pur nondimeno il detto denaro nella 
maniera prescritta colla prammatica si era reso libe- 
ro , e sicuro dal vincolo dell’ avocazione , giacché 
con decreto della G. C. della Vicaria a Ruote giunte, 
confirmato benanche a Ruote giunte del S. R. C. , 
dato curatore a' futuri chiamati , fu impartito l’ ex- 
pedit a potere il Duca di Sangro , ed il Principe 
di Roccella , tanto nel diloro proprio nome , quanto 
in nome , e j>arte de’ futuri chiamati alli fedecom- 
messi , e maggiorati istituiti dai diloro Maggiori , 
rinunciare al preteso beneficio dell’ avocazione sopra 
le somme da essi promesse alla sudetta Università 
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di Montefalcone soggette a’fedecotmnessi istituiti dal 
fu D. Domenico di Sangro , e dalla fu Principessa 
D. Ippolita Cantelmo Stuardo, servata la forma degli 
Albarani su tali impieghi stipulati , e colle condi- 
zioni ne’ medesimi apposte 5 siccome infatti dalli 
detti Duca di Sangro, e Principe di Roccella si era 
con publici istrumenti al detto privilegio d’ Avoca- 
zione espressamente rinunciato. 

E come negli indicati Albarani passati tra li 
sudetti Duca di Sangro, e Principe di Roccella col- 
r Università di Montcfalcono vi sono molti patti', e 
condizioni da adempirsi , a cui rapportansi li decre- 
ti di expedit della Vicaria , e del S. C. , entrò 
questo Tribunale ad esaminare il merito di tali con- 
dizioni, e patti, e considerò, che talune di queste 
che riguardavano il preciso impilo da farsi del de^i 
naro per la ricompra del Fendo per il demanio ot- 
tenuto, come la promessa dell’ annualità , e l’obbligo 
a favore de’ mutuanti ; 1 ’ adempimento di tali condi-, 
zioni nasceva , e risultava dagl’ istromenti , che si 
dovevano tra le parti stipulare a norma di quanto 
si era convenuto , e. nell’ esecuzione di ciocché deve 
praticarsi in ademjrimento del contratto. 

Per r altra condizione di doversi da questo 
Tribunale interporre 1 ’ expedit , se convenga , o nò 
essere l’Università ammessa al Regio Demanio, che 
a tale condizione si era adempito , essendosi da 
questo Tribunale col suo decreto ammessa 1’ Univer- 
sità di Montefalcone al dimandato Regio Demanio , 
valendo l’ istesso un tale decreto ^ come se l’ expe- 
dit interposto si fosse per la pervenieuza al Regio 
Demanio. 
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L'ultima condizione, che rimaneva a verificarsi, 
si era quella dell’ impartizione del Regio Assenso, e 
questa considerò il Tribunale non potersi adempire , 
se non se quando fosse passato in cosa giudicata il 
decreto , con cui l’Università restava ammessa al de- 
manio, come quello, che supplir dovea il decreto 
di expedit ; ed inoltre rifletté , che impartendosi 
un tale assenso in forma Regine Cancellarìae , ri- 
manga soddisfatta ogni legale cautela j e perciò vo- 
lendo nel tempo stesso , che compartiva giustizia 
all’ Università , provedere all’ indennità delle parti ', 
prescrisse , che prima di darsi il possesso del feudo 
alla persona nominanda dalla suddetta Università di 
Montefalcone , fosse stata tenuta la medesima fra il 
Icnnlne di sei mesi di ottenere il Regio Assenso , 
senza la Clausola, durante linea Baronis. 

Ed a tal effetto questo Tribunale di nuovo con- 
siderò , c trovò ragionevole, e giusto tutto quello, 
die ebbe l’onore di rappresentare a V, M. su que- 
sto proposito , con considta de’ 2 5 Settembre del 
passato anno 1781, colla quale si diede l’onore di 
rappresentarle. Primo , che il permesso dato alla 
detta Università di Montefalcone di obbligare anche 
i beni Feudali a favore del Duca di Sangro per du- 
cati 3 2 mila, e del Principe di Roccella per ducati 
3 i mila, somme, che s’impiegano nella ricompra 
del feudo , era un permesso regolare , accordato in 
casi simili ad altre Università proclamanti al Regio 
Demanio , come erano state quelle di Terlizzi , S. 
Angelo in Grotte, e Pescocostanzo j II. che da tpie- ' 
sta ipoteca feudale non riceve danno il Regio Fisco, 
per due motivi ; il primo perchè è rarissinjo , e lon- 
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taDÌssimo il caso della devolnzione •, poiché (piando^ 
acquista l’Università il demanio, il feudo s’ intesta 
ad un cittadino, che abbia numcipsa famiglia, e di- 
scendenti , li quali per lo più prendono moglie , e 
non costituiscono mai primogenitura , come, i nobili 
ed il secondo perchè in tal maniera si facilita iin 
bene presentaneo , cioè il pervenire le università al 
demanio, il che è un bene non solamente della par- 
ticolare Università , che del Regno intiero , e prin- 
cipalmente del servizio di V, M. , e del Regio Fi- 
sco , il quale fa l’ acquisto della giurisdizione. 111. Si 
prese in considerazione l’ offerta fatta da D. Pasquale 
Martino, e D. Francesco Saverio Petrocelli in annui 
docati 38 IO per l’ affitto del feudo di Montefalcone, 
dalla quale somma , dedotto 1’ interesso , che deve 
1’ Università corrispondere a beneficio de’ creditori, 
che hanno dato il danaro per pagare il prezzo del 
feudo , ne avanza la somma di annui docati i ooo j 
da invertirsi in estinzione del debito , che si con- 
trae ; dal che ne risulta 1’ evidente vantaggio , ed 
utile, che l’Università faceva coll’acquisto del de- 
manio j e nel tempo stesso un rimpiazzo annuale , 
per estinguere i debiti , che si fanno per la ricom- 
pra del feudo ^ ed in tal maniera il Regio Fisco nel 
corso di alquanti anni veniva a rimanere libero dal- 
r obbligo contratto in forza dell’ assenso , facendosi il 
remotissimo caso della devoluzione. 

E come altresì si considerò , che il Barone Stra- 
vlno per la compra di detto feudo di Montefalcone 
si trova obbligato al Monte de’ Poveri Vergognosi, 
ed aglb eredi del Duca Crivelli, per il quale obbligo, 
nell’ atto che l’ Università di Montefalcone col de- 
io 
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creto de’ i 8 Agosto i^ 8 o fu ammessa al Regio de- 
manio , fattosi fra il termine di quattro mesi il de- 
posito di docali 3a mila di denaro non soggetto al- 
r avocazione , si ordinò benanche di dovere nel- 
r istesso termine esibire la concordia del detto Monte 
de’ Poveri Vergognosi , e degli eredi del Duca Cri- 
velli ad oggetto di esimere indenne , ed illeso il sud- 
detto -Barone Stravino dall’ obbligo contratto a fa- 
vore di questi, e tale concordia non si era esibita, 
ed in vece della medesima si era fatto il deposito 
di denaro pervenuto dal Principe di Roccella; si pre- 
scrisse perciò da questo Tribunale coll’ anzidetto de- 
creto di dover esser tenuta la detta Università di 
Montcfalcone dall’ intiero deposito far seguire anche 
fra Io stabilito tempo di sei mesi il 'pagamento in 
beneficio di détto Monte de’ Poveri Vergognosi , e 
degli eredi del Duca Crivelli , altrimenti elasso detto 
tempo COSI nel caso di non essersi impartito l’ as- 
senso , come di non esser seguito il pagamento , si 
avesse dovuto imporre perpetuo silenzio. 

Questo è quello , che in termini di giusti- 
zia si è stimato da questo Tribunale. Tutto ciò ci 
ci diamo 1’ onore di rassegnarlo umilmente a V. M. 
in esecuzione del sopracitato Reai Comando^ Il Si- 
gnore Iddio per sempre feliciti , e conservi la di Lei 
persona ; siccome noi fedelissimi vassalli desideria- 
mo etc. zs di V. M. s dalla Regia Camera della 
Sumniaria li 5. Marzo 1782 . 

Il Re si è uniformato alla sudetta Consulta 
ne' seguenti termini. 

Ho fatto presente al Re la rappresentanza della 
Camera de’ 5 dello scorso , con cui nel riferire tutto 


Digitized by Google 



39 

ciò, che è occorso cella nota Causa del demanio di 
Montefalcone , vertente tra 1’ Università di detta Ter- 
ra , e 11 Barone Stravino , ha manifestato il decreto 
interposto in termini di giustizia la mattina de’ 4 del 
prossimo passato Febbrajo, di non ostare le nullità 
prodotte dal Barone, e di non daisi il possesso del 
Feudo , e Corpi feudali e burgensailci alle persone 
nominande dall’ Università , se prima non si ottenga 
il Regio Assenso senza la Clausola durante la linea 
del Barone, e si eseguisca dal deposito l’intiero pa- 
gamento in beneficio del Monte de’ Poveri vergo- 
gnosi , e degli Eredi del Duca Crivelli ^ quali con- 
dizioni-sh) tenuta 1’ Università adem]>ire fra sei mesi , 
altrimenti classo detto termine imporsi perpetuo si- 
lenzio, e restituirsi il deposito: ed al tempo stesso 
ha esposto , di aver considerato in quanto al punto 
del demanio accordato all’ Università , che la ra- 
gione della medesima nasceva da chiara disposi- 
zione di Regia Prammatica , onde il demanio do- 
mandato iu tempo proprio le spettava , e compe- 
teva , uè si poteva per giustizia denegare : tanto- 
vero che il Barone conoscendo una tal ragione 
avea dichiarato di non opporsi a simile dimanda. 
Riguardo all’ altro punto della libertà del denaro de- 
positato per parte dell’ Università non soggette al 
vincolo dell’ avvocazione , e della indennità per i 
crediti del Monte de’ poveri vergognosi , e degli ere- 
di del fu Duca Crivelli , su cui insiste , e unica- 
mente si riduce oggi la opposizione del Barone , si 
è considerato dal Tribunale , che le somme deposi- 
tate da’ Demanisti, pervenute dal Duca D. Nicola 
di Sangro , e dal Princij>e della Roccella non erano 
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libero , attenti i decreti impartiti dalla G. Corte 
della Vicaria a Ruote giunte , e confermati benan- 
cbe a Ruote giunte , dal S. C. Rispetto alla ve- 
rificazione della impartizione del Regio Assenso , 
di essersi considerato dal Tribunale , di non poter- 
si adempire , se non quando fosse passato in cosa 
giudicata il decreto , con cui l’ Università restava 
ammessa al demanio , e inoltre essersi riflettuto die 
impartendosi un tal assenso , in forma della Regia 
Cancelleria, rimaneva sodisfatta ogni legale cautela, 
e jierciò volendo nel tempo stesso , che compartiva 
giustizia all’ Università , provedere all’ indennità del- 
le parti , prescrisse , che prima di darsi il possesso 
del Feudo alla persona nominanda da detta Uni- 
versità , fosse stata tenuta fra il termine di sei me- 
si di ottenere il Regio Assenso senza la Clausola , 
durante la linea del Barone : E a tal effetto si è 
considerato , che il permesso datosi , di obbligare 
anche i beni feudali , essere un permesso regolare 
accordato in Casi simili ad altre Università procla- 
manti al Regio Demanio, si jierchè è rarissimo , e 
lontanissimo il caso della devoluzione , poiché quan- 
do acquista 1’ Università il Demanio , il Feudo s’ in- 
testa ad un Cittadino, che abbia numerosa Famiglia, 
e discendenti , si perche in tal maniera si facilita un 
bene , non solo della particolare Università , che 
del Regno intero , e jnincipalmente del servizio di 
S. M. , e del Regio Fisco , il quale fa l’ acquisto 
della giurisdizione , e si anche perchè attenta 1’ of^ 
iferta fatta da D. Pasquale , e Fratelli Martini , e 
D. Francesco Saverio Petrocelli in annui docati tre 
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mila ottocento, e dieci, per T affitto del Feudo di 
Montefalcone , dalla qual somma , dedotto 1’ inte- 
resse , deve l’Università corrispondere a beneficio 
de’ Creditori , che hanno dato il danaro per pagare 
il prezzo del Feudo , ne avanza la somma di annui 
ducati mille , da invertirsi in estinzione del debito, 
che si contrae , dal che ne risulta 1’ evidente van- 
taggio , e utile , che V Università facea coll’ acquisto 
del Demanio j e nel tempo stesso un rimpiazzo an- 
nuale per estinguere i debiti , che si fanno per la 
ricompra del Feudo, ed in tal maniera il Regio 
Fisco nel corso di alquanti anni veniva a rimanere 
libero dall’ obbligo contratto in forza dell’assenso, 
facendosi il remotissimo caso della devoluzione. 11 
Re in vista di tutto ciò si è uniformato al parere 
della Camera , e mi ha imposto perteciparlo a V. 
S. lllnstrissima per intelligenza del proprio Tribuna- 
le e adempimento. Palazzo 19. Aprile 1782. =s Per 
indisposizione del Signor Marchese di Goyzueta ^3 
Giovanni Acton ss Signor Marchese Cavalcanti. 

Gl’ istrumenti frali’ Università suddetta , ed il 
Duca di Sangro , ed il Principe di Roccella si sti- 
pularono , il primo per Notar Giovanni Battista 
Cangiano sotto il dì 29 giugno 1782, ed il mede- 
simo si abbia qui per interamente trascritto , ed in- 
serito : il secondo sotto il dì 18 luglio 1782 , per 
Notar Giuseppe M. Maddalena , il quale si abbia 
anche qui per interamente trascritto , ed inserito. 

Il Regio Assenso , in seguito del quale furono 
stipulati i detti due istrumenti , trovasi in quest’ ul- 
timo istrumento riportato , e si abbia egualmente per 
qui trascritto ed inserito. 

1 1 
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Le parti dichiarano non esistervi a loro cono- 
bceuza altro consenso in iscritto prestato dal Duca 
di Sangro per dismettersi prima il debito col signor 
Principe di Roccella , e poi quello di Sangro , al- 
r infuori di quello , che esiste , e fa j>arle del suo 
contratto di sopra mentovato. 

Istallato il novello regime ipotecano , il Princij» 
di Roccella a io Agosto 1809 prese iscrizione ipo- 
tecaria pel suo credito in forza del succenuato istru- 
mento ne’ termini , che emergono dal borderò della 
sua iscrizione. Il signor Duca di Sangro per essere 
emigrato non potè iscriversi , benvero il Regio De- 
manio succeduto ai (h-itti del Duca iscrisse il cre- 
dito nei a6 Marzo 181 3 . Quindi ripristinate le cose 
del Regno, per effetto della grazia di S. M. (D.G.) 
il Duca nel dì 27 Maggio 18 iG iscrisse di nuovo 
ne’ termini che emergono dal borderò della sua iscri- 
zione , ove fra 1’ altro si legge per sicurviza 0 pa- 
gamento del qucd credito si richiede dal signor 
Duca V iscrizione ipotecaria risultante dal titolo 
succennaio per godere tutte le anteriorità , pii~ 
oilegu^ ed ipoteche^ riguardandosi la presente iscri- 
zione , come se fatta si fosse ai termini della legge 
de ' 3 Gennaio 1809 giusta il disposto de' Reali 
Decreti degli il Ottobre^ e -ìi Novembre 1 8 15, co» 
dichiarazione y che il presente debito è quello stesso 
iscritto a favore dell Amministrazione dellaregi- 
straiura , e Demanio che succedette alle ragioni 
di detto sig. Sangro qual eTnigraio sotto la data 
de' 26 Marzo i 8 i 3 , ferma la stessa rimanendo 
in tutti li suoi privUegii , qual iscrizione oggi 
resta rettificata con aggiungervi ducati 83 a 8 , 9 
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^rana 27 e due terzi d' interessi decorsi^ e ducati 
1 380 d’ interessi delV annata corrente , come dalla 
cennata^ dichiarazione. Pel non seguito pagamento 
delle somme promesse il Duca di Sangro ottenne 
le rescissione del contratto contro I’ Università , o 
do]K) una solenne procedura di spropria divenne 
aggiudicatario di doversi fondi del comune per la 
somma di ducati 37983 , e grana 6 con sentenza del 
Tribunale di Lucerà de’ 30 Marzo 1830. Ne’ capitoli di 
vendita , su’ quali l’ aggiudicazione ebbe luogo , si legge 
tra gli altri il seguente. — Ottavo^ quando vi fos- 
sero creditori , 0 anteriori , o poziori , a' quali 
dopo un giudizio di’ ordine spettasse una rata di 
credito in preferenza del principale dell' istan- 
te , dovrà essere in libertà di questo ( qualora 
divenisse esso Signor Duca aggiudicatario in 
qualsivoglia modo ) o di pagar il danaro^ o di 
dar fondo., o fondi per tal concorrente quantità. 
Ogni altro compratore però dovrà pagare in con- 
tante il prezzo de' fondi, o fondo ad esso Sig. 
Duca. 

Ad istanza del Principe di Roccella D. Vin- 
cenzo Maria Carata Stuard rappresentato dal Patro- 
cinatore D. Giuseppe Loffredo vedesi aperto il giu- 
dizio d’ ordine , e col verbale di collocazione fatto dal 
Giudice Formali vedesi disposto quanto segue. — In 
primo luogo resta graduata la somma di ducati 
383 , e grana g 3 ammontare delle spese liqui- 
date nella sentenza aggiudicazione dijjìniti- 
va, che sarà ritenuto dall' espropiante Signor 
de Sangro. — In secondo luogo resta graduata 
la somma di ducati ottantotto . imporlo delle 
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spese fatte nella procedura di graduazione^ che 
similmente sarà ritenuta dall’ aggiudicatario. — 
In terzo luogo rimane graduato il credito del- 
V espropriante D. Nicola Duca di Sangro in du- 
cati 32000 per effetto dell' istrumento di mutuo 
29 Giugno 1782 utilmente iscritto nel di 26. 
Afarzo 181 3 a favore delV amministrazione del 
Demanio, e nel c?ì 27 Maggio 1816 a facoi'e 
del Signor di Sangro , che V è succeduto in virtù 
de' reali decreti degli 11 Ottobre, e 21 Novembre 
1825. — In quarto luogo resta graduato il cre- 
dito d.ellu stesso D. Nicola di Sangro in ducati 
97 80 ; ammontare degl’ interessi dovuti sul ca- 
pitale sopra indicato fino a tutto il dì 26 Marzo 
1817 in vii'tù della sentenza dell abolito Tribu- 
nale di prima istanza di Capitanata dello stesso 
giorno. — In quinto luogo timane graduato il 
credito del Signor Vincenzo Maria Carafa Can- 
telmo Stuard in ducati 3 1000 nascente dall i- 
stiuimento 18 Luglio 1782 iscritto nel dì 10 
Agosto 1809 nell ufficio della conservazione delle 
ipoteche di Capitanata, e rinnovata l'iscrizione 
nel 10 Agosto 1819 a favore del nominato Sig. 
Carafa. — In sesto luogo finalmente resta\ gra- 
duata la somma di ducati 8720 ammontare di 
tre annate d’ interessi convenuti col precitato 
istrumento de' 18 Luglio 1782 alla ragione del 
4 per 100 in beneficio dello stesso Signor Ca- 
rafa. La su indicata somma di ducati 27935 prez- 
zo dell’ aggiudicazione non essendo sufficiente a 
saldare tutti i crediti di sopra riferiti , sarà iru- 
teramente liberata in beneficio del Signor D, Ai» 


Digilized by Google 



45 

cola di Sangro in conto del suo avere , salvi 
i dritti alle parti interessate per la riscossione 
del restante de' loro crediti ai tertnini di legge. 
Il presente stato di collocazione sarà depositato 
nella cancelleria di questo Tribunale perche le 
parti interessate ne prendano comunicazione nel 
termine di giorni otto dietro le regolari intima- 
zioni a cura delV istante Signor de Sangro. - Ed 
in fede abbiamo filmato in questo luogo unita- 
mente al cancelliere sostituto del Tribunale di 
Lucerà li i8 Novembre 1821. Al detto verbale 
si rese opponente lo stesso patrocinatore Loffredo a 
nome del Duca di Bruzzano , ed a’ motivi , e ter- 
mini delle sue opposizioni si abbia relazione. — 11 
Tribunale civile di Lucerà con sentenza de’ 29 Aprile 
1822 decise come segue ; 

w Sussistono le opposizioni fatte dal Signor 
w Duca di Bruzzano D. Vincenzo Maria Carafa Can- 
« telmo Stuard avverso lo stato di collocazione de* 
» creditori concorrenti sulla somma di ducati 27935 
e grana G ritratti dalla vendita di alcuni beni 
M j)ignorati ad istanza del Signor Duca D. Nic- 
» cola di Sangro in danno del Comune di Monte- 
» falcone de’ 18 Novembre 1821? — Vista la detta 
M collocazione — Vista 1 ’ opposizione contro di essa 
w prodotta , e tutti gli atti — Visti gli articoli 1967, 
» e 2020 delle Leggi civili. 

M Attesoché il credito del Signor Duca D. Vin- 
u cenzo Maria Carafa Cantelmo Stuard di ducati 
» 3 1000 è stato collocato nel quinto luogo, nascente 
M da istruinonto de’ 18 Luglio 1782, e gl’interessi 
» in ducati 8720 dipendenti dall’ anzi mentovato 
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» credito sono stati collocati nel sesto luogo , ed 
w air incontro il credito del Signor Duca D. Nicola 
w de Sangro in ducati 3 aooo nascente dall’ istru- 
» mento di mutuo de’ 29 Giugno 1782 utilmente 
M iscritto j>er li Reali Decreti de’ 1 o Ottobre , e 
» 21 Novembre 181 5 è stato collocato in terzo 
>» luogo , e gl’ interessi dipendenti da detta sorte in 
» ducati ^780 sono stati collocati nel quarto luo- 
» go , come credito anteriore di epoca a quello del 
M Sig. Duca D. Vincenzo Maria Carafa Cantelmo 
il Stuard , quantunque i detti crediti avessero la 
» stessa causa privilegiata. 

Il Attesoché con i citati articoli 1967 e 2020 
M delle Leggi civili chiaramente si dispone che i 
M credili benanche egualmente privilegiati, pure pi- 
11 gliano il di loro grado che li appartiene , cioè 
' » secondo l’epoca ^ ed il credito del Sig. Sangro , 
1) essendo anteriore a quello del Signor Cantelmo 
M Stuard è stalo giustamente preferito. Per questi 
u motivi , il Tribunale intesa la relazione del Giu- 
V dice di questo Tribunale Sig. D. Daniele Formati 
w Delegalo alla collocazione de’ menzionati crediti , 
Il inteso il Pubblico Ministero , diiliniiivamente ri- 
M getta le opposizioni fatte dal Sig. Duca di Bruz- 
M zano D, Vincenzo Maria Carafa Stuard avverso 
» la collocazione de’ creditori conconenti sulla som- 
M ina di ducati 27936 e grana 6 ritratti dalla ven- 
jj dita de’ beni pignorati in danno del Comune di 
M Montefalcone de’ 18 Novembre 1821, ed ordina, 
M Che quella si esegua. Condanna esso Signor Duca 
Il D. Vincenzo Maria Carafa Cantelmo Stuard alle 
M spese di opposizione liquidate in ducati 7 e grana 
» 4 o oltre la spedizione della presente Sentenza. 
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Avverso la suddetta sentenza si produsse appello 
per parte del Duca di Druzzano D. Gennaro Maria 
Carafa Cantelmo Stuard per i motivi espressi nella 
opposizione « e per gli altri da aggiungere. Quindi 
con atto de’ 4 Novembre iSaa intimato in copia, 
aggiunse i motivi che furono , cioè perchè la qui- 
stiune innanzi a’ primi Giudici doveva guardarsi per 
ragion di privilegio, e fu esaminata sotto il rapporto 
d’ ipoteca ^ che Roccella acquistò 1 ’ ipoteca con Al- 
barano de’ ai Maggio 1781,1! quale precede l’istru- 
menlo di Sangro , e finalmente che l’ iscrizioni di 
Sangro prese nel i 8 i 3 e 1816 erano nulle per man- 
canza de’ requisiti prescritti dalla legge, ed eseguite 
in tempo tardivo. A tali motivi il Duca di Sangro 
rispose , che se il giudizio di prima istanza si era 
agitato ad istanza del Duca D. Vincenzo , mala- 
mente aveva appellato della sentenza il Duca D. Gen- 
naro : che la quislione agitata colà era non ne’ stretti 
termini di privilegio , ma di ipoteca privilegiata : 
Che la legge cori scritture private non riconosce va- 
lida isciizione , e che se anche ciò si potesse , l' al- 
berano di Sangro vincerebbe per anteriorità quello 
di Roccella. Finalmente die le nullità opposte alla 
iscrizione del Duca di Sangro non devono attendersi, 
perchè esposte in termini generali, tanto più che Li 
domanda di far dichiarare un’alto nullo è un’azione, 
della quale la legge esige che se ne dicano i mo- 
tivi , e tali nullità non si erano opj)oste in ]>rima 
istanza. In vista di che da parte del Duca di 13 ruz- 
zano si produsse certificato di Notar Gennaro Guerra 
di Napoli , dal quale emei^e che suo padre D. Vin- 
caao Maria Principe della Roccella mori nell’ anno 
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i8i3 , e che esso Duca D. Gennaro Maria Prin- 
cipe della Roccella , e Duca di Bruzzano ne fu il solo 
erede testamentario, anche attese le rinunzie degli al- 
tri successibili chiamati alla quota di riserba. In que- 
sto stato fu portata la causa all’ Udienza. — ec. 

DISPOSITIVA. 

In continuazione dell' udienza del dì 27 del pre- 
cedente, e de’ iG del corrente mese, in cui furono in- 
tese le parti — Inteso il Rapporto del Sig. Giudice 
Petrucci — Udito il Regio Procurator Generale so- 
stituito Signor Calenda. 

Quistioni. 

È ammessibile 1’ appello ? ~ Nell’ affermativa 
può trattarsi , se le iscrizioni siano state utilmente , 
e validameute prese ? 

La quistione in merito deve risolversi col drit- 
to Romano , o colle Leggi Civili ? — Deve la som- 
ma disputata distribuirsi per grado d’ipoteca, o di- 
vidersi per contributo fra’ due soli competitori , die 
sono in giudizio ? — Le spese ? 

Atteso che nè per dritto , nè per fatto può pre- 
sumersi nel Signor Duca di Sangro la ignoranza del- 
la morte del Principe D. Vincenzo : ciò non per- 
tanto egli che si rese istante , citò il già defunto , 
e sotto il nome di costui soffri la contradizione pres- 
so il Giudice delegato , e nel Tribunale Civile. Se 
egli vuol sostenere ora inammissibile 1 ’ appello pro- 
dotto dal Duca D. Gennaro , il quale d’altronde 
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ha giustìilcato di esser l’ unica persona legittima che 
rappresenta il padre , viene implicitamente a dar 
per nulli tutti gli atti in primo esame. Sta dunque 
ì’ appello. 

Attesoché innanzi ai primi Giudici non fu con- 
tesa circa la validità delle iscrizioni prese all’ Uffi- 
zio delle ipoteche , e quindi non può farsene qui- 
stione in appello. Altronde il Duca di Bruzzano non 
ha neanche spiegalo i vizj che egli genericamente 
deduce di esistere nella iscrizione presa dal Signor 
Duca di Sangro. 

Attesoché per 1 ’ articolo secondo delle Leggi 
civili , la quistione nel merito versando su di un 
dritto quesito in virtù di antichi contralti, non può 
esser discusso che co’ principi della Legge Romana 
allora in vigore. Or i primi Giudici ajiplicando alla 
causa le disposizioni del Codice del Regno nel ti- 
tolo de’ privilegi e delle ipoteche , le han fatto re- 
troagire contro la espressa volontà del Legislatore. 
Che se le medesime avessero potuto adattarsi , avreb- 
bero essi violato l’art. 1967 che testualmente decide 
la controversia. 

Attesoché la massima prior tempore potior 
jure aveva anche nel dritto Romano le sue ecce- 
zioni , le quali veggonsi registrate principalmente nel 
titolo stesso del digesto qui potiores , e raccolte tutte 
dal sommo Pothier nelle Pandette Giustinianee. 

Attesoché una di essa è, registrata nella L. 7. 
in fin. ff. eod. si duorum pupillorum nummis t’cs 
fiat comparata , ambo in joignus concurrent prò 
his portionìbus quae in pretium rei fuerint ex~ 
pensae ^ stilla quale legge il Gotofredo annota; Par'i 
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jure censentur et aequaìiter admiltentur in pi- 
gnus aequo jure privilegiati. E il Pothier 1. c. 
con maggior distinzione avverte : Idem dicendum 
de aliis omnibus quorum pecunia res comparata 
est^cum in hoc tantum differat pupillus a caete- 
ris crediioribus f quod hoc causa nulla ipsi spe- 
cialis conveniio necessarìa sii. 

Attesoché que’ due illustri interpetri della Ro- 
mana sapienza ben dedussero siffatto corollario dal 
confronto esatto de’ principi più sicuri di dritto sparsi 
ne’ diversi bbri delle leggi. Si conveniva dai com- 
mentatori , e dai prammatici che la legge privilegia 
jf. de rebus auctoritate Judicis poss. non fosse 
scritta die per le azioni personali. Era stabilito nella 
legge 7 . C. qui poi. Cum cujus pecunia prae- 
, dium comparatum probetur , quod ei pignori esse 
epecialiter obligatum statim convenit , omnibus 
anteferri. E che per le leggi Z. ff. de reb. eor. 
qui sub. tul. et 6 C. de ser. pig. dato , gli Im- 
peratori Severo , ed Antonino avevano accordato al 
pupillo il pegno tacito della cosa comprata col suo 
danaro j quindi colla L. 6 . Jf. qui pot. si dà al 
pupillo sul fondo acquistato di proprio danaro la 
prelazione stessa , che la E. 7 . C. qui pot. couceAe 
a’ maggiori sol quando 1 ’ abbiano stipulata sul pre- 
dio comprato colla loro pecunia. Se dunque sta l’as- 
sioma legale ubi eadem ratio ibi idem yas, la leg- 
ge si duorum deve di necessità estendersi a due , 

0 più creditori di maggiore età , che abbian pattuita 
a lor prò la ipoteca sulla roba acquistata da un ter- 
zo col di lor danaro. Certamente non può dirsi che 

1 due pupilli figurati da Ulpiano fosser chirografarii 
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per modo che il Giureconsulto avesse fondato il suo 
responso sulla massima della L. privilegia , poiché 
si è veduto che avevano dira conventionem la ipo- 
teca legale su’ beni comperati colla lor pecunia. Nè 
puote immaginarsi che 1’ acquisto di entrambi fosse 
stato contemporaneo, poiché il caso loro non sareb- 
be stato una eccezione alla regola prìor tempore po- 
tior jure. Bene dunque si ebbe per vero in massi- 
ma , che quante volte per effetto della ipoteca , sia 
tacita , sia convenzionale , coloro col di cui danaro 
si fosse un fondo acquistato agissero sul ]) rezzo del 
fondo stesso , dovesse tacere ogni azione ipotecaria, 
ed ogni differenza di tempo , e per virtù della egua- 
glianza del di loro privilegio aprirsi fra loro il con- 
tributo. In fatti tra essi, ed ogni altro creditore ipo- 
tecario può esservi dritto a prelazione , com' è il caso 
delia L. 7. qui pot. Ma non mai fra loro medesimi. 
E sarebbe contro lo spirito del dritto , che si mani- 
festa in mille luoghi , 1’ escludere colui , che prae~ 
huit causam pignorisi ovvero stabilirsi ineguaglian- 
za di effetto nella eguaglianza di causa. 

Atteso che premesse queste teorie di dritto , 
in fatto si ha che i collitiganti non dubitano che 
il prezzo siasi ritratto dai fondi acquistati col di 
loro danaro , e loro specialmente ipotecati. Che 
senza il denaro del Duca, e del Principe non si sa- 
rebbe acquistata la totalità de’ fondi , su’ quali cadde 
la ipoteca a jirò de’ mutuanti , e che eutranibi era- 
no scienti , che la totalità de’ fondi s’ ipotecava al- 
r uno egualmente , ed all’ altro. Anzi è certo altron- 
de che senza il danaro dato dal Principe di Hoc- 
cella non si sarebbe potuto conseguire dalla Univer- 
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6Ìtà tli Moiitefalcone eli proclamare al Demanio, co- 
jiie in fatti col Decreto de’ io Marzo i^8i non si 
tenne alcun conto della domanda delC’oraune, che 
aveva prodotta la offerta sola del Duca di Sangro 
per due. 3aooo , il che risulta da tutto il corso del 
giudizio coin])ilato nell’ abolita Regia Camera della 
Sommaria, di cui si legge il racconto nell’assertiva 
di ambedue gl’ istrumenti indi stipulati col Duca di 
Sangro, e col Principe di Roccclla. Inoltre un solo 
assenso fu impartito per la contrazione del mutuo 
tanto col Duca , che col Principe , ed in esso leg- 
gonsi rijìortati indistintamente i nomi de’ due con- 
traenti , e spesso prima quello del Principe , e poi 
quello del Duca. Or senza il Regio beneplacito non 
poteva esser valida la ipoteca de’ beni del feudo , 
che si ricomprò dalla Università. 

Atteso che non fa ostacolo all’assunto dell’ ap- 
j)cllanie il ricorso della Università diretto ad otte- 
nere r assenso , in cui stà scritto di essersi conten- 
talo il Duca, che senza pregiudizio della sua ante- 
riorità potesse la debitrice restituir i due. 3tooo 
al Principe fra lo spazio de’ primi anni 3o , poi chè 
per nuocere a quest’ ultimo sarebbe stalo indispen- 
sabile , che fosse interceduto un patto speciale fra 
lui e il Duca , nel quale si fosse stabilita una ri- 
nuncia formale del Principe ad ogni suo dritto, ed 
una ricognizione espressa de.l’ anteriorità del Duca 
anche nel suo concorso, il che manca, non esisten- 
dovi stipulazione fra loro due : 

Atteso che chi succumbe dee le spese : 

Per siffatti molivi ; 

La G. C, civile ammette 1’ appello del Signor 
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Duca di Biiizzaiio D, Gennaro Carafa avverso la 
semenza del Tribunal civile di Lnccra de’ 29 Apri- 
le continle anno, e pronunziando sul medesimo ri- 
voca r anzidetta sentenza , e facendo , ciò che i pri- 
mi Giudici avrebber dovuto fare , ordina , che dal 
prezzo di aggiudicazione ritratto dalla vendita idi al- 
cuni beni pignorati a danno del Comune di Monte- 
Cilcone , e suoi interessi , dedottine i due. 282 e gra- 
na 93 ])er le spese di espropria , e due. 88 per 
quelle della procedura di graduatoria , che sarà le- 
cito al Duca di Sangro di ritenere a’ termini del- 
lo stato foi jnatoue dal Giudice Formati , tutto il 
dippiù della sopra indicata somma si divida per con- 
tributo fra il Duca di Sangro , ed il Duca di Bruz- 
zano , in jjroporzione del creilito privilegiato , che 
ciascuno di essi vanta tuttavia contro la ridetta Uni- 
versità. Condanna il Sig. Duca di Sangro alla spese 
del giudizio liquidate in due. 3 q e grana 95 oltre 
1 ’ intima. Esecuzione allo stesso Tribunale civile. 

Giudicato , e pronunziato in Napoli alla pub- 
blica udienza presenti li Sig. D. Domenico Monto- 
ne Vice Presidente , D. Nicola Giannotti, D. Ales- 
sandro Petrucci , D. Giuseppe Castaldi , D. Ago- 
stino Cappelli , D. Michele Cardone , e D. Nicola 
Santangelo Giudici, ed il Sig. D. Pasquale Caleoda 
R. Procurator Generale Sostituto. 

Oggi li 29 Novembre 1822. Montone Vice Pre- 
sidente. Fusco Vice Cancelliere. 
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Alberano passato ed Sig. Duca di Sangro 
a’ la Luglio 1780. 


Col presente alberano vallturo in giudizio , 
u e fuori , come se fusse pubblico istrumento di ogni 
>} sollennità vallato, e roborato con tutte le clau- 
» sole del costituto , e precario in forma , si di- 
n chiara per noi sottoscritti D. Nicola de Sangro 
» da una parte , e D. Gaetano Lotti procuratore 
M con special mandato di eseguire le cose infrascrit- 
» te così deir Università della terra di Montefalco- 
ne in provincia di Principato ulteriore , come di 
trentacinque particolari cittadini benestanti della 
M medesima Università della terra di Montefalco- 
» ne dall’ altra , come essendosi preteso dall’ Uni- 
M versità suddetta di essere ammessa al Regio De- 
manio, a qual’ effetto se ne avanzò supplica nel- 
» la Reai Camera di S. Chiara , che fu rimessa al 
>} Tribunale della Regia Camera delia Sommaria 
» ove ne pende la decisione: e bisognando all’ Uni- 
M versità suddetta il danaro necessario ad effettuire 
n la cennata ricompra, si è avuto trattato , e con- 
j> venzione da noi sottoscritti ne’ suddetti risjiettlvi 
» nomi , mediante la quale si è offerto da me sotto- 
» scritto D. Nicola de Sangro di dare all’ Univer- 
» sità suddetta la somma di ducati 3 aooo a me 
M pervenuta da Maggiorato del fu D. Domenico de 
w Sangro mio padre per restituzione fattamene dalla 
>> Signora Principessa di Gerace Grimaldi , e sig. 
M Principe d’ Angri , e dej)Ositata in diversi Banchi , 
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M condizionata per impiegarsi in compra sicura , nella 
u quale compra facienda si dovesse far espressa men> 
M zione di esser danaro a me pervenuto da esso 
u maggiorato , per eseguire 1’ espressa ricompra colli 
» seguenti patti , e condizioni cioè : i . Che sia te- 
M nulo io sottoscritto D. Nicola de Sangro , sicco- 
M me mi obbligo, subito che sarà dalla Reai Ca- 
u mera interposto il decreto di expedit passato in 
w cosa giudicata , e spedilo il Regio assenso in for~ 
w ma Regine Cancellariae per T ipoteca sul feudo 
w per detto danaro , di depositare in uno de’ Ban- 
M chi di questa fedebssima Città la quantità sud- 
u detta , condizionata però da non potersi ainovere 
u da detto Banco, se non che per impiegarsi inte- 
u ramente nella ricompra suddetta, colla cessione, e 
M subingressione di tutte le ragioni , che hanno acqui- 
» stato coloro , li quali hanno pagalo detto danaro 
» per la compra del feudo suddetto , con rimanere 
» fra di tanto detta somma di ducati 3aooo , fra 
u tanto che non seguirà il pagamento anzidetto, in 
M detto Banco a rischio , e pericolo di detta Uni- 
» > ersità , e suoi particolari cittadini , che si obbli- 
u gheranno pel denajo Suddetto, a. Che detto da- 
M najo si debba tutto liberare per estinguere li pesi, 
o debiti , o legati dell’ ultimo feudatario defunto, 
» ovvero per quello che forse dovesse avere il Re- 
» gio Fisco. 3 . Che 1’ annualità debba correre , sic- 
» come si è da adesso pattuito alla ragione del 4 
» per loo franca , e libera da' qualunque peso , e 
» contribuzione , e soprattutto dalla imposizione ca- 
» tastale, o sia bonatenenza, e da qualunque altra 
» contribuzione qualsivoglia , anche se fosse di sus- 
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3) sidio , e donativo , ed ancorché nell’ imposizione 
33 si dicesse per decreto di Magistrato e disposizione 
33 del Principe , che questa pagar si dovesse dal cre- 
33 ditore , o sia dall’ assegnatario , e ciò per patto 
33 speciale , altrimenti non si sarebbe venuto da me 
33 sottoscritto D. Nicola de Sangro a far detta pro- 
33 messa , nè contratto a detta ragione del 4 per i oo, 
33 ma pretesa maggior ragione. Da pagarsi detta an- 
33 nualità in questa Città di Napoli con un quadri- 
33 mestre anticipato , e si debba far tal pagamento 
33 in questa Città di Napoli come sopra col suddetto 
33 quadrimestre anticipato, e di questo non seguen- 
33 done il pagamento do j>o giorni i5,che è incomin- 
33 ciato a decorrere il secondo quadrimestre antici- 
33 pato , sia in libertà da me sottoscritto D. Nicola, 
33 o di rescindere il contratto , o di domandare vi- 
33 ghetti di pubblico negoziante per lo jiagamento 
33 suddetto , a mia elezione , e soddisfazione , e ciò 
33 s’ intenda per 1’ esazione di detta annualità , e da 
33 cominciare tal pagamento quattro giorni dopo , 
33 che si sarà formato il presente Albarano , atteso 
3) sta detto danaro ozioso , ed impedito a potersi 
33 impiegare in altra compera per causa di detta 
» università , atteso essendo danaro come sopra a 
33 me pervenuto da detto maggiorato da impiegarsi 
33 in compra , non ne posso fare altro uso , se pri- 
53 ma non si vegga 1’ esito del Demanio , a cui ha 
33 provocato essa università. 4- Che debba impetrarsi 
33 il Regio assenso in forma Regine Cancellariae per 
33 l’ipoteca tanto della sorte julncipale, che del suo 
33 interesse di detto danaro nel modo che sia J)iù 
33 proprio , ed opportuno , allineile possa io suddetto 
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J3 D. Nicola de Sangro in caso di devoluzione alla 
M Regia Corte rappresentar tal credito anche contro 
la stessa Regia Corte. 5 . Che la somma suddetta 
w come sopra , da me sottoscritto D, Nicola de 
M Sangro offerta , debba sborsarsi dopo che sarà 
» ottenuto il Decreto di expedit , ed il Reai as- 
» senso , con doversene stipulare 1’ istrumento ne- 
M cessarlo , nel quale a me sottoscritto D. Nicola ho 
» riserbato la facoltà di dichiarare , che contratto 
>3 voglia io fare , cioè se contratto di mutuo , o 
>3 di censo redimibile , benvero però , che non possa 
>3 seguire 1’ affrancazione se non che in due dande 
»3 del capitale suddetto. Se però la Regia Camera 
33 nel Decreto che dovrà interporre di expedit sul 
33 detto contratto prescrivesse altra forma circa la 
33 restituzione in più dande , in tal caso rimanga 
33 in mio arbitrio se voglio, o no, in tal forma ef- 
33 fettuire detto impiego , ovvero sciogliermi dal mc- 
33 desimo. 6. Si è convenuto , che oltre all’ obbligo 
33 deir università suddetta per 1’ anzidetto danaro vi 
33 debba anche intercedere l’ obbligo della maggior 
33 parte de’ cittadini insolidum, come correi princi- 
33 pali tanto per li beni presenti , che futuri , che li 
33 medesimi possedono si nel tenimento di detta uni- 
33 versità , come in altri luoghi. 7. Si è convenuto 
33 che debba io sottoscritto D. Nicola di Sangro te- 
33 ner approntala detta somma per la ricompra sud- 
33 detta per Io spazio di otto mesi decorrendi da 
33 oggi , li quali passati , e non essendosi perfezionato 
33 il contratto, tanto col Decreto di expedit passato in 
33 cosa giudicata, che per l’interposizione del surriferito 
33 Regio Assenso , restar io debba sciolto dal dovere 
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» eflettuire tal contratto, e resti in mia libertà d’im- 
» piegare detto denaro in altre compre , come me- 
» gllo mi sembrerà , e piacerà, senza che essa uni- 
w versilà possa da me ripetere l’interesse a me pagato 
per la rata de’ suddetti mesi otto , o tutto , o in 
w parte , secondo la rata del tempo , per cui mi è 
» stato impedito il poter far uso di detto mio dc- 
w naro , anziché se fra detti mesi otto si sarà ira- 
» partito il Decreto di expedit , ancorché questo 
» sia passato in cosa giudicata , quante volte però 
>j tra detto tempo non siasi impetrato il suddetto 
M Regio Assenso, s’intenda sciolto ipso jnre ipso- 
» que facto detto contralto, senza che io creditore 
M sia in obbligo di mettere in mora detta univer- 
M siià e suoi particolari cittadini , e possa a mio 
ì> arbitrio far uso di detto danaro per altre compre, 
w come meglio mi parerà , e piacerà, 

M Per ultimo si é convenuto , che quando si 
fi dovrà effettuir il contratto suddetto facierado come 
i> sopra , se ne stipuli 1’ istromento da Regio Nota- 
w IX» , nel quale sia in mia libertà di apporci tutti 
li patti, vincoli, e condizioni, che da me si sti- 
» meranno più profittevoli per la maggior cautela 
» di dello mio danaro , e facile pagamento dell’ in- 
M teresse , e che tutte le spese faciende per 1’ csecu- 
» zione di detto contralto vadano a carico di detta 
>j università, in mudo che in niente sia tenuto io 
M creditore di contribuire, tanto se siano spese per lo 
M Regio Assenso, che per la stipula dell’istrumento, 
w e per una copia , che debbo aver gratis, quanto 
» per lo nutamenlu al margine pel caso della resti- 
» tuzione di detto danaro , o di parte del medesi- 
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M mo. Ed all’ incontro io sottoscritto D. Gaetano 
M Lotti in nome , e parte di detta università , e 
M suoi particolari cittadini, prometto, e mi obbligo 
» per la suddetta somma di ducati Saooo , che da 
j> detto Signor D. Nicola de Sangro si è offerto di 
» dare all’ università suddetta per l’ espressala causa , 
» di dare, e corrispondere al medesimo il suddetto 
» convenuto interesse alla suddetta ragione del 4 
w per cento in ogni anno, principiando, e decorrendo 
M do])o classi giorni quattro dal dì della formazione 
» del presente Albarano , con un quadrimestre anti- 
M cipato, e libero, qui in Napoli come si è detto, 
M e col suddetto istrumento di stipulazione sarà più 
» solidamente stabilito, e non altrimenti. -- E per 
w l’osservanza delle cose suddette obblighiamo, cioè 
» io sottoscritto D. Nicola de Sangro la mia per- 
j> sona , eredi , successori , e beni tutti presenti , e 
j> futuri , ed io sottoscritto D. Gaetauo Lotti pro- 
» curatore la suddetta Università, ed i cittadini ed 
w uomini tutti della medesima et signanter li sud- 
w detti cittadini benestanti particolarmente obbligati, 
j) e beni tutti rispettivamente de’ medesimi presenti, 
w e futuri colle suddette clausole del costituto , e 
» precario come sopra. Presenti per testimonj D. An- 
>» tonio di Pranza , D. Saverio Martini, e D. Vin- 
M cenzo de Vincentiis. Napoli li la Luglio 1780. 
M Io Duca Nicola de Sangro prometto , e mi obbligo 
» come sopra. Io Gaetano Lotti nel nome suddetto 
» mi obbligo e prometto come sopra. Io Vincenzo 
» de Vincentiis son testimonio. Io D. Saverio Martini 
» son testimonio. Io D. Antonio di Pranza son te- 
M stimonio. Le suddette firme sono delle proprie 
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w malli di detto Eccellentissimo Sig. Duca di San- 
3 i grò, e D. Gaetano Lotti procuratore così di detta 
M Università , come de’ particolari cittadini della me- 
» desima Università di Montefalcone , con facoltà di 
>j fare l’ obbligo suddetto , siccome dalle procure che 
jj conservo, etl in fede io Notar Giambattista Can- 
w giano di Napoli richiesto ho segnato. Adest Signum. 
» Extracta est praesens copia a suo originali^ quod 
i> per me conservatur ^ cum quo Jacia collatione 
» concordai , meliori recisione semper salva. Ego 
» Notarìus Joannes Battista Cangiano. 

N. IV. 

Alberano passato col Signor Principe di Rocceìla 
a’ 24 maggio 1781. 

« Col presente Albarano valituro in giudizio , 
7> e fuori , come se fosse ]iubblico istrumento di 
>j ogni solennità vallato , e roborato , e con tutte 
le clausole del costituto , e precario in forma , si 
)j dichiara per noi sottoscritti D. Vincenzo Maria 
w Carafa Canlelmo Sluard odierno Principe della 
M Rocceìla per una parte , e D. Gaetano Lotti pro- 
» curatore con special mandalo ad eseguire le cose 
M infrascritte cosi della Università della Terra di 
» Montefalcone in Provincia di Principato Ultra , 
» come di trentacinque particolari cittadini beneslan- 
)» ti della suddetta Università , dall’altra ^ come es- 
>j sendosi preteso dall’ Università suddetta di essere 
>j ammessa al Regio Demanio , a quale oggetto se 
ne avanzò supplica nella Regia camera della SoiU'- 
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w maria, ove già con suo decreto de’io Mareo cor- 
M reme anno è stato ordinato di essere ammessa al 
» Regio Demanio , e l’ è stato anche accordato il 
» permesso di potere ohhligare anche i suoi beni 
M feudali , come si rileva dagli alti presso del ma- 
» gnifico Attuario Scarola ^ E bisognando all’ Uiii- 
» versila suddetta il denaro necessario per effelluire 
M la ceiinata ricompra \ perciò si è avuto trattalo, e 
w convenzione tra di noi sottoscritti ne’ sudelti ri- 
» spettivi nomi , mediante la quale si è offerto da 
w me Principe D. Vincenzo Maria di dare all’Uni- 
w versila suddetta la somma di ducali 3iooO a me 
» pervenuti dalla confidenza di Dati amministrala 
M da’ Signori Governatori del Monte della Miseri- 
« cordia, condizionali, e pagali per diversi banchi 
M alla eredità della quondam Signora D. Ippolita 
» Cantelmo Sluard , che oggidì da me si possiede, 
» nella quale compra facienda si dovesse fare esjnes- 
» sa menzione di essere danaro a me pervenuto dal- 
M la eredità suddetta per eseguire la espressala ri- 
» compra 5 colli seguenti patti , e condizioni , e non 
» altrimenti , nè di altro modo. 

» Primo. Che sia tenuto io sottoscritto Principe 
« D. Vincenzo Maria a dover depositare presso gli 
alti dell’ attuario Scarola , ove jier parte della 
» detta Università si ritrova domandato , ed in se- 
M guilo accordato in di lei beneficio il Regio De- 
» manlo , li suddetti ducati 3rooo colle fedi di cre- 
» dito , nelle quali sono contenuti , da non dover- 
M si però liberare , se non impetrato il Regio As- 
« scuso , e stipulate fra di me , e la della Univer- 
» sita , e particolari cittadini le opportune cautele 
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M sopra lo impiego di detta somma , nel qual lem- 
ì> po vi si dovranno fare per parte mia convenienti 
« girate , acciocché detta somma vada interamente 
» impiegata nella ricompra suddetta, colla cessione, 
» e subiugressione di tutte le ragioni , che hanno 
M acquistato coloro i quali han pagato detto denaro 
» per la compra del feudo suddetto , con rimanere 
M fra di tanto detta somma di ducati 3 1 ooO , fin- 
w tanto non seguirà il pagamento anzidetto, in detti 
>> banchi a rischio , e pericolo di detta Università , 
Si e suoi j)articolari cittadini , che si obbh'gheranno 
Si per il denaro suddetto. 

» Secondo. Che detto denaro tutto abbia a li- 
si bel arsi per estinguere i pesi , o li debiti , e legati 
Si dell’ultimo feudatario defunto , ovvero per quello. 
Si che forse dovesse avere il Regio Fisco. 

5) Terzo. Che l’ annualità debba correre , siccome 
Si si è da adesso pattuito , alla ragione del 4 per 
Si 1 oo , franca , e libera da qualunque peso , con- 
si tribuzione , e sopra tutto dalla imposizione ca- 
si tastale , o sia bonatenenza , e da qualunque al- 
si tra contribuzione, anche se fosse in sussidio, di 
Si adjutorio , e donativo , ed ancorché nella imposi- 
si zione si dicesse per decreto del magistrato , e di- 
si sposizione del Principe , che questa pagar si do- 
si vesse dal creditore, ossia assegnatario, e ciò per 
Si s]>ecial patto, altrimenti non si sarebbe venuto da 
Si me Principe D. Vincenzo Maria a fare la detta pro- 
si messa , nò contratto a detta ragione del 4 per i oo, 
ss ma pretesa maggior ragiono. Da pagarsi detta an- 
si Dualità in questa Città di Napoli con un quadri- 
si mestre sempre anticipato , e si debba fare tal pa- 
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M gamento in quesla città di Napoli , come sopra , 
jj col suddetto quadrimestre anticij)ato, e passati giorqi 
w qiiiiidici dall’ altro quadrimestre sempre anticipato, e 
w eli questo non seguendone il pagamento , doj>o giorni 
» quindici , che è incominciato a decorrere il seconr 
w do quadrimestre anticipato , sia in libertà di me 
w sottoscritto Principe D. Vincenzo Maria , o di re- 
w scindere il contratto , o di domandare l)igliello di 
u pubblico negoziante per lo pagamento suddetto a 
mia elezione, e soddisfazione, e ciòs’iiitenda per 
JJ la esazione della suddetta annualità , e da iucomin- 
» ciare tale pagamento quattro giorni dopo , che si 
M sarà formato il presente Albarano , atteso sta detto 
M danaro ozioso , ed impedito a potersi impiegare in 
JJ altre compre per causa di detta Università 5 al- 
jj teso essendo danaro pervenuto come sopra per do- 
jj versi da me impiegare in compra non ne posso 
JJ fare altro uso, se prima non si vegga l’intero 
JJ esito di detto Demanio a cui essa Università ha 
JJ provocato. 

JJ Quarto. Che si debba impetrare il Regio as- 
» senso libero iu forma Begiae Cancellariae tanto 
JJ per la ipoteca della sorte j)rlncipale , che del suo 
JJ interesse di detto danaro , nel modo che può es- 
jj sere più proprio, ed opportuno per me soUoscrit- 
jj to Principe D. Vincenzo. 

JJ Quinto. Che la somma suddetta , come so- 
ìj pra da me Principe D. Vincenzo Maria offerta , 
JJ debba girarsi dopo che sarà ottenuto il Regio as~ 
JJ senso come sopra , con doversene stipulare l’istru- 
jj mento necessario a consiglio de’ savj , nei quale 
JJ resti a me sottoscritto Principe D. Vincenzo Ma- 
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» ria riservata la facoltà di dicliiarare , che contratto 
» io voglio fare, cioè se contralto di mutuo, o di 
» censo redimibile 5 benvero però che non pos- 
« sa seguire 1 ’ affrancazione , se non che in due dan- 

» de del capitale suddetto. Se però la Regia Came- 

» ra prescrivesse altra forma sul contralto circa la 
restituzione di detto danaro , cioè a dire la resti- 
5) tuzione in più dande , in tal caso rimanga in mio 

M arbitrio , se io voglio , o nò effeltuii-e detto im- 

»> piego , ovvero sciogliermi tlal medesimo. 

Il Sesto. Si è Convenuto inoltre l’ obbligo dcl- 
« la maggior parte de’ cittadini insieme come correi 
w principali , tanto per li l)eni presenti , che futuri, 
M che li medesimi possedono s'i nel lenimento di det- 
ta Università , come in altri luoghi. 

w Settimo. Si è convenuto che debba io sotto- 
w scritto Principe D. Vincenzo Maria tenere «leposi- 
« tata detta somma per la ricompra suddetta per lo 
w spazio di otto mesi , decorrendi da oggi , li qua- 
« li passati , e non essendosi perfezionato il con- 
w tratto per la interposizione del surriferito Regio 
w Assenso , restar debba io sottoscritto esonerato dal 
71 dover effelluire tal contratto , e resti in mia pie- 
71 na libertà d’ impiegar detto danaro in altre com- 
71 pre , come meglio mi sembrerà , e piacerà , senza 
71 che essa Università possa da me ripetere l’ inte- 
71 resse a me pagato per la rata delli suddetti mesi 
71 otto , o in tutto , o in parte , secondo la rata del 
71 tempo , per cui mi è stato impedito di poter fare 
71 uso di detto mio danaro , senza di avere io sot- 
» toscritto Principe D. Vincenzo Maria il minimo 
77 obbligo di mettere in mora detta Università , e 
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» woi parlicolari cittadini , e possa a mio arbitrio 
» far uso del detto mio danaro per altre compre , 
w come meglio mi parerà , e piacerà. E per ul- 
M timo si è convenuto , cbe quando si dovrà effet- 
M tuire il contratto ] suddetto faciendo come sopra,, 
u se ne stipuli 1’ istrumento da Regio noUijo , nel 
J> quale sia in libertà di me sottoscritto. Principe 
» D. Vincenzo Maria di apponerci tutti gli altri patti, 
M vincoli , leggi , e condizioni di nuovo , che da 
me si stimeranuo più profittevoli per la maggior 
cautela di detto mio danaro, e per il facile pa- 
M gamerilo dell’ interesse. E che tutte le spese fa- 
ciende per l’esecuzione di detto contratto, vadano 
»,a carico, di detta Università, in modo che nien- 
?> te sia tenuto io • creditoCe di contribuire , tanto 
j> , se siano spese per lo Regio Assenso , che per le 
>> stipule dell’ istrumento ,1 e' una copia, che deb- 
3> bo, aver gratis , quanto per li notaraenti in m,ar- 
» gine nel caso della restituzione del detto danaro, 
V o,di parte del medesimo. ^ . 

.■ ; M Ed all’incontro io sottoscritto D. Gaetano Lotti 
» in dome, e patte della detta Università , e 
« Suoi parlicolari cittarlini , prometto , e mi obbligo 
per la suddetta .somma ' di due. Siooo , che 
« da esso Signor Principe D. Vincenzo Maria 
» si è offerta , e promessa di dare all’ Univer- 
» sità suddetta per 1’ espressa causa , , di da- 
M re , e corrispondere al medesimo Signor Prin- 
« cipe D. Vincenzo diaria il precedente ctvuvenutq 
« interesse alla suddetta ragione del quattro per cen- 
» to in ogni anno, principiando, e decorrendo , dr>- 
’’ po classi detti giorui quattro, dal di della forma- 
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* zione del presente Albarano con un terzo , seu 
» quadrimestre anticipato, e franco e libero, qui in 
» Napoli, come sopra si è detto, e diduarato, sin- 
» tantocchè col suddetto istrumento da stipularsene; 
» sarà come sopra più solidamente stabilito , e de- 
>> terminalo , e non altrimenti • Benvero si è anche 
» convenuto, che li pagamenti dell’ annualità de* 
w suddetti due. 3iooo, dorante il tempo della re- 
» stituzione de’ due. 70000. dovuti dal fu Principe 
» D. Gennaro Maria Carafa al' primogenito tìascitu- 
3> ro dal secondo matrimonio , che contrasse col- 
s l’Eccell. Signora Contessa di Policastro D. Te- 
resa Carafa, si debbano fare a me sottoscritto Prin- 
]j cipe D. Vincenzo Maria vincolati però per girarsi, 
» e pagami all’ Eecell. Signor Conte di PoUcastrO 
» D. ^Gerardo Carala , mio fratetio consanguineo» 
» affinchè giunti con altre somme da me’ assegnate 
» al pieno di duo. 10000 possa seguirne la‘ estin- 
j» zione, -ed affrancazione di annui due. 4«o perla 
» sorte de’ suddetti due. 10000,* come dalle caute* 
3» le , alle quali ec. E per osservanza delle cose sud- 
» dette, obbligo io sottoscritto Principe D. Vinceit- 
» zo Maria la mia persona, eredi , Successori , e^ 
» ni lutti presenti, e futuri, ed io sottoscritto D. 
» Gaetano Lotti ])rocuratore la suddetta Università, 
M e li cittadini , ed uomini tutti della medesima , et 
n signanter li suddetti . cittadini ì benestanti pai tico- 
» larraente obbligali ,•* e beni tutti resiieitivamenle 
>1 de’ medesimi , presenti, e futuri j colla suddetta 
clausola del costituto, e pecaiio come sopra. 
■n Presenti per lesliiionj li qui sottoscritti Reveren- 
M do Sig. Cauoj^o Ó- . Giovan Pietro Testore , 
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M D. Saverio de Martmo , e D. Ignazio Mazzola. 
» Napoli li 24 Maggio 1^81. Io Vincenzo Maria 
*> Carafa Cantelmo Stuard Princi))e della Roccella 
u prometto , e mi obbligo come topra. Ga«ta«o X<ot- 
M ti procuratore mi obbligo come sopra. Io Cano- 
»> nico D, Gibvan Pietro Testore sono intervenuto 
» per testimonio. Io D. Saverio Martino sono te- 
M stimonio. Io Ignazio Mazzola sono intervenuto per 
» testimonio. Le suddette firme sono di propriemani 
» dell' £ccell. Big. i). Vincenzo Maria Carafa Can- 
■M télmo Stuard Principe x della Roceella, e suddetto 
Sig. D. Gaetano liotti, quale Sig. D. Gaetano 
» è procuratore cosi di detta Università di Monte- 
•M falcone , come di detti particolari cittadini della 
•a» medesima^ con facoltà di.fare'l’.c^b'go sudd^tOi, 
» come da copie di procure ebe .conservo ^ ed 'in 
M fede richiesto ho segnato : Notar Giuseppe Mad- 
» dalena di Napoli. Luogo del segno del detto No- 
M taro Maddaleiut. 
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N.* V. 

Istrumento stipulato col Duca di Sangro 
il dì 29. giugno 1782. 


Uu vigesima nona mensis Junii millesimo 
septingentesimo ociuagesimo secando Neapoli in 
domo uhi habitat U. D' D. Joseph Toscano , 
sita in Platea S. Euphehii novi , hora prima 
nociis jam elapsa , tribus luminibus accensis prò 
observandis solemnitatìbus a jure requisitis in no- 
ctumis aclìbus. ' • ' • ‘ ' 

1 . Cosllluiti nella nostra presenza 1’ Avvocato 
sig. D. Gaetano Lotti di questa suddetta Città , 
Proccuratore con special mandato alle cose infrascrit- 
te, così deir Università della Terra di Montefalcone , 
posta in Provincia di Principato Ultra, rappresentata 
da’ suoi amministratori , e da’ deputati in pubblico 
Parlamento eletti per la infrascribenda causa del De- 
manio , cx)me di quarantaquattro particolari cittadi- 
ni benestanti della medesima Università , costituito 
in virtù di più proccure , colla inserzione in esse 
da parola a parola dell’ intero tenore del presente 
strumento ; ed anche come Proccuratore della ge- 
neralità de’ cittadini di Montefalcone congregati ia 
pubblico Parlamento , colla inserzione in esso del 
presente istrumento •, copia delle quali procure , e- 
del qual parlamento , con cui si dà , e concede ad 
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esso sig. D. Gaetano tutta la facoltà generale , e 
speciale alle cose infrascritte , et ad sic excquendum^ 
per me si conservano, ed in questo istruinenlo s’in- 
seriscono , con trascriversene appresso il tenore j 
agente , ed interveniente alle cose infrascritte in detto 
nome , .ed in nome , e parte di detta Università , 
suoi cittadini , e uomini tutti , e specialmente de’ 
detti quarantaquattro Cittadini benestanti , e per cia- 
scuno di essi 5 e rispetto a detti Cittadini bene- 
stanti insolidum ■, e per li loroj e di ciascuno di 
essi insolidum rispettive eredi y e successori eie. 
da una parte. 

E r Avvocato Sig. D . Giuseppe Turino , 
Vicario, e Proccuratore generale coll’ alter EgOy 
in vigore di pubblico istrumento di procura , che 
nel presente si; conserva , il cui tenore appresso s’in- 
serirà , dell’ Eccellentiss. sig. Duca D. iNicola di 
Sangro assente , Patrizio Napolitano , Gentiluomo 
di Camera con esercizio di Sua Maestà , D. G. , e 
Brigadiere de’ suoi reali eserciti , figlio , ed erede 
fedecommessario del fu Eccellent. Sig. D. Domeni- 
co di Sangro , Capitan generale de’ Reali Eserciti , 
il quale similmente agge , ed interviene in vigore 
della plenaria facoltà accoi^..»iagH con detto islru- 
mento per detto sig. Duca D. , Nicola , e per gli 
eredi , e successori del medesimo , dall’ altra parte. 

3. Esso sig. D. Gaetano in detto nome, spon- 
te asserisce avanti di noi , e del suddetto sig. D. 
Giuseppe Turino in detto nome presente ee., che co- 
stituito in ultimo di sua vita il fu D. Gaspare de 
Santis idlimo Marchese del detto feudo di Monte- 
falcone , nel mese di gennaro dell’anno 1770, few- 
V 18 
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Diò il SUO ultimo testameuto in iscrìtto, da lui da- 
to a conservare al fu Notar Francesco Luigi Mon- 
temurro di Napoli , che poi fu pubblicato , ed aper- 
to a’ i 3 'settembre 1773 dal Notaro medesimo , per 
la morte avvenuta del testatore predetto. Ip detto 
testamento detto Marchese D. Gaspare istituì suo 
erede T illustre Marchese D. Vincenzo Capece 
di lui nipote ex sorore , ne’ suoi beni feudali , 
che consisteano nella Terra di Montefalcone t lo gra- 
vò bensì dello intero valore de’ detti beni feudali , 
nel quale valore , e generalmente in tutti i suoi be- 
ni, chiamò suo erede universale il Dottor sig. Pie- 
tro Stravino allora vivente , col peso di dover co- 
stui adempire quel che il testatore riposto aveà 
nella di lui fede' comunicatogli ad aures. , 

3 . Ordinò alcune cappellanie, prelegandone h 
nomina allo stesso sig. Stravino , al quale, àuohe 
«aricò il peso di quattro maritaggi, da distribuirsi 
in ogni anno a quattro donzelle di Montefalcone, 
secondo sarebbero sortite per. > bussola , da farsene 
dai parrochi di quella terra. Gratificò lo stesso sig. 
D. Pietro con due annui legati , ognuno di due. 
trenta , bensì uno perpetuo , e l’ altro vitalizio j ri- 
munerò il ben servire di Michele Vecchiolla suo an- 
tico cameriere col legato vitalizio di annui duca- 
ti settantadue , e dopo varj altri legati fatti, lasciò 
al detto sig. Maichese D. Vincenzo suo nipote , ed 
al suo germano fratello D. Saverio Capece , per il 
tempo sarebbero vissuti , annui ducati trecentoses- 
santa , a ragione di ducati quindici al mese per cia- 
scuno di loro , come ampiamente si rileva espresso 
in detto di lui testamento. 
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' 4 « Dòpo del qaal testamento, e proprio a’ 13. 
d' agosto del 177^ detto Marchese D. Gaspare 
sottoscrìsse un foglio, col quale rese pubbliche le 
opere , che a detto D. Pietro Slravìno comunicate 
ay«a ad aures , nelle qtiali questi in>piegar dovea 
i frutti della sua eredità , nelLa quale come si à 
detto , istituito lo evea’ erede fiduciario j qual fo- 
glio fu dato anclie a conservar allo stesso sig. Mon- 
temurro. Ma succeduta la morte del detto Marchese , 
detti Illustri Signori Marchesi D. Vincenzo , e 
D« Saiverio dedussero la di lui eredità nel S. R. C. 
uupugnando il detto testamento , e foglio , anche 
per motivo di antichi fedecommessi , e per altri ti- 
tòU. Durò il litigio tanto in detto tribunale ’, quan- 
to nella G. C. della Vicaria , ed anche nella Reale 
Camera dT S. Chiara per lo spazio di circa anni tre : 
ma finalmente nel mese di' giugno 1776 le vicen- 
devoli loro pretensioni furono transatte , e convenu- 
te in vigore di alberano , che per una parte fu sot- 
toscritto da’ detti sig. Capece , e da’ di loro credito- 
ri , e dall’ altra per detto sig. Stravino , e che fu 
anche dato a conservare allo stesso Kotaro Monte- 
murro. 

, 5 . Fu convenuto con esso trall’ altro, che dal- 

r eredità burgensatica , e feudale del detto defunto 
Marchese D. Gaspare , dedurre si dovessero i de- 
biti , legati , e pesi , che aveano annualità perpetua, 
con valutarsi il capitale delle annualità dal jìerito di 
comune consenso eligendo , e lo importo , che riu- 
scirebl>e di detti pesi perpetui , dovesse assegnarsi in 
primo luogo negli stabili di Napoli , e ne’ capitali 
di arrendamenti ereditar] , secondo 1’ apprezzo, che 
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di (jiiestl farebbero li periti : Che non bastando il 
di loro prezzo , ciò che mancherebbe , si dovesse 
pagare dal valore di detto feudo. Si dichiarò , che 
i del)iti , legati , e pesi perpetui erano i seguenti. 

Due Cappellanie istituite dalla Marchesa 'D. Lu- 
crezia Monlcfuscoli , e per esse annui ducati ottantasei.. 

Altra Cappellania istituita dal Marchese D. Ga- 
spare , e per essa annui ducati settantadue. 

Quattro maritaggi ordinati dallo stesso Marche- 
se , e per essi annui ducati cento. 

Al Clero di Montefalcone annui ducati dodici. 

Al Marchese di Cerveto due. mille , e per essi 
annui ducati quaranta. 

Al detto sig. Stravino , e suoi eredi , annui 
due. trenta per tanti legati. 

Per legalo di messe perpetue, fatto dd D. Vit- 
toria Montefuscoli alla Parrocchia di Molleni, Casa- 
le di Kocera , annui due. sette , e grana cinquanta. 

In tutto annui due. trecentoquarantasette , e 
grana 5o. . 

6. Dippiù si convenne , che dedotti dal feuda- 
le , e hurgensalico cosi i suddetti legali e pesi per- 
petui , che gli altri legali da soddisfarsi prò una vi- 
ce , sopra del danaro contante rimasto nell’ eredità, 
il dipjjiù divider si dovesse in tre porzioni uguali , 
una delle quali dovesse rimanere per la eredità fi- 
duciaria ,• e le altre due ceder dovessero in benefi- 
cio de’detti s*gg- fratelli Capece, rimanendo a 
carico di detta terza parte pertinente alla fiducia , 
di corrispondere a’ medesimi sigg. fratelli i detti 
annui ducali 3Go vilalizii , alla ragione di ducati 1 5. 
al mese. 
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Si convenne ancora, che i due pesi vitalizi!, 
uno di annui ducati ^2 dovuto a Michele Vecchiol- 
la , e r altro di annui ducati trenta allo stesso sig. 
Stravino erede fiduciario , si dovessero pagare per una 
terza parte dallo stesso sig. Stravino , e per le altre 
due da’ delti sigg. fratelli Capece. 

'j. Ed essendo stato detto .albarano per le 
parti prodotto nel detto S. C. con decreto interpo- 
sto di exequatur conventio , venne confermato. 

8. E poiché nello stesso albarano fu anche pat- 
tuito^ doversi servatis servandis far procedere all’ap- 
prezzo , e vendita di dello feudo di Montefalcone , 
essendosi eletto a doverlo formare il Regio Ingegne- 
re D. Giuseppe Canniteli!, perciò d’ordine del det- 
to S. C. lo stesso Regio Ingegnere apprezzò detto 
feudo , e suoi corpi burgensatici , e feudali , incluso 
anche il valore del grano , e delle doti di alcune mas- * 
serie , che allora si trovavano esistenti , e ne fissò 

il prezzo per ducati sessantanovemila , ed ottocento, 
ai quali aggiunse altri ducati 5 ^ 5 , per gli quali valutò 
un fondaco ereditario , che lo stesso fu Marchese 
D. Gaspare possedeva nella Città di Foggia j ed altri 
ducati 2481 , che per mezzo di esperti valutò le 
industrie di vacche , e giumente , che nello stesso 
si appartenevano al medesimo Marchese D. Gaspafej 
giunse il tutto all’ importo di ducati 7 2856 , come 
si rileva dall’ apprezzo suddetto , che si ritrova negli 
atti della eredità di detto Marchese D. Gaspare , 
de’ quali si dovrà far distinta menzione. 

9. Avverso dal quale apprezzo , che si conob- 
be dettalo con termini equivoci , e maliziosi , onde 
potere un tempo inquietare 1 ’ Università , ed i par- 
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ticolarl cittadini , T Università istessa con lunga , e 
ragionata istanza si protestò fornialniente nel S. R. C. 
affinchè in qualunque tempo pregiudizio alcuno non 
potesse provvenirle da siffatto mal congegnato ap- 
prezzo. 

10. A’ 24* luglio 1777. esposto venale il detto 
Feudo, comparve presso detti atti il Dottor D. Fran- 
cesco Antonio Faraone , e dichiarando di voler atten- 
dere alla compra di detto feudo, fondaco in Foggia , ed 
industrie di auimali , per se , o per persona nomi- 
zianda , offerì la stessa somma di due. 72856 , perla 
quale erano stati apprezzati , riserbando al suo ar- 
bitrio di concordare gl’ interessati di detta eredità 
del defunto Marchese , e con varie dichiarazioni, con- 
dizioni , e spieghe , e fra di queste , che nel caso 
non volesse nella detta compra comprese dette in- 
dustrie di animali , da detta intera somma di ducati 
72856 ne rimanesse il di loro prezzo scaricato , e 
perciò detta sua offerta restasse ridotta a ducad 72876, 
importo del solo feudo, e fondaco. 

1 1 . Ma detti signori fratelli Capece si oppo- 
sero alla detta oflerta , motivo per cui essendosi nel 
di 27 agosto 1777. andato a provvedere avanti del 
fu Regio Consigliere D. Orazio Guidolli Commissario, 
il medesimo ordinò, che detto oblatore , o la per- 
sona , che nominato avrebbe , far dovesse il depo- 
sito del detto prezzo', spedito , che sarebbesi sulla 
vendita il Regio Assenso j Che la facoltà di poter 
concordare se gli fosse accordata , anche per quella 
porzione , che apparleneasi alla eredità fiduciaria , 
con obbl’garsi bensì capitali , e corpi , posti così nel 
distretto di Napoli , come nelle sue vicinanze , per 
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cautela della stessa eredità , a disposizione del detto 
S. C. ^ e furono determinate altre cose, che leggon- 
si nell’ atto formato dallo scrivano della causa , di 
ordine del nominato Signor Consiglier Commissario. 

12. Fu da tutti gl’ interessati accettato detto 
atto , perlocchè a’ 26 del seguente settembre dello 
stesso anno , si venne nel detto S, C. all’ accensio- 
ne della candela per la vendita del detto feudo , 
fondaco in Foggia, ed industrie ad fijiem provi~ 
dendi, la quale si estinse in beneficio del detto Dottor 
Faraone per ducati 72866, con aver avanzato altri 
ducati 1 o di più sull’ apprezzo formalo ; seguente- 
mente al primo decembre dell’ anno medesimo si ac- 
cese di bel nuovo la candela a tutta passata , e quel- 
la si estinse pur’ anche In persona di detto Dottor 
Faraone per ducati 72876 , vale a dire altri ducati 
1 o dippiù dell’ offerta precedente. 

1 3 . E dopo di ciò a’ 12 dello stesso mese, ed 
anno , detto Dottor Faraone produsse istanza presso gli 
atti, nella quale, inseguito di avere rapportalo l’ac- 
quisto fatto di detto feudo , fondaco , ed industrie , per 
detti ducati 72876, fra’ quali erano compresi i detti 
ducati 2841 prezzo di dette industiie, che dichiarò 
di non volere , in conformità dell’ arbitrio a se ri- 
servato nell’ offerta , ed accordatogli nel detto atto , 
fatto di ordine del Signor Commissario Guidoni ; fi- 
nalmente nominò alla compra del detto feudo di 
Montefalcone , e fondaco , la persona del , detto D. 
Pietro Stravino, dal quale fu accettata la delta no- 
mina fatta in sua persona presso degli atti medesimi. 

i 4 " Ma preventivamente a ciò , e proprio a’ 14 
Agosto detto anno 1777, detto Signor D. Pietro 
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produsse Istanza , perchè in scguela della convenzio- 
ne espressa in detto albarano fra lui , detti sigg. 
Capece, e suoi interessati, fatto si fosse l’apprezzo 
degli stabili siti in Napoli , e delle partite di arreo- 
damento ereditarie del detto Marchese D. Gaspare , 
ad oggetto, che riconosciutosene il valore , giudicar 
si potesse , se uguagliassero la prestazione delli detti 
annui ducati 347 » ® mezzo di pesi ereditar) , per- 
chè essendo di meno si venisse in chiaro della som- 
ma da supplirsi dal prezzo del detto feudo , secon- 
do già era stato convenuto. 

i5. E perciò dimandò di farsi 1’ apprezzo per 
gli detti arrendamenti dal Regio Prosseneta D. Raf- 
faele Mantenga , e per detti stabili dallo stesso in- 
gegnere Cannitelli. Ed essendo stati costoro legitti- 
mamente incompensati , procederono al rispettivo ap- 
prezzo , ed il primo valutò le dette partite di arren- 
damenti per lo effettivo prezzo di due. 3863 j e l’ altro 
apprezzò gli stabili ereditar) per due. tremila, e cinque- 
cento , che uniti formano due. 7363. Procedè parimenti 
lo stesso ingegnere Cannitelli alla valuta de' delti annnr 
ducati trecento quarantasetle , e grana So, che per- 
petuamente in ogni anno pagar dovea detto sig. Stra- 
vino, qual erede fiduciario j>er cagione di detti pesi per- 
petui, e li assegnò il capitale effettivo di ducati 1 1 aSo , 
e da questi deducendone detti ducati 7363 , impor- 
to de’ detti stabili , ed arrendamenti , si doveano 
perciò supplire dal prezzo di detto feudo,* altri du- 
cati 3887 j siccome il sopraddetto , ed altro più am- 
piamente apparisce dagli atti formali nel S. C. ia 
Banca del Maslrodatti Graziano, presso lo scrivana 
Daittilo per la eredità del fu Marchese D. Gaspare 
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de Saulis, a’ quali esso signor D. Gaetano in detto 
nome si riferisce. 

Ma prima di ciò , e proprio a’ i8 di Febbrajo 
1774 esso signor Slravino per lo adempimento del- 
le oj>ero pie , a lui , qual erede fiduciario , ingiun- 
te dal detto fu Marchese , stimò di associare alla di- 
stribuzione delle medesime il pio Monte de' Poveri 
vergognosi di questa Città , e detta associazione fu 
accettata da detto Monte con sua conclusione , con 
diverse condizioni , e con altra conclusione de’ 38 
marzo detto anno , stabilì , che deiraeccttazione del- 
la predetta associazione dar non si dovesse copia al 
detto signor Stravino , se non dopo compiti i liti- 
gii , che allora si agitavano sopra dell’ eretlità del 
detto fu Marchese, già accennati. 

16. Ma poi essendo quelli terminati nel modo 
sopraddetto , a richiesta del detto signor D. Pietro 
fu detta associazione ratificata da’ sigg. Governa- 
tori del Monte suddetto con alcune condizioni , cioèj 
che r amministrazione della detta fiducia far si do- 
vesse dall’intero Governo in compagnia del signor 
Stravino : Che si stabilissero le quote da impiegarsi 
nell’ adempimento delle opere , e le regole della di- 
stribuzione ; Che la scrittura di detta confidenza si 
facesse dal Razionale del Monte : Che approvato tutto 
ciò dal S. C., il Procuratore del detto Monte consen- 
tir dovesse , che il terzo del prezzo del feudo di 
Montefalcone , appartenente alla fiducia , restasse im- 
piegato col medesimo D. Pietro Stravino alla ragio- 
ne, che stimerebbe il S. C., quando però vi fosse 
la cautela conveniente. 

17. Dopo di questo i detti sIgg. Governatori 
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in unione del predetto sig. Stravino stesero le regole, 
le quali si riduceano; Che della renditadella terza parte 
del prezzo di detto Feudo , tolti i pesi vitalizii di an- 
nui ducati Irecentosessanta , da corrispondersi a’ det- 
ti signori fratelli Capece , di annuì ducati trenta 
allo stesso Stravino, e di altri annui ducati quattro 
al suddetto Veccliiolla , la ricognizione da farsi al 
Razionale di detto Monte per la formazione della 
scrittura , ed all’ esattore per la esazione , allorché 
detta terza parte sarebbesi dal detto sig. D. Pietro 
pagata , che per detti sigg. Governatori doveasi 
impiegare in compra , inteso esso sig. D. Pietro , 
ed il suo erede : il rimanente di detta rendita fu 
distribuito in tre quote 5 una di esse impiegarsi ia 
maritaggi per figliuole vergini , e pavere , l’ altra 
in limosine a’ poveri per mezzo di cartelloni , e final- 
mente l’ultima in celebrazione di Messe. £ ciò secondo 
la volontà del detto fu Marchese de Santis , espressa 
nel detto suo foglio , formato dopo del di lui te- 
stamento, e con altre spieghe, che si leggono nelle 
dette regole. 

18. Presentatasi poi nel detto S. C. nommeno 
l’accettazione fattasi per parte del detto 3 Ionte della 
«letta associazione , che le suddette regole formate 
•lai medesimo , a relazione del detto sig. Consiglie- 
re Guidotti Commissario s’ interpose decreto a’ 1 y 
marzo 1777 , col quale si ordinò di eseguirsi la 
detta conchiusione , e le regole formate fra detti 
sigg. Governatori con D. Pietro suddetto sull’ am- 
ministrazione , ed esecuzione delia fiducia ordinata 
dal detto defunto Marchese di Montefalcone , bensì 
1’ esecuzione jiredetta si regolasse secondo 1’ appun- 
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taraento fatto nella ruota , col quale fu stabilito 
r importo di ciascuno maritaggio in ducati venti. 
Fu approvata la distribuzione delle liinosine tal 
quale nel capitolo delle regole era stata conce- 
pita. Le dette cappellanìe coll’ elemosina di annui 
ducati cinquanta l’una, fossero ubique , ed amovi- 
bili ad nutum , bensì potessero i sigg. Governa- 
tori ingiungere il peso a’ cappellani di farne cele- 
brare le ntesse nella loro Chiesa , ed essendov i so- 
pravanzo da dette cappellanìe , potesse accrescei-si 
all’ opera delle elemosine \ e fìnalnicute y che detta 
terza parte del prezzo del detto feudo , comprato 
dal suddetto- D. Pietro , addetta alla detta fiducia, 
rimanesse collo stesso D. Pietro impiegata , coll’ob- 
bligo , «d ipoteca de’ beni da lui posseduti in Na- 
poli , e nelle vicine Terre di Maddaloni , ed Arien- 
ao , e colle altre cautele , che si stimassero dagli 
interessati , e dal S. C. ^ Che lo stesso D. Pietro 
dovesse per il tempo, cbe non avrebbe soddisfatto 
detta terza parte di prezzo , corrispondere 1’ annua- 
btà al tre , ed ur> quarto per cento , restandogli 
anche accordata la soddisfazione della detta terza 
parte in due dande , da depositarle in alcuno de* 
Banchi di questa Città , per impiegarsi in compra , 
con approvazione , ed intelligenza del S. C. , e con 
quelle cautele , che si stimassero opportune. 

19. Per la qual cosa , dovendo esso D. Pietro 
cautelare la detta fiducia della detta somma , che 
veniva costituita dalla terza parte di detto feudo 
per lo adempimento delle dette opere , importanti 
ducati ventiduemila centosessantanove , in quanto 
dalla detta terza parte erasi dedotto quel tanto , 
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che fu convenuto doversi dedurre nella detta tran- 
sazione fatta in giugno 1776 j perciò esibì a’ sigg. 
Governatori di detto Monte le cautele opportune j 
E commessone 1 ’ esame al di loro avvocato sig. D. 
Antonio Crisafulli , costui diè fuori il suo parere , 
affermativo per detto impiego , in virtù del tjuale 
fu fatta altra conchiusione per la stipula dell’ istru- 
mento , destinandosi il sig. Principe di S. Mauro 
D. Agostino Salluzzi Governatore collega ad inter- 
venirvi in nome del Monte suddetto. 

20. Ma poiché fra dell’ altro stabilito in detto 
parere , e conchiusione vi fu , di non potersi stipulare 
l’ isirumento dell’ impiego di detta terza parte , sen- 
za del consenso de’ detti signori fratelli Capece , 
ed approvazione del S. C. ^ che perciò per parte 
del detto sig. Marchese D. Vincenzo , mediante la 
persona del suo Procuratore D. Niccola Maria Per- 
rey, e dal dottor D. Luigi Infante Procuratore del- 
r altro fratello sig. D. Saverio , furono dati i con- 
sensi per la esecuzione dello impiego con detto si- 
gnor Stravino, nel modo che si leggono espressi nel 
l’ istrumento da rapportarsi. E perchè potesse seguire 
anche l’approvazione delS. C., furono formate anche le 
minute deU’istrumcnto da stipularsi sopra detto impiego 
fra del eletto sig. D. Pietro danna parte , da un’ altra 
i sigg. D. Giacomo , e D. Camillo Stravino , figli 
del medesimo , e della quondam D. Cecilia di Abe- 
nanle , ed eredi di costei , già emancipati general- 
mente , et simplicìter dalla sua padria potestà , e 
finalmente dall’ altra detto sig. D. Agostino Salluzzi 
Principe di Sanmauro Governatore come sopra spe- 
cialmente destinato. Vi si asserì quanto si è rap- 
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portato finora , ed avendo ipotecati specialmente var{ 
di loro beni , posseduti rispettivamente da’ detti 
sigg. Stravino , così in Napoli , come nelle dette 
terre di Maddaloni , ed Arienzo , fecero vendita con 
patto di ricomprare in due dande di annui ducati 
tettecentovenli , e grana 49 ragione del 3 

ijl^ per cento, per quanto appunto fu ordinato dal 
eletto S. C. per detto capitale di due. ventiduemila 
centosessantanove , essendosi dichiarato , die sebbe- 
ne la terza parte di detto prezzo, appartenente alla 
detta fiducia , somma maggiore fosse importata , da 
questa si erano dedotti ducati tremilaottocentottan- 
tasette , che si doveano supplire sopra del valore 
degli arrendamenti , e stabili siti in Napoli per la 
cagione avanti asserita. 

21. Furono le dette minute prodotte presso 
gli atti del S. C. , accompagnate con memoriali del 
detto sig. D. Pietro nel dì 20 maggio 1778,0 per 
il S. C. s’ interpose decreto , col quale si disse di 
esser lecito di stipularsi l’ istrumento servata la for- 
ma delle minute prodotte negli atti , e da sottoscri- 
versi per il sig. Commissario della causa , e sul- 
1* istrumento in tal conformità stipulato , lo stesso 
S. C. avrebbe interposto , come interponeva , il suo 
decreto, e vi prestava la sua giudiziaria autorità. Ed 
in seguito sulle minute firmate dal detto Regio sig. 
Consigliere Guidotti Commissario fu stipulalo l’ istru- 
mento, col quale essi sigg. padre , e figli Stravino fe- 
cero vendita col patto di ricomprare quandocunujue in 
beneficio del detto Monte di annui due. settecentoved- 
ti, e grana 49 lA predetto capitale di ducati 

21 


Digitized by Google 



8i 


ventìdaemlla centosessantanove per lo stesso fu No> 
tar Montemurro a ’ 3 giugno detto anno 1778. 

23 . Oltre a ciò per lo rimanente prezzo di 
detto feudo , e fondaco , detto sig. D. Pietro per 
ducati sedicimila , si obbligò di pagarli a’ sigg. 
eredi del defunto Illustre Duca Crivelli , creditori 
de’ detti sigg. fratelli Capece a ragione di ducati 
mille 1’ anno , e trattanto corrisponderli 1’ interesse 
alla stessa ragione del tre, ed un quarto per cento, 
in vigore di altro istrumento stipulato a’ 3 aprile 
1778, per mano del connato ISotar Francesco Luigi 
Montemurro. 

Altri ducati tremilasettecentosettantuno detto 
D. Pietro concordossi col sig. Barone D. Antonio 
Ricciulli a pagarceli anche a due. mille V anno , 
colla corrisponsione intanto di simile interesse del 
tre , ed un quarto per cento , con un altro istru- 
mento de’ 16 marzo 1778 , per mano dello stesso 
Notar Montemurro. 

Per altri ducati duemilasessanta, egli se li riten- 
ne per capitale di ducati sessantotto annui , porzione 
del legato vitalizio di Michele Vecchiolla , giacché 
gli altri ducati quattro , a compimento di ducati 
settantadue l’anuo, erano rimasti a carico' del detto 
Monte di soddisfarsi , siccome a carico del medesimo 
erano anche rimasti gli annui ducati trenta vitalizii 
da COTrispondersi allo stesso D. Pietro, 

Per altri ducati tremilaottocentottantasette , se 
li ritenne lo stesso rig, Stravino , perchè uniti co* 
detti ducati settemilatrecentosessantatre , e grana 83 , 
estimato valore de’ delti stabili di Napoli , e delle 
partite di airendamento , ascendenti in uno a du- 
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cali undicirailaduecentoclnquanta y ne dovesse egli 
da’ di loro frulli al Ire per cento y soddisfare i le* 
gali perpelui descrilti avanti. 

E per gli restanti ducati ventlduenillacingue- 
centosette , e grana 68 y compimento del detto prezzo, 
ne fu dal medesimo fatto deposito presso degli atti 
del detto S. C. con fede di credito in testa sua 
per mezzo del Banco dello Spirito Santo ^ ed at- 
tento tutto ciò, fu stipulato l’istrumento della ven- 
dita di detto feudo , e fondaco in suo beneficio 
sotto il dì 5 o gcnnaro j 7^8, per mano defM. Notar 
Francesco Luigi Montemurro suddetto , su della 
quale fu ben’ anche impartito Regio Assenso in for- 
ma Begiae Cancellariae , con avere anche esso sig. 
D. Pietro riportato da detto S. C. lo provvisioni 
prx) capienda possessione , ed infatti ne fu preso 
il possesso da lui a’ 19 di luglio detto anno *778, 
come questo , ed altro più ampiamente apparisce 
dagli alti deir eredità del detto Marchese in più vo- 
lumi fabbricati in detto S. C. in Banca del Mastro- 
datii Girace , presso lo Scrivano Dattilo , a’ quali 
si abbia relazione. 

a 3 . Posto adunque detto sig. D. Pietro nel 
possesso di detto feudo , per averne , come sopra , 
fatto 1' acquisto , ed avendo incominciato ad eserci- 
tare le sue ragioni in quello, conobbero i naturali 
delio stesso feudo esserli fatte varie violenze , ed 
oppressioni. E non essendo state valev'oli a frenare 
tali violenze le premure di esso sig. D. Gaetano , 
che col Sindaco di Monlefalcone andò personalmente 
due volte in casa dello Slravino a pregarlo per la 
quiete di quella popolazione , si fu nella necessità 
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d’ introdurre giudizio nello stesso S. R. C. presso 
gli atti de’ più antichi gravami , i quali sono in 
banca di Graziano presso lo scrivano Majone. Ma 
come si conobbe sin dal principio nel detto Stra- 
vino un’ansia di eccessivo interesse , ed oppressione, 
e si sperimentarono da altra parte maniere molto 
afflittive verso quella popolazione , si prese perciò 
in considerazione , che a tenore delle Regie Pram- 
matiche conipeteva all’ Università la prelazione juro 
Demanii nella compra di dello feudo, non essen- 
do per anche scorso l’anno dal giorno del contratto 
della stessa compra , e dal possesso , che si era 
preso \ che perciò essendosi la Università di detta 
Terra di Moniefalcone unita in pubblico Parlamento 
sotto il dì 24 giiipOO 1779, stabilì di dover pro- 
clamare al Regio Demanio, 

24. In segiida di siffatta deliberazione ne’ 28- 
dello stesso mese , ed . anno , per parte del di lei Pro- 
curatore fu prodotta istanza nel Tribunale della Re- 
gia Camera della Sommaria presso del M. attuario 
Scarola , nella quale avendo rappresentala la deter- 
minazione fatta ]>er la detta sua principale , e riser- 
baudosi di dedurre lutti i particolari, e precisi 
espedienti , che la Università predetta avrebbe presi 
per fai' ridondare in suo positivo vantaggio la ri- 
compra del detto feudo e per supplire al paga- 
mento da farsi al detto sig. Stravino , delle somme, 
che costui avea pagato , per allora presentò in detta 
Regia Camera un pubblico parlamento , in virtù 
del quale lutti i cittadini aveano deliberato di ri- 
chiamarsi al Demanio , e fece istanza di notificarsi 
lo stesso D, PieUo , affinchè di ciò avesse notizia. 
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In piè della quale istanza nel medesimo giorno fu 
interposto decreto dal sig. Presidente D. Domenico 
Figliola Commissario di doversi detta istanza noti- 
ficare alla parte aflin di provvedersi. Fol. i., et at. 

25. r*iello stesso giorno ne seguì la notifica al 
suddetto sig. Stravino, che nel replicarvi, frali’ altro 
che disse, si riserbò essere inteso nella istanza, che 
avrebbe prodotta, fol. 8. In tal modo incominciata 
la causa , si videro comparire alcuni pochi della 
stessa terra, i quali mossi da loro privalo interesse, 
e specialmente dalle seduzioni dello Stravino, e de- 
coratisi collo specioso titolo di zelanti cittadini , 
umiliarono supplica al Reai Trono , ed industrian- 
dosi di dipingere il Demanio dimandato per la ve- 
ra , ed irreparabile ruina della loro patria , suppli- 
carono S. M. D. G. ordinare alla detta Rt^ia Ca- 
mera a non dar luogo all’ istanza , con cui detto 
Demanio crasi dimandato 5 La qual supplica , sotto 
di cui manifestamente agiva lo Stravino , fu con 
Regai Rescritto rimessa al detto Tribunale , con or- 
dine , che dovesse informare col suo parere , fol. 
IO ad »2. Ripeterono quindi le stesse cose con al- 
tra istanza presso gli alti, fol. i 3 a 14. A’ 27 del 
seguente mese di luglio la detta Università ottenne 
dalla Reai Camera di S. Chiara Regia Decretazione : 
Che la Camera della Sommaria prò v veriesse al de- 
creto di expedit , perchè dia provveder potesse 
deir assenso. Fol. 19. ; E nei dì 1 1 agosto com- 
parve presso gli atti D. Pietro con sua istanza , 
nella quale didiiarandosi inteso' della dimanda del 
Demanio , che avea fatta la detta Università del 
detto feudo , che egli avea legittimamente acquista- 
la 
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to f e posseduto pacificamente fin’ allora , concliiuse 
facendo istanza , che dovesse la stessa Università 
far deposito di ducati settantaquattromila trecento- 
seltanlasci liberi , esjdiciti , e senza condizione , e 
di danaro non soggetto a vincolo , o avocazione di 
sorte alcuna, frali’ importo del prezzo in parte sod- 
disfatto , ed in altra parte assuntone 1’ obbligo no- 
mine proprio di pagarlo , fralle spese fatte in atto di 
averne fatto 1’ acquisto , ed altro danaro seguente- 
mente impiegato in rifazioni, e migliorazioni fattevi, 
da lui partitamente notati nella suddetta sua istanza. 
Qual somma depositata , non incontrava alcuna diffi- 
coltà di dare il suo consenso, che si fosse ammessa 
detta Università al desiderato demanio, fol. 20,21. 

26. Nel giorno 21 dello stesso mese di agosto fu 
prodotto dal magnifico Proccuratore de’ Deputati per 
la riclamazione al Regio Demanio di detta Univer- 
sità , eletti in pubblico parlamento , fatto a’ 4 di 
detto mese di agosto , la di cui copia si legge pre- 
sentata fol. 3i , a 3g , altra istanza in istampa , 
nella quale si dimostra ( in controposizione di ciò, 
che per parte de’ suddetti zelanti cittadini erasi u- 
miliato al Reale Trono , e dedotto in detto Tribu- 
nale , per impedire il dimandato demanio ) non es- 
servi epici danno , e mina , che detti zelanti aveano 
esagerata , anzi tutto il vantaggio ^ da altra banda 
si rinunciava in beneficio della Regia Corte la giu- 
risdizione, con obbligo alla stessa Università di pa- 
gare ducati sei al mese al Governatore , di datali 
r abitazione franca , di mantenere due armigeri per 
sostegno di detta giurisdizione, e delle rendite feu- 
dali , e conchiuse con fare istanza , che la Regia 
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Camera devenisse all’ interposizione del detto de- 
creto d’ expedit , perchè la Regai Camera di S. 
Chiara potesse devenire all’ Interposizione del Regio 
Assenso , onde con tali cautele potessero i partico- 
lari cittadini passare alla stipula dell’ istrnmento con 
chi darebbe il danaro per la ricompra di detto feu- 
do, fol. 33. 34 ' a 38. 

37. Furono contemporaneamente presso degli 
atti presentate tre copie di istrumenli di j)rocuza, colle 
quali trentacinque cittadini più benestanti di quella 
Università costituivano loro Procuratore esso sig. D. 
Gaetano Lotti , per obbligarsi in loro nome con 
colui , che dato avrebbe il danaro per la ricompra 
di detto feudo , fol. 36 , 3 o. Furono presentate dalle 
parti varie altre scritture confacevoli al respettivo 
assunto. Ed a’ i 5 decembre 1779 dal sig. Presi- 
dente D. Giovanni d’Alessandro Commissario dato 
per essere P articolo legale , fol. 40 j suo de- 
creto » disse monirsi le parti , per sentire la pre- 
videnza da darsi per la Regia Camera nella causa , 
fol. 5 a. 

38. Fra di questo mentre cessò divivere detto 
sig. D. Pietro Stravino , e dalla G. C. della Vica- 
ria ne fu dichiarato erede in feudalihus il suddetto 
D, Giacomo suo figlio primogenito, fol. igg. 

ag. A’ 18 agosto caduto anno 1780 , a relazione 
del detto sig. Presidente d’Alessandro Commissario, 
fu dalla Regia Camera interposto il seguente decre- 
to : yisis actis. Per Illustrem Re^ium Consilia- 
rum Militem V. /. D. Dominum D. loannem 
de Alexando Regine Camerae Praesidentem,-e€ 
Commissarium , factaque de omnibus relatione 
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'in dieta Regia Camera coram Illustrissimo Mar- 
chiane Domino D. Angelo Cavalcanti^ spectabiìi 
locumtenente , alìisque Dominis Praesidentibus 
ipsius y nudilo Regio Fisco , et partihus , fiài 
per Cameram ipsam consensu provisum^ et de- 
cretum , quod facto per UniversUatem Montìsfal- 
conis infra quatuor menses deposito ducatorum 
trigintaduorum millium de pecunia non subiecta 
avocationì , et infra eumdefn terminum exhìbìta 
concordia Montis Pauperum erubescentium , et 
Curatorum Jllustris Ducis Crivelli de eximen- 
do indemnem^ et illaesum D. lacdbum Stra- 
vino , Universitas praedicta admittatur ad Re- 
gium petitum demanium , et fiat consultatio S . 
M. , hoc suum, fol. 208, e cìi questo a 21 dello 
stesso mese di agosto ne seguì la notifica tanto al 
detto D. Giacomo y quanto al procuratore de' cit- 
tadini zelanti , fol. 209 , et a t. , come più distin- 
tamente si ravvisa dagli atti della Regia Camera y 

K esso 1’ attuario y e prorazionale della medesima 
. Bartolomeo Scarola. 

3 o. Ila soggiunto esso sig. D- Gaetano Lotti y 
che avendo fatti i corrispondenti maneggi per rinve- 
nire i ducati trentaduemila contenuti nel decreto y 
ne ebbe trattalo col dello Illustre sig. Duca D. 
Nicola de Sangro , il quale si offerì di dare tal som- 
ma di ducati trentaduemila y a lui pervenuta dal 
maggiorato del detto fu D. Domenico de Sangro 
suo padre , per restituzione fattagliene dalla signora 
Principessa di Gerace Grimaldi y e dal sig. Principe 
d’ Angri , e depositata in diversi banchi , condizio- 
nata per impiegarsi iu compra sicura. Ed affine di 
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recìprocamente obbligarsi pel futuro contratto da 
stipularsi , quando si fosse ottenuto il Regio Assen- 
so , il dì 12 luglio 1780, tanto dal detto sig. Duca 
D. Nicola da una parte , quanto dal suddetto sig. 
D. Gaetano nella qualità di procuratore così di 
detta Università , come di trentacinque particolari 
cittadini benestanti della medesima dall' altra parte , 
fu sottoscritto Àlbarano , e dato a conservare a me 
Notaro , nel quale fu promesso dal detto sig. Duca 
D. Nicola di farsi l’impiego della detta somma colla 
suddetta Università , per cagione del detto Demanio 
co’ seguenti patti , e condizioni , cioè } 

Primo : Che fosse tenuto esso sig. Duca a dover 
presentare presso gli atti del detto attuario Scarola, 
ove si controverte la causa del detto Demanio , detti 
ducati trentaduemila nelle fedi di credito , nelle 
quali sono contenuti *, da non doversi però liberare, 
se non impetrato il Regio Assenso , e stipidata fra 
lo stesso sig. Duca , e la detta Università , e par- 
ticolari cittadini le opportune cautele sopra l’impie- 
go di detta somma , nel qual tempo si dovessero 
fare per parte dello stesso sig. Duca le convenienti 
girate , acciocché detta somma andasse interamente 
impiegata nella ricompra suddetta , colla cessione di 
tutte le ragioni , che hanno acquistate coloro , i 
quali hanno pagato detto danaro per la ricompra 
del feudo suddetto , con rimanere detta somma di 
ducati trentaduemila , fintanto non seguirebbe il pa- 
gamento anzidetto , in detti banchi a rischio , e 
pericolo di detta Università , e suoi particolari 
cittadini, diesi obbligherebbero per lo denaro suddetto. 

Secondo : Che tutto detto denaro si dovesse 

a 3 
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L’bprare per estinguere i pesi , o di debiti , o dì 
legati deir ultimo feudatario defunto , ovvero per 
quello , che forse dovesse averne il Regio Fisco. 

Terzo: Che l’ annualità correr dovesse al quat- 
tro per cento franca , e libera da qualunque peso , 
contribuzione, e soprattutto dalla imposizione cata- 
stale , ossia bonatenenza , e da qualunque altra con- 
tribuzione , anche se fosse di sussidio , di adjutorio, 
o donativo , ed ancorché nella imposizione si di- 
cesse nel decreto del magistrato , e disposizione 
del Principe , che questa pagar si dovesse dal cre- 
ditore , ossia assegnatario j da pagarsi detta annua- 
lità qui in Napoli con un quadrimestre sempre an- 
ticipato , e di questi non seguendone il pagamento 
dopo giorni quindici , che sarà incominciato a de- 
correre detto quadrimestre anticipato , fosse in libertà 
del detto sig. D. Nicola di rescindere il contratto , 
o tli dimandare biglietto di pul)blico Negoziante per 
il pagamento suddetto a sua elezione , e soddisfa- 
zione, da incominciare tale pagamento quattro gior- 
ni dopo , che si formava il rapportato Albarano , e 
ciò per motivo , che detto danaro starebbe ozioso, 
ed impedito a potersi impiegare in altre compre per 
causa di detta Università , atteso essendo danaro 
pervenuto come sopra da impiegarsi in compra , 
esso sig. Duca non ne potea lare altro uso, se pri- 
ma non si vedesse lo intero esito del detto dema- 
nio , a cui essa Università avea proclamato. 

Quarto ; Che si dovesse impetrare 1’ assenso li- 
bero in forma Regine Cancellariae , tantO' per l’i- 
poteca della sorte principale , che del suo interesse 
di detto danaro , nel modo , che potea essere più 
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r >rio , ed opportuno per lo suddetto Signor Duca 
Nicola y aifìne di poterne far uso in caso di de- 
voluzione alla Regia Corte , e rappresentare tal cre- 
dito anche contro la Regia Corte, 

Quinto : Che la somma suddetta , da esso Sig. 

Duca oflferta , si dovesse girare , dopo che sarebbesi 
ottenuto il Reale Assenso come sopra , con doversene 
stipulare l’ istrumento necessario , a consiglio de’ sav j , 
nel quale restasse al suddetto Signor Duca D. Nicola 
riservata la facoltà di dichiarare , che contratto vo- 
lesse fare , cioè se contratto di mutuo , o di censo 
redimile^ Benvero però che non potesse seguirne l’af- 
francazione , se non se in due dande del capitale sud- 
detto ; Se però la Regia Camera prescrivesse altra 
forma sul contralto , circa la restituzione di detto da- 
naro , cioè a dire la restituzione di detto danaro in / 

più dande, in tale caso restasse in arbitrio dello stesso 
Sig. Duca di voler effeltuire detto impiego, ovvero 
sciogliersi dal medesimo. 

Sesto : Che oltre dell’ obbligo di detta Univer- 
sità per lo anzidetto danaro , dovesse anche inter- 
cedere V obbligo della maggior parte de' citta- 
dini in solidum , come correi principali tanto per 
li beni presenti , che futuri , che i medesimi pos- 
seggono così nel lenimento della Università come 
in altri luoghi. 

Settimo : Che esso sig. Duca D. Nicola doves- 
se tenere depositata detta somma per la ricompra 
suddetta per lo spazio di mesi otto dal detto gior- 
no della data del suddetto albarano, i quali pas- 
sati , e non essendosi perfezionata per la interposi- 
zione del surriferito Regio Assenso , restar dovesse il 
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medesimo sciolto dal dover effettuare tal contratto j 
restando in sua libertà d'impiegare detto danaro in 
altre compre , come meglio gli sembrerebbe , e pia- 
cerebbe , senzachè essa Università potesse dal detto 
sig. Duca ripetere 1’ interesse a lui pagato , per la 
rata di mesi otto , o tutto , o in parte , secondo la 
rata del tempo , per cui gli è stato impedito di po- 
ter far uso di detto suo danaro , senza di aver esso 
sig. Duca il minimo obbligo di mettere in mora la 
detta Uiilversilà , e suoi particolari cittadini, spos- 
sa a suo arbitrio far uso del detto suo denaro per 
dette compre , come meglio gli parrebbe, e piacerebbe. 

Ottavo : E per ultimo , che quando si dovesse 
effettuare tale contratto suddetto facicndo come so^ 
pra , se ne dovesse stipulare l’istrumento da Regio 
Notajo , nel quale fosse in libertà del detto sig. Du- 
ca D. Nicola di aj>j)onerci lutti gli altri patti , vin- 
coli , leggi , e condizioni di nuovo , che cLil mede- 
simo si stimassero più profuievoli per la maggior 
cautela di detto suo denaro , o per lo facile paga- 
mento di dello interesse , e che tutte le spese da 
farsi per la esecuzione del detto contratto andassero 
a carico di detta Università , in modo che niente fosse 
tenuto esso sig. Duca di contribuire , tanto se fos- 
sero spese per lo Regio Assenso, che per la stipula 
dell’ istrumento , e per una copia da darsegli gratis^ 
quanto per gli notamenti ia margine, nel caso della 
restituzione di detto denaro, o di parte del medesima, 
E per contrailo esso sig. D. Gaetano a nome della 
stessa università , e suoi particolari cittadini si ob- 
bligò per la suddetta somma di due. trentaduemila di 
corrispondere al medesimo sig. Duca il predetto ia- 
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teresse al quattro per cento , decorrendo come so- 
pra con un quadrimestre sempre anticipato , e fran- 
co , e libero qui in Napoli, fintante col suddetto istro- 
mento da stipularsene , non sarebbe come sopra più 
solidamente stabilito , e determinato. 

Siccome questo , ed altro si rileva espresso nel 
suddetto albarano , che come sopra si è detto per 
me si conserva. 

3 i. Or ritornando a parlare esso sig. D. Gae- 
tano del corso degli atti del Demanio esistenti nella 
Regia Camera , di sopra rapportati , ha soggiunto che 
dopo del preinserto decreto de' i8 agosto 1780, il 
procuratore de’ Deputati di detto Demanio presentò 
altra istanza presso gli atti , nella quale rapportan- 
do il demanio accordato alla detta Università , col- 
l’ obbligo di depositare i ducati trentaduemila , e di 
esibire la concordia , passata co’ detti creditori , 
soggiunse , che per detti ducati trentaduemila , si da- 
rebbero a detta Università dal detto sig. Duca D. 
Nicola di Sangro', ma per la concordia co’ sud- 
detti creditori , la medesima non aveasi potuto ese- 
guire , per non essersi ancora da essa Regia Camera 
fin allora interposto il decreto d ’ expedit j conchiu- 
se domandando il permesso alla stessa Università 
di poter obbligare i beni burgensatici , e feudali , 
die acquistava in forza della detta prelazione , e d’i- 
potecarli per detti ducali settantamilacentosessanta- 
due , tanto a beneficio del detto sig. Duca , dal 
quale le sarebbero somministrati delti ducati trenta- 
duemila , quanto a prò de’ signori eredi di Crivelli 
per detti ducati sedicimila , e di detto Monte per 
la restante somma ^ vincolati per pagarsi agli stessi 

24 
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Crivelli , e Monte , affinchè potendesi ritrovare detta 
somma a minore ragione , potesse detta Università an- 
che godere del detto vantaggio ^ ben inteso però ^ 
che dopo del decreto di essa Regia Camera per l’ob- 
bligo de’ detti feudali , avesse anche da impetrarsi 
il Regio Assenso , uniformemente a quanto si era de- 
ciso per la Università di S. Angelo in Grotta , e 
per quella di Terlizzi. E dal detto Sig. Presidente 
d’ Alessandro Commissario fu rimessa al Regio Fisco, 
dal quale si fò istanza di proponersi , e di essere in- 
teso. Ed a’ 20 decembre detto caduto anno si fò 
altro decreto , col quale si disse di monirsi il Regio 
Fisco , e le parti , per sentire le provvidenze da darsi 
per detta Regia Camera, fol. 210. e 211. 

3 2. Fu anche per parte di esso sig. D. Giusep- 
pe Turino Vicario , e Procurator generale del detto 
sig. Duca , esibita presso gli alti copia estratta de! 
preinserto alberano , con cui detto suo principale erasi 
obbligato dare alla detta Università i detti ducati 
Irentadueinila per causa del detto Demanio , subito- 
die , in seguito del decreto d ’ expedit sarebbe in- 
tciposto il Regio Assenso, L’ accompagnò con sua 
istanza , nella quale fralle altre cose disse , che a ri- 
raovere ogni dubbio , ed a dimostrare la esistenza 
del contralto fra detto suo principale, e l’Università 
di l^Iontefalcone , presentava in detta Regia Camera 
tre fedi di credilo in testa di detto sig. Duca , nelle 
quali erano compresi detti due. trentaduemila , riser- 
bandosi la facoltà di potersele ripigliare , non adem- 
pito il convenuto in detto preinserito albarano, fol. 
212. ad 220. 

33 . Fu anche esibita dal medesimo procuratore 
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copia di pubblico istromento , stipulato da me in- 
frascritto notaro, col quale detto sig. Duca , prece- 
dente decreto ÒH exjiedit interposto della G, C. del- 
la Vicaria, tanto per se, quanto porgli futuri chià- 
mtiti nel fedecommesso , e maggiorato , ordinati dal 
fu eccellentissimo Sig. D, Domenico di Sangro suo 
padre , rinuncialo avea al beneficio dell’ avocazio- 
ne sopra de’ detti ducati trentaduemila soggetti al 
detto fedecommesso, e maggiorato , per potersi im- 
piegare colla università , per essere ammessa al det- 
to demanio, fui. aai. ad 228: 

34* Finalmente nel di io. Marzo 1781 es- 
sendosi dal detto sig. Presidente di Alessandro Com- 
missario proposta la causa in ruota , intese le par- 
ti , fu dalla detta regia camera interposto il decre- 
to seguente : Visis decretatione regalis Camera e 
S. Clarae de diei"]. Junii 1779. interposita ad 
supplicaiionem universiiatis terrae Montis falco- 
nis Jol. 19 j suppUcationibus porrectis suae Ma- 
j estati per zelantes cives dictaa terrae fot. 11. 
et 47 ; regalihus rescriptis fol. 10. et jol. 45 - j 
copia appretii facti ordine S. R. C. per magniji- 
cum D. Josephum Cannitelli fol. 84 ; fide Can- 
cellarii Universitatis dictae terrae fol. 1625 com~ 
parilione Marci , et Nicolai Angeli Paoletti , 
cjim fide instrumenti per eosdem facti fol. 2o4- 
n.° 5 . et 207 ^ decreto interposito per regiam 
Cameram sub die i8 mensis' angusti elapsi 
anni 1780. fol. 208 ; comparilionc deputatomm 
regii Demanii fol. 2105 comparitìone magni- 
fici Procuratoris lUusiris D. Nicolai de Sangro 
fol.211 j Copia alharaai inter praefatum Illustrem 
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Ducem , et magnìficum D. Cajeianum Lotti 
nomine etc. fot. 216 ; declaratione facta per 
pmejatum Illustrtm Ducem, in qua sunt tran~ 
scripta decreta M. C. Vicariae, et S.R.C. penes - 
actuarium Pecchia fol. 221 •, et aliis respectivis 
comparitionibus dicti M. Procuratoris zelantium 
civium , et praesertim fol. 23 o j et M. Pro- 
curatoris deputatorum dicti Demanii fol. 286 } 
et scripturis noviter praesentaiis fol. 245. et 247. 
et 24g, et omnibus Actis. Per Illustrem regium 
consiliarium militem U.I. D. DominumD. Joan- 
nem de Alexandro Regine Camerae summariae 
Praesidentem , et commissarium , factaque de 
omnibus relatione in dieta Regia Camera, coram 
Illustri Marchione Domino D. Angelo Cavalcanti 
Spectabili locumtente , aliisque Dominis Prae- 
sidentibus ipsius , auditis Domino Fisci Patrono, 
et partibus , fuit per Cameram ipsam consenso 
provisum , et decretum , quod nulla habita ratio- 
ne conventionis initae cum Illustri duce D. Ni- 
colao de Sangro cum ejjectu facto deposito , in- 
fra alios menses quatuor, per ÌJniversitatem Mon- 
tisfalconis de pecunia non subiecta ducatorum 
triginta duorum millium , et infra eumdem ter- 
minum exhibita concordia montis Paupemm eru- 
besccntium , et personae legUimae haeredum II- 
lustris diicis Crivelli, Universitas Montisfalconis 
admiitatur ad regium petilum Demanium , prò 
quo cJJectu liceat eidem IJ niver sitati hypothecare 
etìam feudalia bona , alias dieta termino elapso, 
impnnaiur pcrpeluum silentiunt^et fat relatio S. 

R. M. hoc suum. fol. 255 . a t. 
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35. Contro del quale decreto , e propriamente 
avverso della prima parte , con cui si annullava il 
contralto tra il sig. Duca di Sangro , ed esso sig. 
D. Gaetano Lotti , come contradittorla al ]>ermesso 
accordato di potere ipotecare anche i beni feudali y 
per parte della detta Univei-sità, o suoi deputati, ne 
fu prodotto gravame della restituzione in Regia Ca-' 
mera , e fu fatta istanza , che il sig. Commissario 
della causa nuovamente riferisse tal pendenza nella 
Reg ia Camera , aflin di rivocarsi quella parte del 
rapportato Decreto, della quale 1’ Università si sen- 
tiva gravata. E dal detto Illustre spettabile sig. Mar- 
chese Luogotenente a’ 20 . di detto mese si ordinò : 
Dummodo non adsint duo decreta conformia 
Regine Cameracy Dominus Praeses Commissarius 
rej'erat ad finem videndi , an sii locus , oel non 
sit d^erendum petitae in ÌjUcgrum restitutioni , 
fol. 2G4. 266 . 

36. Ed avendone anche essa Università porta- 
to al Reale Trono le querele contro dello stesso de- 
creto , si compiacque la IM. S. con suo Regai re- 
scritto de’ 1 -. maggio di quest’anno per la segrete- 
ria dell’ Azienda , ordinare alla Regia Camera : Ave- 
re risoluto , che la Camera proceda a quanto cor- 
risponde per lo esame delle causa suddetta e sua 
decisione, con tenere presenti le ragioni , che ali- 
bia ad allegare la Università suddetta, e sentirla piena- 
mente nelle medesime j siccome questo , ed altro 
più ampiamente apparisce dal processo , su di ciò 
formato nella detta Regia Camera presso del ma- 
gnifico attuario , e prorazionale Scarola , intitolato : 
atti per la Università della terra di Monlefalcone 
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col M. D. Pietro Stravino , possessore di detta 
terra , sopra l’ ammissione al Regio Demanio ; a' 
quali in tutto si abbia relazione, 

37. Soggiunge esso sig. D. Gaetano in detto 
nome in questa sua assertiva , che dopo del detto 
decreto , la détta Università ha determinato di pren* 
dere a dirittura il rimaneute del prezzo del detto 
feudo per farne deposito indetta Regia Camera, per 
doversi pagare a chi spetterà , senza di essere nella 
necessità di proccurare , ed esibire le concordie co’ 
detti sigg. Governatori del Monte de’ Poveri V«rgo>- 
gnosi , e de’ sigg. eredi Crivelli , siccome sta ordi- 
nalo ne’ detti decreti della Regia Camera , ciocché 
agevolmente potea farsi , a motivo , che la Regia 
Camera , per abilitar maggiormente 1 ’ Università re- 
clamante , avea prescritta 1 ’ esibizione delle cennate 
concordie , onde la medesima Università non fosse 
stala obbligata di andare cercando altrove danaro 
ad interesse. 

38 . Ed essendosi fatti varj maneggi per trovare 
chi le dasse detto denaro in compra , e vendita di 
annue entrate all’ uso suddetto , n’ ebbe finalmente 
trattato coU’Eccell. sig. D. Vincenzo Maria Carafa 
Cantelmo Stuard Principe della Roccella , il quale 
essendosi offerto di dare la somma di ducati tren- 
tunomila a’ 24 del mese di Maggio del passato anno 
1781, il detto sig. Principe da una parte, ed esso 
sig. D. G.aelano nel nome suddetto dall’ altra, for- 
marono un’ albarano , che si diede a conservare al 
regio Notato D. Giuseppe Maddalena di Napoli j col 
quale albarano si promise di stipularsi 1’ istrumento, 
allorché si fosse interposto il Regio assenso , e sta- 
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bìlirono gli stessi patti , e condizioni descritti nel- 
l’albarano precedentemente fatto col sig. Duca D. Ni- 
cola di sopra rapportato. 

3 g. Dopo di ciò nel di 20 del mese di Giu- 
gno detto anno , ebbe ricorso il proctiratore del detto 
D. Giacomo Stravino con suo memoriale al detto 
Illustre spettabile sig. Marchese Luogotenente, espose 
essere impossibile alla detta Univei-sità di adempire 
a quel tanto se l’era imposto dalla Regia Camera 
in detto suo decreto de’ 3 o di Marzo , di ottenere 
i consensi degli eredi del detto Illustre Duca Cri- 
velli , e de’ sigg. governatori del Monte de’ Poveri 
vergognosi , e di ritrovare il rimanente del denaro, 
che le bisognava per la detta ricompra, ignorando, 
o fingendo d’ignorare, che c’ era l’altro contratto pas- 
sato fra di quella , e detto Illustre sig. Principe della 
Roccella, conchiuse, che ordinasse al detto Illustre 
sig. Presidente d’ Alessandro Commissario , che in 
atto di proporre il gravame della restituzione in in- 
anche riferisse il contenuto in detto memo- 
riale. In piè del quale fu ordinato con decreto , 
che in tempo si farebbe la relazione , dovesse anche 
riferirsi il contenuto' di quello, fol. 277. a 278. 

40. Comparve anche esso sig. D. Giuseppe 
Turino nel nome suddetto con sua istanza , e sul- 
l’ idea, 'che nel detto ‘ impiego di ducati trantadue- 
mila convenuto farsi colla detta Università, la Regia 
detta Camera, come non intesa de’ fatti, avesse po- 
tuto incontrar dubbio, espose', che detto suo Illu- 
stre Principale , abilitato prima con decreto d’ Ex- 
pedit , interposto dalla G. C. della Vicaria a ruote 
giunte con tutte le solennità richieste, e confermato 
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dal S. C. anche a ruote gituite , avea rinunciato 
tanto in suo nome, quanto in nome de’ futuri chia- 
mati al fcdeconimesso istituito da suo i sig. Padre, 
al preteso benefìcio ddr'avocàzione , e gravandosi 
del detto decreto della Regia Camera de’ io Marzo, 
attento il pregiudizio , che ne derivava^ al detto sua 
Principale , inerendo jierciò ' al gravame dalla detta 
Università prodotto , fe istanza rivocarsene quella 
parte, che rigiìàrdava 1’ interesse del suddetto sig. 
Duca, fol. 2jg. a 280. 

41. Consecutivamente comparve il Procuratore 
dell’ Illustre sig. Principe della Roccella con altra 
istanza j rapportò in questa la convenzione avuta tra 
del suo Principale, e detta Università, espressa nel 
suddetto albarauo ,' per esecuzione della quale jicct- 
sentò presso gli alti ducati lientiinomila contenuti 
in sei fedi di credito , afline poi di girarsi , e pa- 
garsi , dopoché a consiglio de’ savj sarebbe stato 
adempito il Contenuto nel medesimo alberano, fol.281. 

42. Nel di poi 6 di, settembre per parte del 
Procuratore dei deputali del demanio di detta Uni- 
versità si adempì al deposito di ducati seimilaquat- 
trocenlosetlanta ,. & graùa 1 8 per compimento del- 
r intero prezzo di detto feudo , mentre gli altri si 
costituivano da’ j delti ducati trentaduemila del sig. 
Duca di Saugro , iC- dagli altri ducati trentuaomila 
del detto sig. Principe della Roccella^ quali ducati 
seimilaquattrocenloscUanta ,ìC granai 18 .emno di prò- 
prio danaro de' delti deputati : conchiuse dimandando 
di essere posti nel possesso di detto feudo, e di non 
liberarsi somma alcuna , se non intesi tutti gl’ inte- 
ressati, fol, a84- e .297,- 
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43. Presentò altra istanza agli lidi detto mese 
' di settembre jiresso gli atti il Procuratore di Stra- 
vino , nella quale fa menzione del deposito di delti 
ducati sessantalrcmila , fatto per jiarle della detta 
Università fra lo intero prezzo di delta terra 5 quali 
ducati sessantatremila non polcansi considerar L‘- 
Leri, per aver ella convenuto con delti sigg. Duca 
D. ìVicola di Sangro , e Pj'incipe della Roccella», 
da’ quali le pervenivano , che 1 ’ assenso per validilà 
dei contratti , da inijiartirsi , valevole fosse , ed 
operativo in modo , che quelli dovessero soddisfarsi ^ 
delle loro quantità dal fisco mcdcsnno , a cui il 
feudo si devolverebbe per estinzione della linea di 
colui , al quale lo stesso feudo verrebbe intestato. 

E come giammai potrebbe riuscirle impetrare T as- 
senso nella guisa pattuita , i contratti convenuti 
farsi , non si avrebbero potuti perfezionare 5 il de- 
naro per virtù di quelli promessole, giammai le sa- 
rebbe pervenuto , e per conseguenza il deposito in 
quanto riguardava detti ducati sessantatremila veniva 
a mancare j quindi per questa , ed altre ragioni nella 
detta istanza addotte , conchiuse doversi nella detta 
causaimponere perpetuo silenzio, fol.aqS. et aqG. a t. 

44 * A. tale istanza si oppose la Università con 
sua supplica umiliata al Reai Trono , nella quale 
avendo fatta menzione del detto decreto della Regia 
Xamera , con cui era stato rigettalo il contratto fatto 
tra di lei , ed il detto Duca di Sangro , forse per- 
chè questa male informata , avea creduto essersi tra 
di loro pattuito un’assenso in una forma tutta par- 
ticolare , ed inusitata , eagion per la quale la stessa 
Università prodotto ne avea contro di tale decreto 

a6 
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11 rimedio della detta restitnzione in integrum ^ 

atteso essa promesso avea quello stesso assenso, che 
intesa delta Regia Camera accordato crasi a tante 
altre Università di questo Regno , reclamanti , e vi 
si noverano : E come un tal punto stabilito deci- 

dersi dalla detta Regia Camera nel giorno la di 
settembre, non ammetteva contradizione alcuna per 
parte di detto D. Giacomo Stravino , supplicò S. M. 
di ordinare alla stessa Regia Camera di risolvere 
quello , che credeva giusto sulla sua dimanda j ma 
prima di pubblicare il di lei decreto , tutto riferisse 
alla Maestà Sua , dalla quale unicamente dipendeva 
la imparlizione di detto assenso sulla ipoteca feudale 
già accordatale, fol. 3 oo , e 3 oi. 

45. E con Regai Rescritto de’ 7 di detto mese, 
ed anno si compiacque S. M. ordinare alla detta 
Regia Camera di doverle far relazione del decreto 
da iuterpouersi col suo parere, fol. 298, e 299. 

46, Propostasi poi nell’ appuntato giorno dei 

12 la causa in detto Tribunale, il medesimo inter- 
jiose il decreto seguente. 

Die 12 Septembris 1781 NeapoU. sa ì^isis 
decreto intcrposiio per hanc regiam cameram 
sub die 10 Marta currentis fol. 255 ; oblatione 
D. PaschaJis , D. Xaverii , et D. Caroli Mar- 
tini , et D. Francisci Xaverii Petruccelli fol. 
25 a ; Memoriali magnifici procuratoris ‘depu- 
iatMìnim demanìi terrae Montisfalconis , cum 
quo per dictum rpagnificum procuratorem fiùt 
petita restitutio in integrum adversus decretum 
praedictum fol. 2 54 ; regali rescripto diei 17 
elapsi mensis Maji fol, 2G1 ; memoriali magni- 
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jici baronis D, Jacobi S travino 5 Comparinone 
jndgnìjìci D. Josephi Turino vicarii generalis il- 
lustris Ducis D. JSicolai de Sangro fol. 278 ; 
Comparinone magnidci procuratoris illustris Prin- 
cipis Ruccellae D. Vincentii Carafa Jdl. a8i.j 
Instrumento stipulato per praej'atum illusirem 
Principem Ruccellae cum insertione decreti M. 
C. Vicarine junctis aulis , conjirmati siniiìiier 
junctis aulis per S. C. fol a 85 ^ Albarano inter 
praefalum illustrcm Principem Ruccellae et ma- 
gnìjiciim D. Cajetanum Lotli nomine , ut ex 
actis fol. 288 j Copia Parlitae Band S. JUa- 
riae de P oprilo fol. 291 ,* Comparinone dicti 
Magnìfici Baronis D. Jacobi Stravino fol 2q5 f 
Cum memoriali Vniversitatis Montis Falconis 
fol. 3oo et omnibus' actis. Per illusirem Re- 
gium Consiliarium Militem U. J. D. D. Jo- 
annem de Alexandro hujus praedictae Regine 
Camerae Praesidentem , et Commissarium , fa- 
ctaque per eumdem de omnibus relatione in aula 
magna dictae Regine Camerae coram illustri 
Marcinone Domino D. Angelo Cavalcante spe- 
ctahili locumtenente , aliisque Dominis Prae- 
sidentibus ipsius , audito Domino Fisci Patrono, 
fuit per Cameram ipsam consensu provisum , et 
decretum , esse deferenclum restitulioni in iiilegrutn 
petitae prò parte Vniversitatis terrae Montisfal- 
conis , dummodo oblatio facta per D. Pascha- 
lem , D. Xaverium , et D. Carolum Marti- 
ni , et D. Franciscum Xaverium Petruccelli 
prò affictu intelligatur prò duodecim annis fr- 
aùs y cum obligatione conductorum deponendi 
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quolihet anno ducatos Mille in pvMico Banco , 
et penes acta hujus Begiae Camerae ad Jinem 
extingncndi debita cum assensu , super qua 
oblatione acccndatur candela in hac Regia Ca- 
jnera prò J^iituris o^ictibus ^ ad ^jinem Xìnponendv 
oUigalionem conductoribus deponendi qiioUbet 
anno dictos ducatos mille prò extinguendis ere- 
diioribus cum assensu usque ad integralem sa- 
tisfactionem. Depositum vero praedictum non of- 
^ictcìt ^ et ^dt cOìiSTiTtdtio • Rt 3^^ 

hoc suum. De Alcxaiidro. jol. 3 o 2 et a t. Qual 
decreto a’ i 8 dello stesso mese fu notificato al 
Dottor D. Agostino Marzucca procuratore del detto 
D. Giacomo , ed al Dottor D. Giuseppe Tartaglia, 
procuratore de’ cittadini zelanti , fol. 3oa. 

47 . La notifica del detto decreto diè occasio- 
ne al detto D. Giacomo di protestarsi con sua istan- 
za presso gli atti della nullità di tale notificazione, 
come quello , che veniva impedito con detto Regai 
Dispaccio de’ 7 Settembre ; ma proposta detta sua 
istanza a’ aa dello stesso mese , si disse , l’ atto 
della notifica essere stato legittimo, perchè non ve- 
niva dal Dispaccio impedito , e sentendosi alcuna 
delle parti di detto decreto aggravata , potea pro- 
porre <juei rimedii , che le leggi 1 accordano , fol. 

3o4 et 3o5 a t. 

48 . Ed in fatti a’ 24 di detto mese di Settem- , 
bre contro del suddetto decreto de’ la produsse 
detto D. Giacomo cinque capi di nullità, riserban- 
dosi la facoltà di aggiungere, fol. 3o6 ad 3i5-E 
per contrario la detta Università con sua istanza di- 
mandò restituirsi allo Stravino dette nullità, ed es- 


Digitized by Google 



lOJ 

sere ininriessa nel possesso del detto feudo , atten- 
to lo intero deposito già fatto del di lui prezzo , 
e die i frutti di quello principiar dovessero a de- 
correre in suo beneficio , fol. 3i^. Ed a’ 3o detto 
fu, in esecuzione della facoltà riservata, prodotta dal 
predetto D. Giacomo la sesta nullità, fol. 3i8 e 
e 319 . Ed informato il Re nostro Signore dalla rap- 
presentanza del detto Tribunale , che per parte del 
Sig. Stravino , eransi contro del decreto suddetto 
prodotte le dette nullità , con suo Reai Dispaccio 
de ’ 4 Ottobre ordinò, che le medesime si disbrigas- 
sero , e decidessero in una delle Camere abbrevia- 
te , fol. 3ao et a t. 

Ricorse il detto Barone Stravino con sua sup- 
plica a S. M. , e dopo aver rinunciato alle dette 
nullità prodotte , dimandò , che se gli restituisse il 
suo denaro tale quale era stato jiagato , e senza ti- 
more di rimota evizione fol. 3a3 , e con dispaccio 
delli aa Ottobre caduto anno venne ordinato , che 
il Tribunale della Camera informasse distiutamente 
col suo parere, fol. 3aa. 

4g. Ricorsero in seguito di ciò al Reai Tro- 
no i deputati del Demanio , e stante la rinuncia 
fatta alle dette nullità , che tutte si aggiravano so- 
pra della esagerata avocazione del danaro , suppli- 
carono per 1’ esecuzione del decreto de’ 1 2 Set- 
tembre , fol. 3ag ad 33o : venne con altro dispac- 
cio ordinato , che la stessa Regia Camera informas- 
se col suo parere prontamente, fol. 4^9 33o, e 

con nuovo dispaccio de’ 26 Novembre 1781 , fol. 
377 a t. , si ordinò, che informato il Re dalla rap- 
presentanza di detto Tribunale di non aver potuto 

27 
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adempire «II’ ordinato' informo , per non essersi de- 
cisa la causa , nè potendosi fare una decisione pri- 
ma della causa stessa , perciò si procedesse al dis- 
Lrigo di quella. 

50. Comparvero ancora così il procuratore dei 
detto illustre Signor Duca di Sangro , come del 
detto illustre Signor Principe della Roccella , e con 
due istanze fecero presente , che per lo convenuto 
ne’ rispettivi albarani , non era loro intenzione di 
apporre alcun patto ne’ contratti da sollennizzarsi , 
che fosse impeditivo , o restrittivo del libero uso 
di quel danaro , che sarelibe stato impiegato con 
delta Università , e da cui il detto Barone Stravi- 
no verrel)be soddisfatto di quel che dovea conse- 
guire , fol. 378 ad 38r. 

51, Fu prodotto anche presso gli atti fol. 387 . 
il regio assenso , accordato da S, M. per la sua 
Regai Camera di S. Chiara , con cui furono avva- 
lorati i connati Decreti ^ expedit, fatti dalla G. C. 
della Vicaria , e dal S. R. C. a mote giunte , e fu 
conceduto alla detta università il permesso di pren- 
dere da’ detti Signori Duc;a di Sangro , e Principe 
della Roccella ducali sessantatreniila in dne parlile per 
le cause contenute nel memoriale , e ne’ due Decreti 
d ’ expedit rammentati di sopra. 

5a. Comparvero ancora D. Pasquale , e suoi 
A'atelli Martini, e D. Francesco Petruccelli , i quali 
non incontrando alcun dubbio per lo alHtto da far- 
seli di detto feudo per il tempo di anni dodici di 
fermo coll’ estaglio di due. trentamila ottocento dieci, 
lèrono istanza procedersi a quanto incumbeva per 
detto affitto. 
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vantaquattro cittadini di detta Università , capi di 
famiglia, esponendo per mezzo del loro Procuratore 
il sommo danno, 'che loro recava 1 ’ allìtto olTertu 
farsi dai detti Martini , e Petioccelli dello stesso feu- 
do , dimandarono , che in proponersi , ed in deci- 
dersi dette nullità, anche « fosse proposto il conte- 
nuto nel diloro memoriale , ed a tenore della diloro 
dimanda , venne dal detto sig. Marchese Luogote- 
nente uniformemente ordinato al sig. Commissario 
della causa, fol. 38a. et 383; ma con varj attestati 
giuridici prodotti dalla detta Università presso gli alti, 
fu dimostrato , che buona parte dei q4 cittadini non 
seppero il senso della procura ; mediante la quale 
poi dal Procuratore in quella costituito , era stato 
impugnato l’ affitto da farsi a’ detti Martini e Pe- 
truccelli , fol. 389 . ad 397 . ; anzi coutcìuporanea- 
meiite fu prorlolta istanza iol. 399 , et a t. da D. Do- 
menico , e D. Giusepj)e Pctruccelli , i quali inerirono 
all’ oflerla del detto affitto , già prodotta dal detto 
D. Francesco , e fratelli Martini. 

54 . E dopo tutto ciò , essendosi nel eh 4 Feb- 
brajo di questo corrente anno proposta la causa , fu 
interposto il seguente Decreto. 

Die 4 mensis Febriiarii y Neapoli: idsis 
decreto interposito per regiam Cameram sub 
die 12 mensis Decembris elapsi anni 1781 Jbl,. 
3o2 , nullitatibus conira dictum propositis per 
magn^cum Bai'onem D.Jacvbum Stravino 
et fai. 3i8 , scripturis praesentatis prò parte 
universitatis terrae Monlisfalconis Jol. 343 eg 
seqiienttbus y comparii ionibus praesentatis prò par^ 
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te illusiris Ducis de Sangro, et illustris Principis 
Ruccellae fol. 3^8 et 38 oj memoriali aliquorum 
civium dictae terrae Montisfalconis fol. 38 a j 
comparifione D. Paschalis , D. Kaverii^ et D, Ca- 
roli Martini , et D. Francisci Xaverii Petruc- 
celli fol. 386 ^ Regio assensu per regalem Ca- 
meram Sanclae Clarae expedito sub die 19 
mensis Decembris dicti elapsi anno 1781 yòZ. 387; 
comparinone magnìfici D. Dominici et D. Ja- 
sephi Petruccelli fol.Sggj et fide haptismatis di- 
cti D. Dominici fol. 4^6 , et scripturis aliis , 
ac suppìicaiionibus per utramque partem tv spe- 
dile praesentatis , fol. 389. ad fol. !\io j regali- 
bus rcscriptis fol. 32 o , 3 ai , 3a2 , 329 , 334 1 
338 , 374 ì ^77, et fol. 398 , et actis omni- 
bus. Per illustrem Regium Consiliarium militem 
U. I. D. Dominwn D. Joannem de Alexandre 
Regiae Camerae Summariae Praesidentem , et 
Commissarium , factaque de omnibus reladone 
in dieta Regia Camera coram illustri Marchia- 
ne D. Angelo Cavalcante spectabìli Locumte- 
nente , aliisque Dominis Praesidentibus ipsìus , 
auditis domino Fisci patrono, et partibus , fuit 
per Cameram ipsam consensu provisum , et de- 
cretam , nullitates praedictas non obstare j ve- 
rum non tradatur possessio Feudi , et corpo- 
rum feudalium , et burgensaticorum in bene- 
Jicium personae nominandae per dictam uni- 
cersitatem , nisi oblento prius regio assensu , 
absque clausola , durante linea Baronis , et se- 
quuta ex deposito' integra solutione in benefi- 
cium montis pauperum erubescentium y et hae- 


Digitized by Coogle 



109 

redam Ulustris Ducis Crivelli , qua$ conditiones 
tenealur univcrsitas praedicta adimplere infra 
menses sex , alias ditto termino elapso , irnpo- 
natur perpetiiutn silentium, et restituatur depo~ 
situm ) et fiat relatio S. M, j hoc suum , fol, 
4i 1. et a t. 

55. Ed essendosene dal detto Tribunale fatta 
rappresentanza a S. M. , specialmente circa l’ im- 
partizione deir assenso senza la clausola durante 
linea Baronis j la Maestà Sua si compiacque con 
dispaccio de’ ig aprile corrente anno di uniformarsi 
al parere di detta Regia Camera, fol. 4* 3. ad 47-» 
come il tutto si rileva dagli atti suddetti , a’ quali 
in tutto si abbia relazione. 

56. Da’ fatti dunque asseriti fin’ ora , si vede 
chiaro esser giunto il tempo di doversi ultimare 
frallu detta Università , e particolari cittadini bene- 
stanti con esso sig. Duca D. Nicola l’ impiego dei 
suddetti ducati trentaduemila, convenuto , e promesso 
col cennato albarano , affinchè tal somma , che colle 
cennate fedi di credito già si trovava presentata 

f >resso gli atti , possa dallo stesso sig. Duca , e per 
ui da esso sig. D. Giuseppe Turino, girarsi, e pa- 
garsi alla stessa Università , e particolari cittadini , 
a titolo d’impronto , ossia mutuo , colla dilazione 
a pagarsi frallo spazio di anni sessanta , principiandi 
da oggi , coll’ interesse alla detta ragione del 4 P®!" 
cento, importante annui ducati milleduecentottanta, 
e colla facoltà alla stessa Università , e suoi citta- 
dini , di poter restituire la somma principale di detti 
ducati trentaduemila in due pagamenti uguali di 
ducati sedicimila 1’ uno ; e seguito il primo paga- 
< a8 
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mento , diminairsi , e scalarsi a corrispondenza l’ in- 
teresse pattuito , tanto più che di già si trova per 
parte della stessa Università ottenuto il Regio As- 
senso in forma Regiae Cancellariae , e senza la 
clausola durante linea Baronis , in adempimento di 
ciò , che si è prescritto in detto decreto della Re- 
gia Camera de’ 4 febbrajo corrente anno , di sopra 
inserito , affinchè possan del tutto perfezionai’si i 
jMgamenti da detta Regia Camera prescritti. 

57. Volendo dunque esse parti in detti rispet- 
tivi nomi , ed insolidum respective venire all’ ul- 
timazione del detto impiego , perciò esso sig. D. 
Gaetano in detti nomi , ed insolidum , soggiugne 
in questa sua assertiva , che la delta Università di 
jMonlefalconc , e suoi naturali , ed uomini hanno , 
tengono , e passcggono il tlrilto di avere , tenere , 
e possedere in capite Regiae CuT'iae , e quali utili 
signori , e padroni , ed in virtù degli atti sopra rap- 
portali , e de’ decreti interposti dalla Regia Camera, 
già passati in cosa giudicata , detto feudo di Mon- 
tefalcone , sito in provincia di Principato Ultra , che 
da settentrione confina colla terra di Roseto, e por- 
zione del tenlmenlo di Fojauo \ da oriente colla 
teiTa di Castelfranco ^ e da mezzogiorno colla terra 
della Ginestra, e porzione del tenimenlo di S. Gior- 
gio la Molinara ^ e finalmente da occidente col ri- 
mante de’ tenimenli di dette terre di S. Giorgio , 
e Fojano. Al quale feudo di Montefalcone , oltre li 
palagio, ossia castello baronale, edificato in mezzo 
del di lui abitato , spettano , ed appartengono le 
seguenti rendite , e beni feudali , e burgensalict , 
descritti nell’ apprezzo formato a’ 4 febbrajo 1777 » 
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dal Regio Ingegnere D. Giuseppe Cannitelli, di or- 
dine del Regio Consigliere Guidotti Commissario , 
copia del quale ritrovasi presentata presso gli atti 
di detto attuario Scarola , fol. 84 ad i 3 o ; e che 
poi col detto feudo furono venduti al detto fu D. 
Pietro Stravino , e sono cioè : 

RENDITE FEUDALI. 

Il corpo della mastrodatlla , che consiste nel- 
r esercizio delle prime , e seconde cause civili , e 
criminali , e miste , il mero , e misto Impero , colla 
potestà di commutare le pene, e giurisdizione della 
Bagliva. 

La Bagliva , e piazza , la prima delle quali 
consiste nella cognizione delle semplici cause di 
danno casuale , nella incisione de’ cespugli , e nelle 
ingiurie minori j l’ altra ha il dritto di esigere il 
provento delle vendile , e compre , che si fanno da’ 
forastieri nella detta terra di Montefalcone , i quali 
sono tenuti pagare a lieneficio del Piazziero cavalli 
tre per ogni carlino di compra , e vendita. 

Le pene proventali , cioè il dritto di transigere 
le querele di effusion di sangue. 

I censi minuti, che la detta Università è tenuta 
di pagare alla Camera Marchesale , come ancora la 
colletta di SantaMaria. 

La difesa di Fratejanni del circuito di miglia 
tre , confinante da settentrione col vallone , che di- 
stingue la giurisdizione di Fojano da quella di Mon- 
tefalcone j da ponente con piccolo ramo di vallon- 
cino, che è finitimo fra dette terre, e col demanio 


Digitized by Coogle 



I ta 


(li (letta terra eli S. Giorgio la Mob'nara •, da mezzo- 
giorno co’ territorj demaniali di Montefalcone ^ e da 
oriente con varj territorj de’ naturali di detta terra. 

Il giardino detto S. Marco , parte seniinatorio, 
e parte vigneto , di misure il vigneto moggia tre- 
dici , misure i o , e passi 5o ^ ed il semiuatorio di 
moggia tre, misure 14^6 passi 5oj confina da una 
parte colla strada pubblica , da altra parte con pic- 
colo rivolo d’ acqua perenne , co’ beni di Pasquale 
Giammaria , di Carmine di Luca , ed altri , se vi 
sono confini. 

La vigna d’ Ischia confina da settentrione co’ 
beni di D. Nicola Scigliano , D. Donato Salio , D. 
Fibppo Capuano , 1’ Arciprete Caruso , e Pascfuale 
Ciarina ; verso mezzo giorno con via vicinale , e da 
jionente con via pubblica , che porta a Roseto. È 
distinta in vigneto in parte scainpia , ed in altra 
parte in boschetto , di capacità lo scampio moggia 
quattro, misure i3 , e passi 47- » vignale mog- 
gia sedici , misure 5, e passi 3a , ed il boschetto 
mòggio uno , misure 7 , e passi 5 ; colla quale vi- 
gna va anche unito il corpo del canneto , discosto 
da quella di un moggio , misura una , e passi 3a 
3y4, che confina co’ beni di D. Gennaro Paoletti , 
via vicinale , e Giuseppe Ciarma, 

La montagna di erbaggio della capacità di mog- 
gia cinquecentoseltantntre , misure io, e passi 24 , 
con casone per comodo de’ pastori nella cima di 
essa verso settentrione , e con parco chiuso in mezzo 
della medesima di moggia ventidue , misure 10 , e 
passi 1 7 , confina co’ beni demaniali. 

I due molini , uno detto del maltempo , e 
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1’ altro nuovo , uno sopra 1’ altro , animati da acqua, 
siti in tenimento di detta terra , con porzioni scam- 
pie di terra , situata intorno a’ detti molini , cioè 
nel nuovo di capacità moggio uno, e passi 3g 
e nell’ altro di un quarto di moggio , con pochi al- 
beri di pioppo. 

II diritto delle decime , per lo quale la Camera 
Marchesale esige universalmente sopra di tutti li ter- 
titoq seminatorlall , che sono tra’ fini , e confini 
di detto feudo , e sua giurisdizione su di qualunque 
sorta di vettovaglie, e legumi da ogni ceto di per- 
sone , in ogni dodici tomola di raccolta , uno , de- 
dottane però la semenza j rispetto però al solo gra- 
no , orzo , ed avena ^ bensì nel bosco di Gallizzo 
in ogni sei tomola se n’ esige uno , e la esazione 
di tal tomolo è a misura colma. 

CORPI STABILI BURGENSATICI. 

Una casa In testa alla prima entrata del detto 
palazzo , ossia Castello Baronale , in più camere , 
ed altri comodi , addetta per abitazione del Gover- 
natore prò tempore in detta terra. 

La taverna da sotto della detta casa del Go- 
vernatore con altri membri , ma da lei separati. 

La casa detta della Ripetella , che si compone 
di due sottani , e quattro camere superiori , confina 
da tre lati con strade pubbliche , e da un altro lato 
co’ beni di Nicola di Salvia. 

La masseria detta della Stellara , due miglia 
distante dall’ abitato , confina da settentrione co’ 
beni del clero di Montefalcone j da mezzogiorno con 
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un vallone j e da ponente finalmente co’ beni di 
Filippo Ricciardelli , di Nicola Dritta , e degli eredi 
di Carmine Miniello j la sua capacità è di moggia 
duecentoventisei , misure 13, e passi 4^ i mezzo 
di esso vi è un piccolo boschetto di tomola dodici, 
e racchiude anche in se la stalla di fabbrica ; la 
sua qualità è seminatoria , e tiene a se unita cer- 
ta dote. 

La masseria di Vallivone , la quale nel suo af- 
fitto comprende altre sette porzioni , situate in di- 
versi luoghi , distante circa due miglia da detta terra*, 
confina a settentrione , e ponente co’ beni di Sa- 
verio Miniello , da un lato co’ beni di D. Nicola 
Si igliano , e da un altro finalmente col vallone } è 
la sua cajiacità moggia tre, misure sei , e passi g, 
contiene in mezzo di se la stalla. 

La prima delle dette sette porzioni è denomi- 
nata Creta \ confina da settentrione co’ boni di D. 
Nicola Scigliano 5 da oriente con quelli di Saverio 
Miniello ^ da mezzogiorno con quelli degli eredi di 
Matteo di Miniello , e di D. Giovanni Battista de 
Mattheis j e da ponente finalmente col vallone , e 
colla suddetta masseria di Vallivone j è di capacità 
moggia ventiuove, misure 11 , e passi 48. 

La seconda di misura moggia ventisei , misure 
dieci, e passi , nominata la Persichella , con- 
fina da oriente, e mezzogiorno co’ beni di Nicola 
Sclgliano , e Saverio Miniello , e da mezzogiorno , 
e ponente col vallone j la sua qualità è seminaloria. 

La terza detta le querce , di moggia quattro, 
misure dieci , e passi 3 i ^ è seininatoria , ed attac- 
cata col detto giardino d’ Ischia j confina da mezzo- 
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giorno colla via pubblica , che porta a Roseto , da 
ponente con una via vicinale, e dagli altri lati con 
particolari. 

La quarta, chiamata Serra verdito^ di capa- 
cità moggia quattordici , misura i , e passi 3 1 , se- 
minatoria , conQna da settentrione con Saverio Mi- 
niello , da oriente , u mezzogiorno *co’ beni dell’ ar- 
ciprete Caruso , e da ponente finalmente colle por- 
zioni di entrambi i descritti beni. 

La quinta detta delli Cagni , anche semina- 
toria , di capacità moggia ventitré , misure 1 5 , e 
passi 53 , confina verso ponente col vallone , e da 
ponente , e mezzogiorno od’ beni di Saverio Mi- 
niello , e da oriente co’ beni dell’ arciprete Caru- 
so , ed è tangente col vallone, da settentione con 
piccolo valloncino , di là del quale vi è al confine 
una altra piccola porzione, finitima co’ beni di D. Ni- 
cola Scigliauo. 

La sesta è chiamata le Coste dell’ Orso , pur 
seminatoria ^ è di capacità moggia quarantaquattro, 
misure sei , e passi 3^ ; confina da settentrione co’ 
beni di Filippo Capuano •, da oriente colla via pub- . 
blica , che conduce a Roseto ; da mezzogiorno co’ 
beni di D. Pasquale Giammaria j e da ponente fi- 
nalmente co’ beni di Marco Paoletta. 

La settima finalmente detta Prato , similmente 
seminatoria , di capacità moggia ventuno , misure 
otto , e passi tre , confina co’ beni di D. Saverio 
Miresse, e colla detta montagna di erbaggi. 

Il territorio detto lo Lommariello , di capacità 
moggia quattro , misure sei , e passi 3o j anche se- 
minatorio \ confina da settentrione co’ beni di Gen- 
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naro Calò , e Giovanni Carnecci ^ da oriente con 
yuei di Giuseppe , e di Antonio Ciarmoli ; e da 
mezzogiorno con canale d’ acqua j e da ponente colla 
via pubblica accosto all’ abitato. 

11 territorio di Macchiacoduii , seminatorio , 
di capacità moggia ventidue , misure tre , e passi 
1 5 5 confina da ponente , e settentrione colli beni 
della cappellania , lasciata da Lorenzo Paoletti , da 
oriente co’ beni di Notar Ignazio Goduti, e da mez- 
zogiorno colla via pubblica. 

Il territorio della Ferregna , di capacità mog- 
gia cinque , misure sei , e passi 3o , confina da set- 
tentrione co’ beni di Laure:ino Sacchetti , da orien- 
te , e mezzogiorno con quelli del Clero , e da po- 
nente co’ beni di Giuseppe di Stefano , e di Ni- 
cola Scigliano. 

Il territorio detto Grìzzo , seminalorio , di ca- 
pacità moggia trenta , misure due , e passi sette , 
confina da settentrione colla via vicinale , e li beni 
di Giuseppe di Stefano , da oriente col tratture re- 
gio , che da Napoli porta alla Puglia , da mezzo 
giorno , e ponente co’ beni dell’ arciprete Caruso. 

Il territorio nominato Campo dell' Orso di mog- 
gia tre, misure 3, e passi la, seminatoiio, confinante 
da settentrione co’ beni di Lorenzo Goduto , da 
oriente con via vicinale, e da mezzogiorno con quei 
di Andrea Vccchiolla. 

Il territorio seminatorio detto della Scommuni- 
cala , si compone di quattro differenti porzioni. 

La prima chiamasi Valle dell' Orso , e Valle 
Carmìniello , di capacità moggia centoundici , mi- 
sure 9 , e passi 35 , confina da settentrione , ed 
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oriente co' beni di Giovanni Pucci , da mezzogiorno 
col tratturo regio , e da ponente finalmente colla 
strada pubblica , co’ beni del Clero di S. Pietro , e 
quei di GIo. Battista MIniello. 

La seconda porzione detta la Strada di mog- 
gia diecinnove , misure 9 , e passi 54 « confina da 
settentrione , e da oriente colli beni di D. Pasquale 
Giammaria , da mezzogiorno co’ beni delli eredi 
di Todeschi , e da ponente col Tratturo regio. 

La terza porzione chiamata Pescofalcone , dì 
capacità moggia sette, misure due, e passi 4^9 con- 
fina da settentrione co’ beni di Giuseppe Curci., 
da oriente, e mezzogiorno, c ponente con quei del 
Clero di S. Pietro. 

L’ultima, chiamata Cas^zeZ/o, di misura mog- 
gia otto , e misure e passi i5, confina da setten- 
trione co’ beni del Clero di S. Pietro, da oriente co’ 
beni degli eredi di Gio. Battista Miniello , e da po- 
nente co’ beni della cappella della Concezione , den- 
tro della parrocchia! Chiesa di S. Maria. 

Il territorio delle Cesine di misura moggia un- 
dici , misure otto , e passi 35 , confina da setten- 
trione co’ beni di Carmine di Luca , da mezzo- 
giorno con quelli di Nicola Paradiso, e da ponente 
con quelli di detto de Luca. 

Il territorio nomalo la Cappella de’ Porci di 
moggia quattordici , misure quindici e passi 44 j è 
circondato da valloni , ed in un solo lato verso del 
molino confina colla porzione scampia attorno del 
detto molino nuovo. 

11 territorio Montepezzuto di moggia sei , rai- 
' sure due , e passi 4 ^ 9 da settentrione confina eoo 
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via vicinale , e beni di Agostino di Miceli , da mez- 
zogiorno con quei del Clero di S. Maria , e Canni- 
ne Minlello , e da ponente co’ bem di D. Andrea 
de Matteis. 

Il territorio delli Pisciarìelli di moggia quat- 
tro , e passi 4t) conGna da settentrione co’ beni di 
Domenico Antonio Sacchetti , da oriente co’ beni 
di Cannine Antonio Sacchetti, da mezzogiorno co’ 
Lenì degli Eredi di Notar Torritelli , e da ponente 
colla strada pubblica. 

Due castagneti , uno di essi detto di Castagne 
della corte ^ di moggia sette , misure g. e passi i5 
conGna di settentrione co’ beni di Michele Tosto , 
da oriente colla cappella di S. Antonio , da mezzo- 
giorno co’ beni di Lorenzo di Dritta, e da ponente 
di Kiccola Maffel; e l’altro àe\Xo Porpono di mog- 
gia due, misure io. e passi 47 » confina da setten- 
trione colla via vicinale , da oriente co’ beni di Tor- 
ritelli , da ponente col vallone di Poipono. 

E Gnalmente la neviera accosto dell’ abitato , 
che consiste in un cilindro di fabbrica cava. 

Ed oltre a ciò annui due. ottantanove , e gra- 
na 64 5 che la detta Università è debitrice per causa 
de’ Gscali. 

I detti particolari cittadini benestanti in nu- 
mero di quarantaquattro , asserisce esso sig. D. Gae- 
tano in detto nome di avere , tenere , e possedere 
In burgensatico , e quali veri signori , e padroni , i 
rispettivi beni , che si leggono descritd in due fedi 
fatte dal magniGco Cancelliere di detta Università , 
che da lui esibitemi , in questo istrumento conser- 
vo , ed estratte dal generai catasto. 
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Franchi , e liberi i suddetti feudo , e rendi- 
te , e beni feudali , e burgensatici di sopra descrit- 
ti da tutti , e qualsissiano pesi , obblighi , ipoteche, 
pegni , sostituzioni , e fedecommessi , verificati , e 
da verificarsi , eccetto da quella parte di prezzo , 
che per parte di esso sig. Duca D. Niccola , e sig. 
Principe D. Vincenzo Maria , rispettivamente colle 
dette fedi di credito in testa loro , che già stanno pre- 
sentate , si dovranno girare alla delta Università , e 
cittadini benestanti , per girarsi per cagione del prez- 
zo di detto feudo, dai peso dell’ Adoa, o altri , che 
al medesimo vanno annessi , e delti beni burgensa- 
lici da quello del catasto , e boneteuenza rispetti- 
vamente , ed a niuno venduti , o in altra qualun- 
que maniera alienali. 

58. E fatta 1’ assertiva predetta , vohmdo esse 
parli in detti nomi respcciive ^ et in solìdum dare 
compimento al contratto promesso coW aìharann 
suddetto , giacché si è ottenuto il Regio Assenso 
convenuto nell’ albarano , da valere anche in caso di 
devoluzione contro la stessa Regia Corte, ed a nor- 
ma del piescrillo nel detto Decreto de’ 4- febbrajo 
corrente anno , il quale Regio Assenso è rimasto in 
mano di me predetto Notaio , per darne copia au- 
tentica , per inserirsi nell’ istrumento da stipularsi 
col detto sig. Principe della Roccella ^ Quindi è , 
che oggi sopraddetto giorno, non per forza , o dolo 
alcuno , ma per ogni miglior via esso sig. D. Gae- 
tano in nome, e qual procuratore di detta Univer- 
sità , e suoi deputati , e detti particolari cittadini 
benestanti , ed a jigiiardo a questi ultimi in so- 
lidum^ con il suo giuramento ha dichiarato, e 
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confessatò avere avanti di noi ricevuto , ed avuto 
da esso sig. D. Giuseppe Turino nel nome come 
sopra presente , e dante detti ducuti trantadue- 
mUa , cioè ducati mille trecentoquarantanove e 
grana i . in fede di credito condizionata del 
Banco del Popolo del dì 19. decembre 1780*, 
ducati cinquemila scicentocinquanta in fede di 
credilo , condizionali , del Banco di S. Gia- 
como ^ e Vittoria del dì ig. decembre 1780 , 
e ducati venticinqicemila anche condizionati in 
fede di credito del Banco dello Spirilo Santo 
del dì 22. decemhre 1780. Tutte dette somme 
a credito del detto Ecc, sig. Duca D. IVicola di San- 
gro , a lui provenute dagli infrascritti , cioè ducali 
vcnticinquemila con polizza di D. Antonio Fracchia, 
notata fede agli 11. gennaro 1779 pel Banco dello 
Spirito Santo , a nome di D. Maria Teresa Grimaldi 
Principessa di Girace , i quali sono ducati undi- 
cimila a saldo di ducati quindicimila datile a mutuo 
dal fu Capitan Generale D. Domenico di Sangro , 
padre di esso Ecc. sig. Duca , in vigore d’istrumento 
de’ 20 settembre 1768 per mano di Notar Carlo de 
Ciutiis di Napoli 5 ducati settemila per estinzione di 
simil somma , che lo stesso Capitan Generale diede 
a mutuo alla medesima sig. Principessa di Gerace , 
in vigore d’ istrumento rogato per mano del mede- 
simo Notar de Ciutiis, ai 16 settembre 17695 
altri ducati settemila per estinzion di simil som- 
ma data a mutuo tra gli stessi contraenti in vigore 
d’ istromento dei sei marzo 1770 per Io medesi- 
mo Notar de Ciutiis 5 Dei quali ducati venticinfpie- 
mila se n* è formata la fede di credito del Banco 
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dello Spirito Santo in data de’ a a decembre 1786, 
condizionati per impiegarsi in compra , sottoposti a’ 
vincoli , e condizioni contenute nel testamento del 
detto Ecc. Capitan Generale , e gli altri ducali set- 
temila provvengono dal sig. Principe d’Angri D. Gio, 
Carlo Boria , cioè ducati cinquemila seicentocinquan- 
ta , e grana 99 con polizza del Banco di 8. Gia- 
como dei 9 febbrajo 1779 per conto del capi- 
tale di ducali ottoni ilanovecentodieci datogli a ven- 
dita di annue entrate dal cenuato B. Bomenicp di 
Sangro in vigore d’istrumenlo dei 27 agosto iy 65 
per mano del cennato Notar de Ciiiliis , e più du- 
cali milletrecentoquaranlanove , e grano 1 , resto 
dei rimanenti ducali tremiladuecentoquarantanove , e 
grano 1 del suddetto capitale, pagati dal detto sig. 
Principe di Angri con polizza notata fede dei 10 
febbrajo 1779 pel Banco del Popolo , delle quali 
due somme se ne son fatte le corrispondenti fedi di 
credito in testa del suddetto sig. Buca B. Nicola ne’ 
rispettivi Banchi, cioè de’ 19 decembre 1780 pel Banco 
di S. Giacomo per la detta somma di ducati cin- 
quemilaseicenlocinquanta, e grana 99 , e pel Ban- 
co del Popolo dell’istessa data de’ 1 9 decembre 1780 
P altra somma di ducati milletrecentoquaranlanove , 
e grano 1 ^ ameudue tali somme condizionate , per 
impiegarsi in compra , co’ vincoli , e condizioni con- 
tenuti nel citato testamento del detto fa Capitan Ge- 
nerale B. Bomenico di Sangro. 

59. Gli stessi ducati trentaduemila al detto sig. 
B. Nicola pervenuti come sopra dal fedecommesso 
del fu illustre suo genitore B. Bomenico di Sangro, 
e come sopra restitoiti per impiegarsi in compra , cioè 
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due. settemila dalla sig. Principessa di Gerace Grimaldi, 
e due. venticinquemila restituiti dal sig. Principe d’An- 
gri j e tali ducati trentaduemila sono i medesimi , che 
dal detto sig. Duca D. Nicola , in adempimento della 
promessa fatta in detto albarano , vennero presen- 
tati colle cennate fedi di credito presso gli atti della 
causa del detto demanio , e presso 1’ attuario della 
medesima D. Bartolomeo Scarola, per dimostrarsi 
con quelle alla Regia Camera l’esistenza del denaro 
per la ricompra del feudo ^ dal quale medesimo Sca- 
rola di ordine del Tribunale suddetto essendo state 
tali fedi di credito restituite , si sono in esse fatte 
le corrispondenti girate : ordinandosi , che il denaro si 
paghi al detto D. Gaetano , condizionato , per pa- 
garsi in conto del prezzo del feudo, ed a’ creditori 
del medesimo indistintamente , ed ad esso sig. D, 
Gaetano consegnate, il quale in detti nomi con giu- 
ramento dichiara di averle ricevute , ed avute , ri- 
nunciando alla eccezione della pecunia non numerata. 

6o. £ sono detti ducati trentaduemila , come 
sopra ricevuti, per tanti che detto sig. Duca D. Ni- 
cola , e per lui esso sig. D. Giuseppe ha improntati 
alla detta Università^ suoi naturali j ed uomini^ 
ed a’ detti particolari benestanti cittadini in- 
solidum respective , per lo spazio , e colla dila- 
zione di anni sessanta , computandi da questo so- 
praddetto giorno , con facoltà accordata per par- 
te del detto sig. Duca alla stessa Università , 
suoi naturali , ed uomini e partìcolaii benestanti 
cittadini , di poterli tra detto spazio restituire , 
e pagare , siccome così esso sig. D. Gaetano in 
detti nomi , ed insolidum respective , in virtù 
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di detto Reale Assenso , e per lo permesso , che 
il medesimo alla detta Università , e suoi natu- 
rali , ed nomini tutti viene accordato , promette 
col suo giuramento restituirli , e pagarli in 
due dande uguali di ducati sedicimila V una , 

' ed in tanto coir interesse a titolo di mora^ lu- 
cro cessante , e danno emergente alla ragione del 
quattro per cento ^ importante annui ducati mil- 
leduecentottanta ^ pagàbili terziatamente ^ con un 
terzo sempre anticipato, siccome fu convenuto col 
suddetto albarano, con farsi il primo pagamento 
a* sedici del mese di ottobre di questo anno 1782 j 
atteso in detto giorno compie il precedente qua- 
drimestre anticipato, del quale detto sig. Duca 
in tempo proprio è stato soddi fatto , in adem- 
pimento di un tal particolare convenuto nelV al- 
haruno suddetto , e cosi da indi in poi terzo 
per terzo sempre anticipatamente proseguire , e 
continuare la soddisfazione , e corrisponsione di 
detto interesse per il rimanente spazio di detti 
anni sessanta , e per tutto V altro tempo , che 
forse venisse ritardata la soddisfazione de' detti 
ducati trentaduemila , obbligandosi detto sig. D. 
Gaetano in detti nomi respective .et insolidum 
a fare detti pagamenti così per la sorte , come 
per conto dell' interesse qui in Napoli , in pace 
ec, , e senza replica , nè eccezione alcuna , e non 
ostante qualsivoglia eccezione , anche liquida preven- 
zione , alla quale eccezione , e prevenzione anche li- 
quida , detto sig. D. Gaetano in detti nomi , ed 
insolidum , con giuramento avanti di noi ha rinun- 
ciato , e promesso non servirsene ec. 
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61. Ben inteso però, che quante volte il sud- 
detto debito di ducati trentano vernila col suddetto 
illustre Principe di Roccella si trovasse estinto pri- 
ma de’ suddetti anni trenta , subito da detto tem- 
po incomincino a decorrere i suddetti altri anni 
trenta, per lo pagamento da farsi de’ suddetti du- 
cati trentaduemila ad esso Sig. D. Nicola di San- 
gro , per gli quali essendone stata ad essa università 
accordata la facoltà di poterli pagare in due dande, 
cioè in ducati sedicimila per la prima , ed altret- 
tanti per la seconda •, perciò si è dichiarato , e con- 
venuto , che passati i suddetti primi quindici anni, 
possa esso D, Nicola ripetere i suddetti ducati se- 
dicimila da essa università , i quali la medesima 
si è obbligato subito restituirli con quella rata d’ 
interesse , che si troverà decorsa , e similmente pas- 
sati gli altri secondi anni quindici , ripetere col suo 
interesse decorsi i restanti ducati sedicimila. 

62. Si è convenuto, che il detto interesse debba 
sempre essere a beneficio del detto sig. Duca , fran- 
co , e libero da qualunque peso , e contribuzione , 
e sopratutto dall’ imposizione catastale , ossia bona- 
tenenza , quatenus si dovesse , e da qualunque al- 
tra contribuzione , anche se fosse di sussidio , di 
adjutorio , o donativo , dell’ abolito jus prohibendi 
del tabacco , e delle strade , ed ancrorchè nell’ im- 
posizione si dicesse per decreto del magistrato , o 
disposizione del Princijìc , che questa pagar si do- 
vesse dal creditore , ossia assegnatario 5 e ciò per 
special patto , altrimenti non si sarebbe venuto per 
parte del detto sig. Duca a fare il presente impron- 
to , nè contratto alla detta ragione del quattro per 
cento , ma bensì ad una maggior ragione. 
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63. Con patto , che mancando la detta Uni- 
versità, e suoi particolari cittadini benestanti, e cia- 
scuno di questi in soliduin respective dal pagamento 
de’ detti annui ducati milleduecent’ ottanta per una 
terza anticipata , e giorni quindici di più dal giorno, 
che sarà dovuta, o che detto annuo interesse venisse 
minorato dalla detta ragione del 4 cento , an- 
corché detta minorazione venisse prescritta dalla leg- 
ge generale del Principe , siccome è avvenuto ne’ 
tempi passati, che con Prammatiche si è fatta mo- 
derazione all’interesse dovuto dalle Università, che 
anche in detto caso si debba intendere rescisso tal 
contratto , ed essa Università esser tenuta alla re- 
stituzione de’ suddetti ducati trentaducmila a ragio- 
ni minori , in alcuno di detti casi rimanga tenuta 
la stessa Università , e suoi particolari benestanti 
cittadini in solidum respective , conforme cosi esso 
sig. D. Gaetano in detti nomi , ed in solidum re- 
spective con il suo giuramento si obbliga , immedia- 
tamente restituire detti ducati trentaduemila , o quella 
rata di essi , che in tal tempo fosse dovuta al detto 
sig. Duca , e futuri chiamati , dandosi da ora per 
non conceduta , anzi totalmente estinta detta dila- 
zione di anni sessanta , senza poter godere del be- 
neficio di purgar la mora , ancorché venissero sac- 
culo parato , al qual beneficio , all’ equità del S. 
R. C. , ed ad ogni altra ragione , ed eccezione in 
contrario col di lui giuramento in detti nomi ha 
rinunciato. 

64 . Con patto, che il presente istrumento per 
1’ esazione de’ detti annui ducati milleduecentottanta, 
e di ciascuna loro terza , ed anche del capita- 
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le , o«sia scwte di ducali trentadnemila , classi det- 
ti auni sessanta , cioè a dire quindici per la pri- 
ma danda dei suddetti ducati sedicimila , ed altri 
quindici per la restante somma di ducati sedicimila, 
nel caso però, che prima dei suddetti anni non si 
fosse estinto il suddetto debito , contratto con esso 
Illustre Principe di Roccella \ ma litrovandosi pri- 
ma estinto , dal giorno di detta estinzione inco- 
mincino a correre i suddetti anni trenta per esso 
Illustre Duca D. Nicola , come sopra si è det- 
to , con dichiarazione però , e non altrimenti , che 
detti anni trenta, come sopra convenuti per l’estin- 
zione di detto debito di esso Illustre sig. Prin- 
cij)e di Roccella , s’ intendano , e debbano inten- 
dere computati, ancorché esso Illustre Principe en- 
tro i suddetti anni trenta non si trovasse soddisfat- 
to , o in lutto , o in parte di detto suo credito 5 
imperciocché , subitochè sarà passato tal tempo di 
delti anni trenta , indistintamente possa esso sig. 
D. Nicola ripetere da essa università i summento- 
vali ducati trentaduemila , cioè a dire ducati sedi- 
cimila tra li quindici primi anni , e gli altri ducati 
sedicimila per gli susseguenti anni quindici , e per 
la consecuzione degl’ interi suddetti ducati trentadue- 
njila , ne’ casi di sopra espressi di detta mancanza , 
o minorazione di detto interesse, si possa per detto 
Illustre D. Nicola , e futuri chiamati , ed anche 
per me predetto notare eziandìo , come principale , 
ed a proprio nome , e per ciascuno di noi insoli- 
dum, contro detta Università etc. , e suoi partico- 
lari cittadini benestanti insolidum criminalmente , e 
per liquido produrre , e liquidare in ogni corte , 
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luogo , e foro , soprattutto secondo la forma del 
Rito della G. C. della Vicaria , e che incontinente 
abbia la pronta, parata, e spedita esecuzione tanto 
reale , quanto personale , e possa eseguirsi anche 
colla via esecutiva, senza citazione di parte , e non 
osservata la forma della legge , ma solo in vigore 
del presente istumento , e patto , e conforme si co- 
stuma ne’ pigioni di case di questa città , e nelle 
obbliganze liquide di detta G. C. , quìa sic etc. 

65. Con potersi detto istrumento incusare , e 
rescindersi detto contratto contro essa Università 
sopra il feudo suddetto , e suoi corpi feudali , e 

- bmgensatici , anche sino a procedersi alla vendita di 
detto feudo , e suoi corpi feudali , e burgensatici , 
e contro i cittadini benestanti , che nel numero di 
44 si sono ìnsolidum obbligati, senza che da’ me- 
desimi si possa opponere l’ eccezione di discutersi , 
e vendersi detto feudo , alla quale eccezione di 
discussione i medesimi ci hanno rinunciato , e ci 
rinunciano , a motivo , che si sono obbligali , e si 
obbligano , come correi principali , et principali 
nomine , senza la quale presente obbligauza , e ri- 
nuncia a detto beneficio di discussione, esso D. Ni- 
cola non avrebbe contrattato. 

66. E per qualsivogliano citazioni , che forse 
occorressero farsi alla detta Università , e cittadini 
benestanti sopra il tenore , c liquidazione del pre- 
sente istrumento , da ora esso sig. D. Gaetano in 
detti nomi , ed ìnsolidum respective ha designala 
la nostra curia , sita sotto al Banco de’ Poveri , 
nella quale citata , o citati ìnsolidum respective la 
detta Università , e particolari benestanti cittadini , 
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si abbiano , come se fossero personalmente citati , 
non ostante la di loro assenza da questa città , o 
che in delta nostra curia non si esercitasse l’ufficio 
di Regio Nolajoj rinunciando esso sig. D. Gaetano 
in detti nomi respective , et insolidum al termine 
a denunciare , all’ eccezione ostica , ed ad ogni altra 
eccezione in contrario -5 quia sic etc. etc. 

67. E per maggior chiarezza di ciò, che sopra 
si è detto , rispetto alla restituzione di detti ducati 
trentaduemila nelle due dande accennate , dichiara, 
che detta restituzione così convenuta s’ intenda per 
comodo di detta Università, e suoi naturali, e par- 
ticolari benestanti cittadini , e per vieppiù agevolarli 
alla soddisfazione di questo debito , che contraggo- 
no , in guisa che s’ intenda rimesso alla totale li- 
bertà della stessa Università, e de’ suddetti parti- 
colari benestanti cittadini di potere fra delli detti 
anni sessanta , e non più oltre restituir detti ducati 
trentaduemila in una, o in dette due dande uguali, 
cioè di ducati sedicimila 1’ una , e seguendo il pa- 
gamento in una metà , debba scalarsi , e defalcarsi 
r interesse de’ ducati roilleduecentottanta , e ridursi 
anche a metà. 

68. Ed elassi detti anni sessanta , come sopra 
didiiaratl di dilazione accordata , nel caso non si 
fosse soddisfatta danda alcuna , ma fosse il debito 
nell’ intero imporlo di ducati trentaduemila , debbo- 
no interamente restituirsi senz’ altro respiro in be- 
nefìcio del detto sig. Duca , e nel caso fosse stata 
restituita una metà a conto, debbasi restituire il ri- 
manente , cioè r altra metà , che vi vorrà per farsi 
H pieno di detti ducati Saooo , siccome così esso 
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sig- D. Gaetano in detti nomi , et insolidum re^ 
spective con il suo giuramento si obbliga , e con essi 
pagare ancora la rata d’ interesse decorso , con tutti i 
dauni , spese ed interessi , quia sic etc. eie. 

Si è convenuto , che il pagamento , e restitu- 
zione de’ detti ducati trentaduemila di sorte non possa 
altrimenti provarsi , se non se , o per partita di 
Banco pubblico , o per pubblico istrumento di quie- 
tanza , da notarsi in margine dei presente. 

69. Si è convenuto ancora , che classi detti an- 
ni sessanta di dilazione , e seguitandosi la corrispon- 
sionc di detto annuo Interesse sotto nome di terze, 
o altra espressione di parola atta a convertire il con- 
tratto di mutuo in censo bollare, e dal detto sig. 
Duca ricevendosi senza di alcuna protesta , o De- 
creto di cltra praejudicium , non per questo s’ in- 
tenda il presente mutuo convertito in censo bollare , 
nè detto interesse alterato in annualità perpetua; ma 
rimanga sempre in piena libertà di detto sig. Duca, 
classi saranno detti anni sessanta, dimandare, e con- 
seguire detti ducati trenladue mila , o quella parte 
di essi , die gli sarà dovuta , assieme con ogni ra- 
ta d’ interesse decorsa. 

70. Dijipiù si è convenuto, che in tempo della 
restituzione de’ detti ducati trentaduemila , e di cia- 
scuna sua danda , o in caso di rescissione di cau- 
tele , si debbano i medesimi per parte dell’ università, 
e suoi particolari benestanti cittadini insolidum depo- 
sitare in pubblico Banco qui in Napoli , vincolati , 
e condizionati , per impiegarsi in compra di rendita 
di annue entrate , sottoposta ai vincoli , e condizioni 
contenute nel fcdecoinmesso di detto Ecc. Capitan 
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Generale D. Domenico de Sangro^ il tutto a tenore 
del testamento del medesimo , siccome più appres- 
so si dirà. 

7 1 . Pendente il pagamento , e restituzione de’ 
quali suddetti ducati trentaduemila , esso signor D, 
Gaetano a nome di detta università e de’ suddetti 
particolari benestanti cittadini bave in specie , e 
sotto di principale obbligo , pegno , ed ipoteca , per 
la maggior cautela di esso sig. Duca , e delll sud- 
detti futuri chiamati , obbligato , ed ipotecato in be- 
relicio delli medesimi il suddetto feudo di Monte- 
falcone , e suoi corpi , rendite feudali , e burgen- 
satiche di sopra descritte distintamente , che la stes- 
sa università, e suoi uomini, e naturali colli di so- 
jira rapportati decreti hanno acquistato , e dei qua- 
li a tenore dell’ ultimo di detti decreti si rapporte- 
rà il possesso , sodisfatto sarà dal deposito del det- 
to prezzo tanto il credito del detto Monte dei po- 
veri Vergognosi , quanto il credito degli eredi di 
detto fu sig. Duca Crivelli , o qualunque altro cre- 
ditore , che in tutto , o in parte avesse acquistato 
tal credito; quale speciale obbligo s’ intenda , e sia 
fatto in virtù dorili detti Decreto d’ expedit , e regio 
assenso interposto , ed impartito , ed anche li sopra- 
detti beni rispettivamente posseduti dalli detti par- 
ticolari benestanti cittadini , che leggonsi espressi nel- 
le dette fedi inserite. E questo con amplissimo pri- 
vilegio di poziorità a tutti , e qualsivogliano altri cre- 
ditori di detta Università, e suddetti particolari be- 
nestanti cittadini , e di ciascuno di essi in soli- 
dum quantunque antei'ìori^ e privilegiati di qual- 
sivoglia Privilegio , sia per caglon di doti , di ali- 
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menti, Regia Corte , e fisco, sia per altra caasa rac> 
chiusa, o da racchiudersi nel corpo dell’ una, e l’al- 
tra Legge, e colla clausola , che la speciale obbli- 
gazione non deroghi alla generale , nè per contro. 

75. Si è convenuto espressamente, che li sud- 
detti ducati trentadueroila , contenuti nelle dette Fe- 
di di credito , debbano rimanere nelli detti rispet- 
tivi Banchi a tutto rischio , pericolo , e fortuna del- 
la detta Università , uomini , e naturali di quella 
e suoi particolari cittadini benestanti insolidum res- 
pective , vincolati , e condizionati , da non potersi 
amovere per qualunque causa , o caso urgente , ur- 
gentissimo , pio , favorevole , necessario , e privile- 
giato , se non per doversi dalla stessa Università , e 
suoi particolari cittadini benestanti , e per quella , 
e quelli dal sudelto sig. D. Gaetano Lotti rispettivo 
loro procuratore brevi manu girare , e pagare al sud- 
detto sig. D. Giacomo Stavino, condizionati per gi- 
rarsi , e pagarsi ai sudetti creditori sul Feudo di 
Montefalcoue, che da essa Università, e suoi citta- 
dini vien ricomprato , il tutto a tenore dei prein- 
serti Decreti della regia Camera , essere per conto 
delli detti ducati sessantanoveinilaqualtrocentoscttanta, 
e grana 18 , atteso altri ducati Ireutanovemila si 
pagano con danaro, che le provviene dal detto Illu- 
stre sig. principe della IJoccella , e i rimanenti du- 
cati seimilaquatlrocentoseltanta , e grana i8. già si 
trovano pfesentati in Regia Camera dello stesso sig. 
D. Gaetano con fede di credito in testa sua pel 
Banco del Popolo de’ 6 settembre 1781 , di pro- 
prio denaro de’ particolari cittadini proclamanti al 
detto Regio Demanio. E tutti delli due. 69470 o 
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{;rana i8 essere per lo intero prezzo , e valore 
di detto Feudo di Montefalcone , e di tulli i suoi 
Beni , e rendite feudali , e bwrgensatici , e del Ca- 
stello , ossia Palagio Baronale in quello sistente , in 
ronformità dell’ apprezzo formatone dal Regio Inge- 
gnere D. Giuseppe Cannilelli , di cui copia sta pro- 
dotta negli alti suddetti, fol. 84 - ad iSo^ E per 
la ricompra dello stesso feudo, e di detti beni, e 
rendite , che esercitano detta Università , e suddetti 
particolari benestanti cittadini reclamanti al Regio 
Demanio , per esecuzione de’ detti decreti dalla 
delta Regia Camera della sommaria interposti , che 
già han fatto passaggio in cosa giudicata , siccome 
si rileva dagli atti suddetti , a’ quali in tutto si 
abbia relazione , co’ quali due. trenladuemila fra 
della detta iutei'a somma di due. sessantanovemila- 
qiiattrocenloseflanla , e grana i8. detto sig. D. G.-ie- 
tano debba interamente soddisfarne ciò che deb- 
bono conseguirne, cosi detto Monte de’ Poveri ver- 
gognosi , come gli Eiedi del fu Illustre Duca Cri- 
velli , creditori sopra detto feudo, ed oggidì deidi 
lui prezzo. 

^ 3 . E perchè il cennato D. Giacomo Stravino 
a’ 20 luglio 1781 con istrumento sli|nilalo da Notar 
Petrone di Napoli prese a vendita di annue entrate 
dal fedecommesso istituito dal fu D. Luigi Visone , 
la somma di due. ottomila cinqtjeccnfo , e di que- 
sti ne pagò due. ottomila agli Illustri Eredi del Du- 
ca Crivelli suddetti , perciò agli Illustri Eredi riman- 
gono a conseguire solamente altri due. ottomila del- 
1 ’ intero loro credito di due. sedicimila , onde i due. 
ottomila che essi hanno avuti , dovranno restituirsi 
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al feclecoDimesso suddetto , il quale li pagò allo Stra- 
vino condizionati per estinguerne la metà del debito 
con Crivelli. 

74* E quelli soddisfatti , il rimanente dello stes- 
so prezzo debbasi pagare per estinzione di quel che 
ne dee conseguire il sig. Stravino, e de’ pesi, o di 
debiti , o di legati dell’ ultimo feudatario defunto , 
ovvero per quello , che forse dovesse averne il Re- 
gio Fisco , il tutto con quelle clausole , e condizio- 
ni , che meglio sembreranno opportune ad esso sig. 
D. Gaetano, per futura cautela de’ pagamenti suddetti. 

’jS, Fatta però prima sarà per coloro, a’ quali 
detti due. trentaduemila saranno liberati , e pagati prò 
concurrenti quanlilate dell’ importo , che ciascuno 
di quelli ne riceverà , a beneficio di detto sig. Du- 
ca D. ^Nicola assente , e per lui di esso sig. D. GIu- 
sej)pe Turino presente , e de’ futuri chiamati al fe- 
decommesso , ossia maggiorato di detto fu Duca 
D. Domenico di Sangro , dal di cui danaro si sod- 
disfano , ampia cessione translative , et non extin- 
ctive , di tutte e qualsivoglia ragioni , azioni , an- 
teriorità , poziorità , obbligazioni , ed ipoteche anche 
speciali, feudali, e privilegiate di qualsivoglia privi- 
legio , o regio assenso , che a’ medesimi rispettiva- 
mente spettano , e competono , e potranno compete- 
re , ed appartenersi sopra del feudo suddetto, e di 
detti beni di coloro , che lo hanno posseduto , ed 
altri forse con essi insolidum obbligati , e sopra di 
tutti , e qualsivoglia altri di loro insolidum beni feu- 
dali, e burgensatici anche alienati, e per altri qual- 
sivogliano posseduti , e tanto in virtù degl’ Istrumen- 
ti , e documenti de’ rispettivi loro crediti , e de' 
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regii assensi , quanto in altro qualsivogb'a modo , con 
dover ponere esso sig. Duca D. Nicola , e futuri 
chiamati nel di loro proprio luogo, vece, privilegio 
e grado , e costituirli procuratori irrevocabili , ed in 
cosa propria. 

76. Tali quali però dette ragion sono , ed a’ 
detti creditori rispettivamente spettano , e competo- 
no , e purché la cessione suddetta non sia nociva di- 
rettamente , nè indirettamente per qualsivoglia cau- 
sa anche in concorso , e per difetto di cautele , e 
scritture. 

77. E rata manente la detta cessione di ragioni, 
e senza pregiudizio di quella , fatta anche sarà a be- 
neficio della detta Università , e particolari cittadini 
reclamanti la retrovendita, affrancazione , ed estinzione 
dell’ annualità , ed interesse , che loro rispettivamen- 
te sta promesso corrispondersi , con ampie , finali , 
e generali quietanze, tanto delle somme principali , 
quanto delle annualità, ossiano interessi decorsi. 

78. Nelle cautele delle quali cessioni di ragio- 
ni , retrovendite , affrancazioni , estinzioni , e quietan- 
ze, debbasi fare espressa , e speciale menzione di detti 
creditori , a’ quali i detti ducati trentaduemila ver- 
ranno liberati , e pagati , di soddisfarsi de’ loro re- 
speltlvi crediti con proprio denaro del detto mag- 
giorato , e fedecommesso alla detta Università , e 
particolari cittadini benestanti pervenuto dal detto 
sig. Duca , e che si è impiegato per eseguirsi 1 ’ e- 
■spressata ricompra , afinchè lo stesso sig. Duca , e 
dopo lui i detti futuri chiamati per ministero di 
legge , subentrino , e sieno surrogati nel luogo, vece, 
privilegio, e grado degli stessi creditori , che ver- 
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ranno soddisfatli, ed acquistino le di loro prime , 
ed anteriori , e poziori ragioni , anche speciali , 
feudali, e privilegiate di Regio Assenso, e di qua- 
lunque altro privilegio , delle quali possano sempre 
servirsi , ed avvalersi in giudizio , e fuori , e tanto 
affine di agire , excipere , conseguire , ricuperare , 
ed avere , quanto per ogni altro miglior fine , ed ef- 
fetto meglio di ragione permesso. 

yg. Il tutto mediante pubblici istrumenti da sti- 
pularsi per mano mia , da notarsi nel margine degli 
istrumenti, onde le quantità liberande dipendono, ed 
hanno la loro origine , con ademj)irsi , ed osservarsi 
tutti i vincoli , e condizioni contenute nelle cautele, 
onde dette somme hanno la loro origine , e dipen- 
denza. E con tutte quelle altre condizioni , spieghe, 
e cautele , che si stimeranno apporre da detto sig. 
D. Gaetano in detto nome ne’ rispettivi pagamenti 
da farsi a’ creditori. 

8o. Dippiù si è convenuto , che nel caso man- 
cherà la detta Università , e suoi predetti par- 
ticolari benestanti cittadini insolidura respective dal 
jragaraento di detto interesse anticipato , e di cia- 
scun suo quadrimestre per giorni quindici dal di 
che gli sarà anticipatamente dovuto , in tal caso 
sia liberamente lecito al detto sig. Duca , alli detti 
futuri chiamati , o di procedere alla rescissione del 
presente contratto come sopra , ed in tal caso astrin- 
gere la Università suddetta , e suoi particolari be- 
nestanti cittadini insolidum respective , al pagamento, 
e restituzione de’ detti ducati trentaduemila di sor- 
te , o di quella quantità di essa , che sarà decorsa, 
oppure dimandare di dovergli la detta Università 
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e saoi particolari benestanti cittadini in solidatn re- 
spective esilùre biglietto di pubblico negoziante ad 
elezione , e totale soddisfazione di detto sig. Duca, 
e de’ detti futuri chiamati , dello importo dello in- 
tero interesse sarà dovuto per tutto quel tempo che 
rimarrà delta dilazione accordata, relativo alla somma, 
che rimarrà in piedi , e degli interi ducati trenta- 
duemila , o di parte di essi , ed obbh’garsi tal ne- 
goziante nel detto biglietto , che dovrà dar fuori , 
al pagamento della somma , che confesserà di tener 
depositata presso di se , terzo per terzo sempre an- 
ticipatamente , secondo sarà dovuto ciascun terzo , 
sino al terminare detta dilazione di anni sessanta ; 
nel qual tempo la stessa Università , e partico- 
lari cittadini insolidum respective dovranno restituire 
i detti docati trentaduemila , o quella parte di essi, 
che forse sarà dovuta. 

8 1 . Dichiarando esse parti in detti nomi , ed 
insolidnm respective che circa del patto precedente, 
debba competere al detto sig. Duca , ed a’ detti 
futuri chiamati la piena facoltà di poter variare e ri- 
variare a di loro piacere , e libero arbitrio , in gui- 
sacchè , oltre di poter rescindere questo contratto , 
o dimandare questo biglietto , nel caso del prefisso 
ritardo del pagamento di ciascun terzo anticipato , 
e di tutta la loro libertà , abbiano ancora piena fa- 
coltà di obbligare la detta Università , e principali 
benestanti cittadini insolidum respective^ o di far 
rinnovare detto biglietto , qualora eligeranno tal mez- 
zo per la sicurezza della soddisfazione di dello in- 
teresse terzialamente anticipato , ma benanche di ri- 
fiatarne uno già ricevuto , e pretenderne altro di 
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altro mercante , siccome stimeranno più giovevole , 
e di loro maggiore sicurezza. 

82. E nel caso d’ impiintual pagamento di ter- 
zo anticipato per detto spazio di giorni (juindici , da 
che sarà dovuto , non ostante detto biglietto , oltre 
di potere in virtù di esso agire contro quello , che 
r avrà dato fuori per la consecuzione di detto terzo 
anticipato , possa detto sig. Duca , e futuri chiama- 
ti , procedere anche alla rescissione di questo contrat- 
to , per conseguire delta sorte, e ciò, che per con- 
to della medesima dovranno conseguire , quia sic , 
et non aliter. 

83 . Si è convenuto , che la spesa bisognevole 
per la intera stipula del presente istrumento , copia 
in forma valida del medesimo da consegnarsi al 
detto signor Duca D. Nicola, e per lui ad esso 
signor D, Giuseppe , copia per la delta ratifica j 
e r istrumento , e copia della ratifica stessa , quel- 
la del notamente in margine in temjio di restitu- 
zione , e qualunque altra , interamente ceder debba 
a carico, e conto della della Università , e suoi par- 
ticolari benestanti cittadini , e non altrimenti. 

84. Con altra dichiarazione, che sebbene fra 
il suddetto termine di anni trenta non si trovasse 
in tutto , o in parte soddisfatta la somma , che si 
prende ad imprestilo da detto sig. Principe della 
Roccella , pur tuttavia sia sempre tenuta la suddet- 
ta Università , ed uomini , soddisfare a detto sig. 
Duca la suddetta somma di due. Irentaduemila nel- 
le dande di sopra stabilite , fra il corso degli altri 
anni trenta , senza che possa opponere 1’ eccezione 
di doversi questa soddisfare a detto sig. Principe 


Digitized by Google 


i38 


della Roccella , o di non essere stato soddisfatto 
quello del citato suo credito. 

85. Ben vero in tempo del pagamento, e re- 
stituzione de’ sudelti due. trentaduemila , si debba- 
no i medesimi da partita in partita , siccome si 
pagheranno, dcjx)sitare in pubblico Banco qui in 
Napoli residente , condizionati per imj)iegarsi in 
altra compra , per osservanza de’ vincoli, condizioni, 
fedecommessi , maggiorato , primogenitura , ed altre 
condizioni contenute nel testamento del quondam 
jEcc. Capitan Gen. D. Domenico de Sangro, Padre 
di detto sig. Duca D, Nicola. 

86, E dopo gl’ inserti sìegne; E per la reale 
osservanza dalie cose predette ec. esse parti ne’ sud- 
detti nomi per quel che a ciascuna d’ esse rispet- 
tivamente spelta ec. spontaneamente hanno olibligato 
i detti loro respettivi principali , e ciascheduno di 
essi rispettivamente , ed in solidum come sopra , 
loro eredi , successori , e beni tulli burgensatici , e 
feudali , presenti , e futuri , ( salvo il regio assenso 
per gli feudali ) una parte rispettivamente all’altra, 
e r altra all’ una in detti respettivi nomi presenti sub 
poena ec. dupli ec. medietate ec. cum. potestate 
capiendi ec. constitidione precarii ec. renun- 
ciaverunt ec , et iuravemut ec. Praesentibus 
opportunis. Praesens copia cartarum scripta- 
mm num. nonaginta , inclusa praesenti , cum suh- 
SCript/one mei cognominis in qualìbet pagina , 
eadracta est ab actis meis ec. et Jacta collatione 
concordai, meliori semper salva ec. ht in Jidem 
ego Notarius Ioannes Baptista Cannano de Nea~ 
poli , reqiàsìtus signavi, jddest signum ec. 
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N.° VI. 

Istrumento stipulato col sig. Principe di Roccella 
il dì i8 luglio 1782 (a). 


l^ie decima octava mensis Junii millesimo 
septingentesimo octuagesimo secando Neapuli. 

1 . Costiluill nella nostra presenza T avvocato 
'sig. D. Gaetano Lotti di questa suddetta citià pro- 
curatore con ispecial manefato allo cose infrascritte, 
così delia università della terra di Monlefalcone , 
posta in provincia di Principato ultra , rappresentata 
da’ suoi anuninistratori , e da’ deputati in pubblico 
parlamento eletti per la ìnfrascribenda causa del 
denaanio , come di quarantaquattro particolari citta- 
dini beuestauti della niedesliua università , costituito 
in virtù di procura , colla inserzione in essa di pa- 
rola in parola dell’ intero tenore del presente istru- 
mento j ed anche come procuratore della generalità 
de’ cittadini di Montefalcone congregati in pubblico 
parlamento , colla inserzione iu esso del presente 
istrumento , cojiia delle quali procure , e del quale 
parlamento , con cui si dà , e concede ad esso sig. 
D. Gaetano tutta la facoltà generale , e speciale 

(a) Per non ripetere inutilmente quelle parti di un tale 
istrumento, che sono ^>erfcttameDtc uniformi al precedente, 
abbiamo distinto con numeri i diversi articoli del detto 
precedente istrumento , ed ora con un tal niezro indiclicre- 
mo quegli artiedi , che letteralmente si ripetono nel pre- 
sente , e quelli che sono diversi. 
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alle cose infrascritte , et ad sic exequendum per 
me si conservano , ed in questo istrumenlo s’ inse- 
riscono , con trascriversene appresso il tenore ^ agente, 
ed interveniente alle cose infrascritte indetto nome, 
e parte di detta università , suoi cittadini , ed uo- 
mini tutti , e specialmente de’ detti quarantaquattro 
cittadini benestanti , e per ciascuno di essi , e ri- 
spetto a’ detti cittadini benestanti insolidum^ e per 
gli loro , e di ciascuno di essi insolidum eredi , 
e successori , arrogandosi ancora esso sig. D, Gae- 
tano circa la stipola di questo istrumento, nel mo- 
do , che si ritrova espresso , quella facoltà , che vi 
occorre a tenore della potestà , che da’ detti suoi 
principali gli sta accordata : Quale sig. D. Gaetano 
in nome , e parte di detta università , e cittadini , 
quatenus opus , ed a maggior cautela , promette , 
e si obbliga, ad ogni richiesta dell’ Ecc. sig. Prin- 
cij)e della Roccella , ed in ogni futuro tempo , di 
fare interporre , a sj>ese de’ medesimi , da S. M. e 
Sua Reai Camera di S. Chiara, sul tenore del pre- 
sente istrumenlo nuovo Regio Assenso , oltre di 
quello già ottenutosi , eie. da una parte. E 1’ Ecc. 
sig. D. Vincenzo Maria Carafa Cauleimo Stuard , 
Principe della Roccella , e Duca di Bruzzano, Pa- 
trizio Napolitano , Cavaliere dell’ insigne ordine di 
S. Gennaro , Gentiluomo di Camera di esercizio di 
S. M. D. G. erede ledecommessario, come ha detto, 
della fu Ecc. sig. D. Ippolita Cantelmo Stuard 
Principessa della Roccella , sua ava paterna , il quale 
agge parimente , ed interviene alle cose infrascritte 
in detto nome per se stesso , e per gli suoi eredi , 
e successori , etc. dall’ altra parte. 
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I . ( Gli art. 1 , e seguenti fino al 29 in- 
elusivamente del precedente istrumento stipulato 
con Sangro sono lettei-almeute ripetuti nel pre- 
sente. L’ art. 3 o è diversamente concepito ne' 
termini seguenti : ") 

3 o. Ver rinvenire tal somma ad interesse si 
ebbe trattato col sig. Duca di Sangro , il quale si 
trovava pronto per impiegare simil somma , a lui 
peiTenuta dal maggiorato del capitan generale D. 
Domenico di Sangro , cioè ducali 25 ooo dalla sig. 
Principessa di Girace D. M, Teresa Grimaldi , ed 
altri ducati 7000, dal sig. Principe D. Giovanni 
Carlo Doria , tutti condizionali , per imj)iegarsi in 
compra sicura. Fu adunque conchiuso il trattato del- 
r impiego di tal somma in vigore di solenne alba- 
rano perfezionato II dì 22 luglio 1780 , tra detto 
D. Kicola , e il connato sig. D. Gaetano Lotti , 
avvocato della università di Monte falcone , e colla 
qualità di speciale procuratore della medesima, co- 
me ancora di procuratore speciale di trcntacinqiie 
cittadini benestanti di quella terra , in vigore di tre 
strumenti di procura per atto pubblico ^ il qua- 
le albarano fu dato a conservare al regio notaro 
D. Giovanni Ballista Cangiano di Napoli. Con ude 
albarano si convenne frali’ altro , die esso sig. Duca 
D. Kicola dovesse depositare nella Regia Camera 
della Sommarla , presso gli atti della causa del de- 
manio, i suddetti ducati 3 aooo , nelle fedi di cre- 
dito , nelle quali erano contenuti , da non doversi 
però liberare , se non impetrato il Regio Assenso , 
e stipulate frallo stesso Duca , e delta università , 
e particolari cittadini le opportune cautele sopra 

36 
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l’ impiego di detta somma , nel qaal tempo si do- 
vessero fare per parie dello stesso sig. Duca le con- 
venienti girale , acciocché la della somma andasse 
interamente impiegata nella ricompra suddetta , come 
questo ed altro si rileva dal detto albarano , al 
quale , eie. 

( Gli art. 3i 37 indù sitamente sono gli 
stessi di quelli del precedente istrumento. U art. 
38 è COSI concepito ). 

38. Ed essendosi fatti varj maneggi per tro- 
vare chi le avesse dato detto danaro in compra , e 
vendita di annue entrale all' uso suddetto , n’ ebl)e 
finalmente trattato col suddetto Ecc. sig. Principe 
D. V incenzo Maria , in virtù del quale esso sig. 
Principe si offrì di dare all’ università suddetta la 
somma di ducati 3 1000 , che deve impiegare , a 
lui pervenuti dalla confidenza di Dati , amministrata 
da’ signori governatori del Monte della Misericordia, 
conto condizionato , e pagati per diversi banchi alla 
eredità della detta q.“ sig. Ippolita Cantelmo Stuard 
sua ava , che oggidì da lui si possiede , in vigore 
del quale contralto , a fine di reciprocamente ob- 
bligarsi al contratto da effettuarsi , rjuando sareb- 
besi interposto il Regio Assenso , nel di 24 del 
mese di maggio del prossimo passato anno 1781 , 
tanto dal detto sig. Principe D. Vincenzo M. da 
una parte , quanto dal suddetto sig. D. Gaetano , 
nella qualità di procuratore , così di detta univer- 
sità , come di trentacinque particolari cittadini bene- 
stanti della medesima dall’altra parte, fu sottoscritto 
albarano , e dato a consegnare a me notaro , nel 
quale fu promesso dal detto sig. Principe D. Vin- 
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cenzo di farsi l’ impiego della detta somma colla 
suddetta università , per cagione del detto demanio, 
co’ seguenti palli , e condizioni , cioè : 

Primo ; Cile Ibsse tenuto esso sig. Principe a 
dover depositare presso gli atti del detto attuario 
Scarola , ove si controverte la causa del detto De- 
menio , delti ducali 3 1000 colle fedi di credito , 
nelle quali sono contenuti , da non doversi però 
liberare , se non impetralo il Regio Assenso , e sti- 
pulate frallo stesso sig. Principe , e la detta univer- 
sità , e particolari cittadini le opportune cautele so- 
pra lo impiego, di detta somma, nel qual tempo si 
dovessero Aire per parte dello stesso sig. Princijie le 
convenienti girate, acciocché detta somma andasse 
interamente imjiiegata nella ricompra suddetta, colla 
cessione , e subingressione di tutte le ragioni , che 
hanno acquistato coloro , li quali han pagato detto 
denaro per la ricompra del feudo suddetto, con ri- 
manere fra di tanto della somma di ducati 3 1000, 
flntanto non seguirà il pagamento anzidetto, in delti 
banchi a rischio , e pericolo di detta università , e 
suoi particolari cittadini che si obbligherebbero per 
lo denaro suddetto. 

Secondo : Che detto denaro si dovesse liberare 
per estinguere i pesi, o di debiti, o di legali dcU’iil- 
timo feudatario defunto , ovvero per quello , che 
forse dovesse averne il Regio Fisco. 

Terzo : Che 1 ’ annualità correr dovesse al 4 per 
100 ■ franca, e libera da qualunque contribuzione, 
e sopra lutto dalla imposizione catastale, o sia bo- 
natenza, e da qualunque altra contribuzione, anche 
se fosse di sussidio , di adjutorio , e donativo , ed 
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ancorché nella imposizione si dicesse nel decreto del 
magistrato, e disposizione del Principe, che questa 
pagar si dovesse dal creditore , ossia assegnatario , 
da pagarsi delta annualità qui in Napoli con utt 
quadrimestre sempre anticipato , e di questo non 
seguendone il pagamento dopo giorni quindici , che 
sarà incominciato a decorrere detto quadrimestre an- 
tici])ato , fosse in libertà del detto sig. Prindpe 
D. Vincenzo Maria, o di rescindere il contratto, o 
di domandare biglietto di pubblico negoziante per 
lo pagamento suddetto a sua elezione , e soddisfa- 
zione , da incominciare tale pagamento quattro gior- 
ni dopo , che si formava il rajtportato Albarano , e 
ciò per motivo che detto danaro starebbe ozioso , 
ed impedito a potersi impiegare in altre compre per 
causa di detta università j atteso essendo danaro 
pervenuto come sopra da impiegarsi in compra , esso 
sig. Principe non ne poteva fare altro uso , se prima 
non si vedesse 1’ intero esito di detto Demanio a 
cui essa università ha provocato. 

Quarto : Che si dovesse impetrare il Regio As- 
senso libero in forma Regiae Cancellariae tanto 
per la ipoteca della sorte principale , che del suo 
interesse di detto danaro, nel modo che può essere 
più proj)rio , ed opportuno per lo suddetto Principe 
D. V incenzo. 

Quinto; Che la somma suddetta, da esso sig. 
Principe offerta , dovesse girarsi , dopo che sarà otte- 
tenuto il Regio Assenso come sopra, con doversene 
sti])ulare l’ istrumento necessario a consiglio de’ savj, 
nel quale restasse al suddetto sig. Principe D. Vin- 
cenzo Maria riservata la facoltà di dichiarare, che 
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contratto volesse fare , cioè se contratto di mutuo , 
o di censo redimibile •, bcnvero però che non po- 
tesse seguire T affrancazione , se non che in due 
dande del capitale suddetto. Se però la Regia Ca- 
mera prescrivesse altra forma del contratto circa la 
restituzione di detto danaro, cioè a dire la restitu- 
zione In più dande, in tal caso restasse in arbitrio, 
dello stesso sig. Principe di volere effettuire detto 
impiego , ovvero sciogliersi dal medesimo. 

, < Sesto: Che oltre dell’ obbligo di detta univer- 

sità per 1’ anzidetto danaro , vi dovesse anche inter- 
cedere 1’ obbligo della maggior parte de’ cittadini 
insieme come correi principali , tanto per gli beni 
presenti , che futuri , che li medesimi pqssedono si 
nel tenimento di detta università , come in altri 
luoghi. 

Settimo : Che esso sig. Principe D. Vincenzo 
Maria dovesse tenere depositata detta somma per la 
ricompra suddetta per Io spazio di otto mesi , dal 
detto giorno della data del suddetto Albarano , i 
quali passati , e non essendosi perfezionato il con- 
tratto per la interposizione del surriferito Regio As- 
senso , restar dovesse il medesimo sciolto dal do- 
ver effettuire tal contratto , restando in sua libertà 
d’ impiegar detto danaro in altre compre , come 
meglio gli sembrerebbe e piacerebbe, senza che essa 
università potesse dal detto sig. Principe ripetere 
r interesse a lui pagato per la rata de’ suddetti 
mesi otto , o in tutto , o in parte , secondo la rata 
del tempo , per. cui gli è stato impedito di poter 
fare uso di detto suo danaro , senza di avere esso 
sig. Principe il minimo obbligo di mettere in mora 
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detta università, e suoi particolari cittadini, e possa 
a suo arljilrio far uso del detto suo danaro per altre 
compre , come meglio gli parrebbe o piacerebbe. 

Ottavo ; E per ultimo, che quando si dovesse 
effettuile il contratto suddetto faciendo come sopra, 
se ne dovesse stipulare l’ istrumento dal Regio no- 
tajo , nel quale fosse in libertà del detto sig. Prin- 
cipe D. Vincenzo Maria di apponerci tutti gli altri 
jiatti , vincoli , leggi , e condizioni di nuovo , che 
da lui si stimassero più profittevoli per la maggior 
cautela di detto suo danaro , e per lo facile paga- 
mento dell’ interesse. E che tutte le spese faciende 
])er esecuzione di detto contratto andassero a carico 
di detta università , in modo che niente fosse tenuto 
esso sig. Principe di contribuire , tanto se fossero 
spese per lo Regio Assenso , che per le stipide del- 
r istrumento , e per una copia , da darsi gratis , 
qizanlo per gli notamenti in margine nel caso della 
restituzione del detto danaro , o di parte del mede- 
simo. E per contrario esso sig. D. Gaetano in no- 
me, della detta università , e suoi particolari citta- 
dini , si obbligò per la suddetta snmma di ducati 
3 iooo, di corrispondere al medesimo sig. Principe 
il predetto interesse al quattro per cento decorrendo, 
come so])ra , con un quadrimestre anticipato , e fran- 
co , e libero qui in Napoli , sintantoché col sud- 
detto istrumento da stipularsene , non sarebbe come 
sojzra più solidamente stabilito , e determinato : Co- 
me pure fu convenuto , che li pagamenti dell’ an- 
nualità de’ suddetti due. 3 iooo , durante il tempo 
della restituzione de’ due. 70000 donati dal fu Prin- 
cipe D. Gennaro Maria Carafa padre di esso Princi- 
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pe D. Vincenzo Marl^ al primogenito nascituro dal 
secondo matrimonio , che contrasse coll’ Eccoli. Si- 
gnora Contessa di Pollcastro D. Teresa Carafa , si 
dovessero fare al detto Eccoli, sig. Principe D. Vin- 
cenzo Maria vincolati però per girarsi , e pagarsi 
all’ Eccell. sig. Conte di Policastro D. Gerardo Ca- 
rafa , suo fratello consanguineo , affinchè giunti con 
altre somme da lui assegnate éil pieno di due. loooo 
possa seguirne la estinzione , ed affrancazione di an- 
nui due. 

Siccome questo ed altro si rileva espresso nel 
suddetto Albarano , che parimenti in questo si con- 
serva , assieme colle copie di procura , fatte in 
persona del detto sig. D. Gaetano. 

( Gli art. 39 e seguenti fino a 55 inchisi- 
vamente sono gli stessi di quelli contenuti nel 
precedente istrumento. U art. 56 è cosi conce- 
puto : ) 

56 . Da’ fatti dunque asseriti finora si viene in 
chiaro di essersi giunto al tempo da doversi ulti- 
mare fra della detta università , e particolari citta- 
tadini benestanti , con esso sig. Principe D, Vin- 
cenzo Maria, l’impiego de’ suddetti ducati 3 1000, 
convenuto e promesso col suddetto Albarano , affin- 
chè la stessa somma , che con dette sei fedi di cre- 
dito già si ritrova presentata presso gli atti suddetti , 
possa dello stesso sig. Principe D. Vincenzo M. , 
girarsi , e pagarsi alla stessa università , e partico- 
lari cittadini , a titolo d’ impronto , colla dilazione 
di anni trenta , coll’ interesse intanto alla ragione 
del 4 100, importante annui due. 124°, e 

con facoltà alla stessa università , e suoi cittadini 
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di potere restituire la sorte principale de’ detti due. 
3iooo in tre dande , cioè , due di due. loooo 
r una , e l’altra di due. iiooo a suo piacere, con 
diminuirsi , e scalarsi dal detto interesse la corri- 
sjiondente somma, relativa alla quantità, che si re- 
stituirebbe , tanto più che già si ritrova per parte 
della stessa università ottenuto il Regio Assenso in 
forma Re^iae Cancellariae , e senza la clausola 
durante linea Baronis , in adempimento di ciò 
che si è prescritto in detto decreto della Regia Ca- 
mera , de’ 24 febbrajo corrente anno , di sopra in- 
serito , affinchè possano del tutto perfezionarsi i 
pagamenti da detta Regia Camera prescritti. 

( Gli articoli seguenti sino al 5 -j inclusiva- 
mente sono gli stessi del precedente istrumento. 
Dall' art. 58 in poi trascriveremo letteralmente 
la convenzione passata col sig. Principe di Roc- 
cella nel modo seguente ). 

58. E fatta la suddetta assertiva ec., volendo esse 
parti in detti nomi respcctive , et insolidum dare 
compimento al contratto promesso coll’albarano sud- 
detto , per essersi già ottenuto il Regio assenso in 
foima Regine Cancellarìae , convenuto nello stes- 
so albaraiio , ed espressamente senza la clausola du- 
rante linea Baronis , come sta prescritto in detto 
Decreto de’ 4 Febluajo corrente anno, il quale as- 
senso si è dato originalmente a conservare al No- 
taro Regio D. Gio: Battista Cangiano, dal quale 
n’ è stata estratta copia legale , che nel presente 
istrumento si conserva , per futura cautela , e per 
sapersi , che detto Notar Cangiano è il conservato- 
re di tale assenso, come colui che ha stipulato l’al- 
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tro accennalo contratto di mutuo col sig. Duca di 
Sangro » e 1 ’ assenso è stato spedito sull’ uno , e 
sull’ altro contratto a’ 27 Maggio di questo corrente 
anno , e registrato in Provincia 190 fol. 1 ; quin- 
di è che oggi sopraddetto giorno non per forza , o 
dolo alcuno , ma per ogni miglior via , esso Signor 
D. Gaetano in detto nome , e qual j)rocuratore di 
detta università , e suoi cittadini , c delli detti par- 
ticolari cittadini benestanti , e riguardo a questi ul- 
timi insol'idum , con il suo giuramento ha dichia- 
ralo e confessato avere avanti di noi ricevuto , ed 
avuto dal detto Sig. Principe D. Vincenzo presen- 
te , e dante detti ducati 3 1000 , cioè ducati un- 
dicimila novecentotrentadue 3 . 9. con fede di cre- 
dito del Banco , e sagro Monte dei Poveri , in 
testa del Signor Principe della Roccella , e Duca 
di Bruzzano D. Vincenzo Carafa dei a 5 Giugno ca- 
duto anno , altri due. undicimila seicento cinquan- 
ta sei, 4 - Banco del Popolo con lede in 

testa del Signor D. Vincenzo Caralà Principe della 
Roccella , e Duca di Bruzzano dei a 5 di detto me- 
se , ed anno, altri ducati quattromila duecento per 
Banco di S. Eligio con altra fede dei a 3 di detto 
mese, ed anno in lesta come sopra, altri due. mille 
quattrocento sessantotto , e g. 1 per Banco dei san- 
ti Giacomo e Vittoria con fede dei 23 di dello 
mese , ed anno in testa del Signor Principe della 
Roccella , e Duca di Bruzzano D. Vincenzo Ca- 
rafa • altri ducati mille , e novantacinque con altra 
fede per Banco dello Spirito Santo dei 23 di detto 
mese , ed anno in testa del Sig. D. Vincenzo Ca- 
rafa Principe della Roccella , e finalmente li rima- 
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nenli ducati seicento quarantasette i. la. con altra 
fede per Banco del Salvatore dello stesso dì a 3 Giu- 
gno caduto anno 1^81 in testa del Signor D. Vin- 
cenzo Carafa Principe di Roccella , e Duca di Brez- 
zano, gli stessi ducati 3 1000 al detto Sig. Prindpe 
pervenuti dalla confidenza di Dati amministrata dalli 
Signori Governatori del Monte della Misericordia , 
conto condizionato , per la causa , e condizionati , 
come dalle partile delli delti rispettivi Banchi ; gli 
stessi due. 3 1000, che dal detto Sig. Principe D, Vin- 
cenzo in adempimento della promessa fatta in det- 
to albarano , vennero presentali colle cennate origi- 
nali fedi di credilo presso gli alti della causa del 
detto Demanio , e presso 1 ’ attuario della medesima 
D. Bartolommeo Scarola , per dimostrarsi con tpiel- 
Ic alia Rea! Camera la esistenza del danaro per la 
ricompra del feudo : Dal quale magnifico Scarola , 
di orì'ne del detto Tribunale , essendo stale tali 
fedi di credilo restituite , si sono in esse fatte le 
corrispondenti girale , ordinandosi che il denaro 
si paghi al detto Signor D. Gaetano , condizionato 
per pagarsi in conto del prezzo del feudo , ed ai 
creditori del medesimo indistintamente , ed ad esso 
Sig. D. Gaetano consegnate , il quale in detti no- 
mi con giuramento dichiara di averle ricevute , ed 
auvte, rinunciando alla eccezione della pecunia non 
numerata. 

5 g. E sono delti due. 3 1000 come sopra ricevu- 
ti , per tanti , che detto Signor Principe D. Vin- 
cenzo ha improntato , ed impronta alla detta uni- 
versità , suoi naturali, ed uomini , ed alli delti 
particolari benestanti cittadini insolidum respectivey 
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per lo spazio , e colla dilazione di anni trenta , 
computandi da questo sopradetlo giorno , con fa- 
coltà accordata per parte del detto Signor Principe 
D. V incenzo alla stessa università , e suoi naturali 
cittadini , ed uomini , e particolari benestanti citta- 
dini , di poterli tra detto spazio restituire , e pa- 
gare , siccome cosi esso Sig, D. Gaetano in detti 
nomi , et insolidum respective , in virtù di detto 
Regio Assenso , e per lo permesso , che per lo me- 
desimo alla detta università , e suoi naturali viene 
accordato , ed agli uomini della medesima , pro- 
mette con il suo giuramento di restituirli , e pa- 
garli in tre dande , due di esse di ducati diecimila 
r una , ed un’ altra di due. undicimila , ed intanto 
coir interesse , a titolo di mora , lucro cessante , e 
danno emergente , alla ragione suddetta del quattro 
per cento , importante annui due. 1240 , pagabile 
terziatamente , con un terzo sempre anticipato , co- 
me si è fatto sin’ ora in ogni di 28 del mese di 
Maggio , 28 di Settembre , e 28 di Gennaro , ne’ 
quali giorni matura il 3 .® o sia quadrimestre anti- 
cipato , con farsi il pagamento del primo 3 .° anti- 
cipalo , come già è seguilo , alli 28 del mese di 
Maggio correute anno 1782, atteso in detto giorno 
è compito il precedente quadrimestre anticipato, del 
qual quadrimestre anticipato detto Signor Principe 
D. Vincenzo si dichiara soddisfatto , in adempi- 
mento di un tale particolare convenuto nell’albara- 
no suddetto j stante detto interesse cominciò a de- 
correre in suo beneficio dopo giorni quattro dal dì 
della data dell’ albarano , e così da indi in poi ter- 
zo per terzo sempre ancicipatamente proseguire , e 
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continuare la soddisfazione , e corrisponsione di det- 
to interesse per lo liinanente spazio dì detti anni 
trenta , e per tutto l’ altro tempo , che forse venis- 
se ritardata la soddisfazione di detti ducati 3iooo, 
obbligandosi detto Signor D. Gaetano in detti no- 
mi respectwe et insolidum a fare detti pagamenti, 
così per la sorte, come per conto dell’interesse qui 
in Napoli in pace , e senza replica , nè eccezione 
alcuna , e non ostante qualsivoglia eccezione anco 
liquida prevenzione ^ alla quale eccezione , e pre- 
venzione anco liquida detto Signor D, Gaetano in 
detti nomi , ed insolidum con giuramento ha avan- 
ti di noi rinunciato. 

60. Si è convenuto , che detto interesse debba 
essere sempre a beneficio del detto Signor Principe , 
franco, e libero da qualunque peso,, e contribuzio- 
ne , e sopratutto dalla imposizione catastale , ossia 
buonatenenza, quando si dovesse , e da qualunque 
altra contribuzione , anche se fosse di sussidio , di 
adjutorio,o dell’ abolito jus prohibendi del tabac- 
co , delle strade , ed ancorché nelle imposizioni si 
dicesse , per Decreto del Magistrato , e disposizione 
del Principe , che questa pagar si dovesse dal cre- 
ditore , ossia assegnatario , e ciò per ispecial patto , 
altrimenti non si sarebbe venuto per parte del det- 
to Sig. Principe D. Vincenzo a fare il presente im- 
pronto , nè contratto alla detta ragione del 4 P®r 
cento , ma ad una maggiore ragione. 

61. Con patto, che mancando la detta università, 
e suoi particolari cittadini benestanti dal pagamen- 
to delli detti annui ducati milleduecentoquaranta 
per una terza anticipata , e giorni quindici di più 
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dal giorno , che sarà dovuta , o che detto annuo 
interesse venisse minorato dalla detta ragione del 4 
per cento , a ragione minore, o che si vendessero, 
alienassero, o ipotecassero ad altri il fendo , corpi^ 
e beni in tutto, o in parte obbligati, ed ipotecati 
in questo contratto; in alcuno di detti casi rimanga 
tenuta la stessa Università, e suoi particolari cittadi- 
ni insolidum respcctive , conforme così esso Signor 
D, Gaetano indetti nomi, ed insolidum respeclive 
con il suo giuramento si obbliga, immedialameiite' 
restituire detti due. 3iooo, o quella rata di es- 
si , che in tal tempo fosse dovuta , al detto Signor 
Principe D. Vincenzo Maria, e futuri chiamati, dan- 
dosi per non conceduta , anzi estinta detta dilazio- 
ne di anni trenta, dico anzi totalmente estinta det- 
ta dilazione di anni trenta , senza ])oter godere del 
benefizio di. purgare la mora , ancorebè venissero 
sacculo parato , al quale beneficio , alla equità del 
S, R. C. , ed ad ogni altra ragione , ed eccezione 
in contrario , con il di lui giurauiento , ha rinun- 
ciato espressamente. -i t 

6a. Con patto, che il presente Tstru mento perla 
esazione delli detti annui ducuti ' j ® eia-' 
scuna di loro terza, ed anche della sorte di ducati 
3iooo, classi detti anni trenta, si possa per detto 
sig. Principe D. Vincenzo Maria , e futuri chiama- 
ti, ed anche per me sottoscritto nolaro, eziandio' 
come principale, ed a proprio nome, e per ciascuno 
di noi insolidum contro detta università , e suoi 
particolari ciuadmi benestanti insolidum , criminal- • 
mente , e per liquido produrre , presentare , e liqui- ' 
dare jn ogni corte , luogo , e foro , ' soprattutto se-r 
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rondo la forma del rito della G. C. della Vicaria , 
e che incontinente abbia la pronta , parata , e spe- 
dita esecuzione , tanto reale , quanto personale , e 
possa eseguirsi anche colla via esecutiva , senza ci-r 
tazione dì parte , e non osservata la forma della leg- 
ge , ma solo in vigore del presente istrumento , e 
patto, e conforme si costuma co’ pigioni di case 
di questa città , e nelle obbliganze liquide di detta 

C. C. quia sic ec. E per qualsisiano citazioni, che 
forse occorressero farsi alla detta Università, e suoi 
]>articolari benestanti cittadini sopra del tenore , e 
liquidazione del presente istrumento , da ora esso sig. 

D. Gaetano in detti nomi , ed insolidum ba designa- 
lo la nostra curia , sita nella piazza della porta di 
S, Gennaro nelle case del venerabile monistero del 
Gesù delle sigg. Dame Monache, nella quale citata, o 
citati insolidum respective la delta Università , e 
particolari benestanti cittadini , si abbiano come se 
fossero personalmente citati , non ostante la di loro 
assenza da questa città , o che in detta nostra cmàa 
non si esercitasse 1’ ufficio di Regio Notaro , rinun- 
ciando esso sig. D, Gaetano in detti nomi respec- 
tive ed insolidum al termine a denunciare, alla ec- 
cezione ostica , ed ad ogni altra eccezione in con- 
tvario , quia sic eie. 

63. E per maggior chiarezza di ciò , che sopra si 
è detto , risjxetto alla restituzione di detti due. 3iooo 
nello tre dande accennate , si dichiara , che detta re- 
stituzione cWi convenuta , s’ intenda per comodo di 
detta Università , e suoi naturali , e particolari be- 
eostanti cittadini , e per vieppù agevolarli alla sod- 
disla^ioijm di questo debito , ciré contraggono , io 


Digitized by Google 



i55 


guisacchè s’ intenda rimesso alla totale libertà delta 
stessa Università ec. e de’ suddetti particolari bene- 
stanti cittadini di potere fra li detti anni trenta ^ 
e non pià oltre, restituire detti due. 3iOoo in una 
o in dette tre volte , nelle somme prefìsse , secon- 
do meglio lor piacerà , e riuscirà comodo , restando 
anche in loro libertà circa dette dande , due di due. 
diecimila, e l’altra di due. iiooo, quale di esse 
vogliano restituir prima ; e nel caso si risolveranno 
fra detti anni trenta da oggi restituir dande nell’ im- 
porto però notato , per conto de’ detti due. 3iooo, 
nel pagamento e restituzione di ciascuna di esse , 
dal detto intero annuo interesse debba scalarsi , 
diminuirsi , ed estinguersi la rata a proporzione 
della dand? restituita , cioè o di ducati loooo o 
di due. iiooo, secondo verrà restituita , e così pra- 
ticarsi in caso di altre restituzioni , rimanendo intan- 
to r interesse da corrispondersi proporzionato alla 
somma di debito , che resterà in piedi , sempre 
però col terzo anticipato , e nella maniera di sopra 
espressata , e non altrimenti , nè di altro modo. Ed 
classi detti anni trenta di dilazione accordata , nel 
caso non si fusse soddisfatta danda alcuna , ma fosse 
il debito nell’intero inqiorto di due. 3iooo, deb- 
bano interamente restituirsi , senza altro respiro , 
in benefìzio del detto sig. Principe D. Vincenzo 
Maria , e nel caso fussero state restituite somme a 
conto, debbasi restituire il rimaitente, che vi vorrà, 
per farsi il pieno di detti due. 3iooo , siccome 
esso sig. D. Gaetano in detti nomi , eà insolidum 
respective con il suo giuramento si obbliga j e con 
essi pagare ancora ogni rata d’ interesse decorso , 
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con tinti li ilanni , spese, ed interessi, an’ assieme 
con tutto r imporlo delle spese , die vi occorre- 
ranno in ogni resliluiùoue^ per gli adempimenti, ed 
altro da farsi da esso sig. Principe e suoi eredi , 
quia sic^, ec. . . n , 

( G4- Si è convenuto, die il pagamento, e restitu- 

zione così de’ delti ducali ,3 looo di sorte, che del 
convenuto interesse,, non altrimenti possa provarsi, 
se non se , o jier pattila di pubblico Banco , o per 
pubblico istrunieiito di quietanza da notarsi in mar- 
gine del presente. 

G5. Si è convenuto ancora , che classi detti anni 
nenia di dilazione , e non jiagandosi , tutti li sud- 
detti ducati 3iooo, o parte di essi, seguitandosi 
per volonlcà delle jiarli la cprrisponsione di detto 
annuo jiagamento, sotto nonle di terze, o altra e- 
spressione di parole , atte a convertire il contralto 
di mutuo in censo bollare , e dal detto sig. Prin- 
cipe ricevendosi , senza di alcuna protesta , o 'de- 
creto di citj'a praejudicium, non per questo s’intenda 
il presente mutuo, convertito in censo bollare,, nè 
detto interesse alterato ,iq, annualità perpetua , ma 
rimanga in piena libertà di esso sig.. Pricipe , suoi 
eredi , e successori , classi saranno «letti anni trenta, 
dimandare, e conseguire delti ducati 3iooo, o «juel- 
la parte di essi , che gli sarà dovuta , assieme con 
ogni rata d’interesse decorso , nonostante qualunque 
tempo fòsse decorso dopo i suddetti anni trenta. 

GG, Dippiù si è convenuto, che in .tempo della re- 
stituzione di detti ducati 3 looo , e di ciascuna sua 
danda,, o in caso di rescissione di cautele, debbano 
i medesimi per parte della detta Università, e suoi 


Digitized by Google 



/ 


i57 


pavticolarl benestanti cittadini insòlidurti depositarsi 
in pubblico Banco qui in !Nnpuli< condizionati , da 
non potersi ainovere per qualsivoglia causa , anche 
urgentissima, e privilegiala, se non j>er quelli per 
detto sig. Principe D, \incenzo Maria impiegarsi in 
altra compra, cioè per la somma di ducali 18000, 
per osservanza delle coudizioni contenute tanto ue- 
gP istrumenti de’ 28 giugno, e a 3 agosto 1752 per 
Leonardo Marinelli di INapoli, quanto nel testamen- 
to , Codicilli , e foglio della delta sig. Principessa 
D. Ippolita Cantclmo Stuard , per altri ducati 3 ooo 
impiegarsi in altra compra , come denaro capitale di 
detta eredità j. per altri ducali 2000 impiegarsi in 
altra compra ,, come,., denaro fatto capitale di delta 
eredjtà j e per gli restanti ducati 8ooo' di danaro di 
terze di detta eredità , impiegarsi in compra , come 
denaro fatto capitale della medesima eiedità, e così ec. 

67. Pendente il pagamento, e resliluzione de’ qua- 
li suddetti ducali 3 10,00 , esso sig. D. Gaetano a nome 
di detta .Università, e dei suoi, suddetti partico- 
lari, benestanti. , cittadini in specie, e sotto di speciale 
obbbgo , .pegno ed ipoteca, per 1^., maggiorei cautela 
di. esso. sig. Principe, e dclli suddetti 'futuri, chia- 
mati, havobbligalo , ed ipotecato in benefizio delli 
medesimi il suddetto feudo di Moutef'alcoiie , e suoi 
corpi., ft.t:enditfi|. tutte feudali, e,.buffgea.saliche di 
sopra (distintamente , ebe la stessa Univer- 

sità, e sQoi'.nopiipi , e, naturali ,, colli .Decreti di so? 
pra rapportali, bsptnp acquistalo , e dei iquali , a 
nore dell’ultimo di'idelti . Decreti si riporterà , il, pos- 
sesso , soddisfatto sarà dal deposito del detto, prezzo 
tanto il credilo^dii detto .ironie t^.qi.Powri.yergq'^o- 
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si , quanto il credito di detto fa sìg. Daca Crivelli 
o quaUinqne altro creditore , che in tutto , o in parte 
avesse acquistalo tale credito. Quale speciale obbligo 
s' intenda , e sia fatto in virtù delli detti Decreti di 
Eccpedit , e Regio Assenso interposto , ed impartito 
su tale Decreto , ed anelli li sopraddetti beni respet- 
tivamente posseduti dalli delti particolari benestanti 
chUidini , che leggonsi espressi nella suddetta fede , 

H cui tenore è stato inserito , e che nel presente istru-» 
mento si conserva. E questo con amplissimo privi- 
legio di prelazione , poziorità a tutti , e qualsivo- 
gliano altri creditori di detta Università , e suddet- 
ti parliooliiri benestanti cittadini , e di ciascuno di 
essi insolidum , quantunque anteriori , e privilegiali 
di qnalsisia privilegio , sia per cagione di doti , di 
alimenti , regia Corte , e fisco , sia per altra causa 
i-acchiusa , e da racchiudersi nel corpo dell’ una, e 
dell’ altra Legge , e colla clausola , che la speciale 
obbligazione non deroghi alla generale , nè per contro. 

C8, E si è convenuto espressamente , che i sud- 
detti ducati Siooo, contenuti nelle dette fedi di cre- 
dito , debbano rimanere qe’ detti respettivi Banchi 
a tutto rischio , pericolo , e for W i della detta Uni- 
versità , uomini , e naturali di quella , e suoi parti- 
colari cittadini benestanti insolidum respective^ vin- 
colati , e condizionali , da non potersi amovere per 
qualunque causa, e caso urgentissimo , pio, favore- 
vole, necessario , e privilegiato , se non per doversi 
dalla stessa Università , e suoi particolari cittadini be- 
nestanti , e per quella , e quelli dal suddetto sig. ^ 
D. Gaetano Lotti rospective loro procuratore brevi 
marni girare , e pagare al cennato D. Giacomo Stravinq 
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fìgliuolo prìnogenilo , ecl ei>ede sé’ feudali di della 
fu D. Pietro , o j>er essere da lui ritenuti in coio- 
penso dei ducati 3a4<>7 , e grana 68^^ dal di Lui pa- 
dre pagati per conto del prezt» del feudo , o i* com- 
penso dei ducati oitomilaselleceBionovantatre , e gr»* 
na So y che detto D. Pietro si ritenne sul prezzo 
del fendo, per estinguere il credito del Barone D. 
Antonio Ricciulli , e porzione dei legati peqretui e 
vitalizi istituiti da detto fu Marchese, de Sanctis ^ o 
per girarli , e pagarli al detto Monte dei Poveri ver- 
gognosi , 0 agli altri eredi del fu Duca D. France- 
sco Crivelli , o a chi. abbia causa, da essi eredi , 
com’è D. Carlo Visoae, e per esso il fedecommes- 
so del di lui padre D. Luigi , che con istrumento 
dei 17 Luglio 1781 per mauo di Notar Raffaele Pe- 
trone, diede a vendita di annue entrate ducati 8000 
Traila somma di ducati 85 oo per pagarli alli cen- 
nati eredi di Crivelli. Tutti esseudo creditori sul feudo 
di Montefalcone , che da essa Università , e suoi 
citladioi viene ricompralo \ il tutto a tenore delli 
preuiserti Decreti dalla Reai Camera 5 ed essere per 
conto delli detti ducati 69470 e grana t8, atteso 
altri ducati 3 aooo si pagano con denaro che le 
perviene dal detto III. sìg. Duca D. Nicola de 
Sangro , e i rimanenti ducati 6470 e grana 18, già 
si ritrovano presentati in Regia Camera dallo stesso, 
sig. D. Gaetoooi con fede di credito in testa: sua per 
Banco del Popolo dei 6 di .settembre 1781, di pro- 
prio denaro de’ pattiredan cittadini proclamanti al Re- 
gio Demanio e tutù dtttti ducati 69740 e grana 
18, essere per lo intero prezzo , e vatora di detto 
feudo di Moute&lcone., e di tolti i) sonà corp, *'«: 
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rendile feudali , e burgensatiche , e del castello , os- 
sia palagio baronale in quello sistente, in conformità 
dell^aj'pre/.zo- fwmatone dal Regio Ingegniere D. Giu- 
seppe Gannitelli, di cui copia 'sta prodotta negli atti 
suddetti Ibi. 84 ad i 3 o 5 e per la ricompra dello 
stesso fendo, 'e di detti boni , e rendite, che eser-' 
citano detta Università e suddetti particolari bene-' 
stanti cittadini reclamanti al Regio Demanio , per 
esecuzione de’ detti Decreti dalla Reai Camera del-' 
la Sommaria interposti , che 'già. han fatto passaggio 
in cosa gitidicata ) siccdme si rileva dagli atti sud- 
detti alli quali in tutto ' si abbia relazione : E* ciò 
nonostante, che nell’istrumento di procura , e nel 
parlamento suddetto si ritrosi scritto di doversi colli 
detti ducati 3 1000 intieramente soddisfarne ciò che 
debbono conseguirne, cosi detto Monte de’ Poveri 
vergognosi, come gli eredi di detto III. Duca Cri- 
velli ; stanteccliè detto Monte , ' ed credi vengono 
soddisfatti con altra denaro somministrato a delta 
Università , così dal detto Illustre Duca Sangro , 
come da’ suddetti particolaii cittadini. E come, 
gl’ illustri eredi del Duca Crivelli, non più due. 
16000 ma soli 8000. debbono riscuotere , at- 
teso gli altri due. 8000 sono stati pagati, e sod- 
disfalli dal Gennaio Slravino, il quale con detto istm- 
ineuto stipulato dal Notar Peirane di Napoli il di 
ao. di luglio 1781. li prese a censo credimihile fra 
la somma di duci 85 oo. dal fedecommesso istituito 
dal fu. D- Luigi Visone, condizionali per^ pagarli ,, 
come, furonp pagati, a delti eredi* di CrivelKj perciò 
oggi tal somma di tluc. 8000. si dovrà pagare al 
fedecommesso suddetto i succeduto in luogo di Cri- 
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velli , colle dovute cessioni di ragioni-, e quelli sod- 
disfatti , il rimanente dello stesso prezzo debbasi 
pagare , per estinzione di quel che ne deve conse- 
guire il sig. Stravino , e de’ pesi , o di debiti , o 
di legati dell’ ultimo feudatario defunto , ovvero per 
quello , che forse dovesse averne il regio fiscoj il 
tutto con quelle clausole , e condizioni , che meglio 
sembreranno opportune ad esso sig. D. Gaetano per 
futura cautela dei pagamenti suddetti. 

6g. Fatta però prima sarà per coloro, ai quali 
detti ducati 3 1 ooo saranno liberati , e pagati prò con- 
currenli quantitate dell’ imporlo , che ciascuno di 
quelli ne riceverà , a beneficio di detto sig. Principe 
D. Vincenzo in detto nome, e de’ detti futuri chia- 
mati nel fedecoiumesso , ossia maggiorato di detta 
fu Principessa D. Ippolita , dal di cui denaro si sod- 
disfano , ampia cessione translative , et non extin~ 
dive , di tutte , e qualsivogHano ragioni , azioni , ed 
anteriorità , poziorità , obbligazioni , ed ipoteche , 
anche speciali , feudali , e privilegiate di qualsivo- 
glia Privilegio , e Regio Assenso , che a’ medesi- 
mi respedive spettano , e competano , e potranno 
! competere , ed appartenersi sopra del feudo suddet- 
to , e di detti beni di coloro , che lo hanno posse- 
duto , e di altri forse con essi insolidum obbliga- 
ti , e sopra tutti , e qualsivogliano altri di loro inso- 
ìidum beni feudali , e burgensatici , anche alienati , 
e per altri qualsivogli.ano posseduti, e tanto in virtù 
degl’ istrumenti , e documenti dei respettivi loro cre- 
diti , e de’ Regj Assensi , quanto in altro qualsivo- 
glia modo , con dover ponere esso sig. Principe 
D. V’iucenzo Maria , e futuri chiamati nel di loro 
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proprio luogo, vece, e privilegio, e grado, e co- 
stituirli procuratori irrevocabili , ed in cosa propria j 
e colla promessa ancora a favore di esso sig. Prin- 
cipe , e suoi eredi , e successori in detto nome ‘ 
della e^izione de jure, e de facto da essi , o da 


chi avesse causa da loro solamente, per la sussisten- 
za , e perpetua validità delle ragioni cedute. 

70. Tali quali però dette ragioni sono,, ed alli 
detti creditori respettivainente spettano , e competono, 
e purché la cessione suddetta , loro non sia nociva 


direttamente, nè indirettamente, per qualsivoglia cau- 
sa , anche in concorso , e per difetto di cautele ’ 
e scritture. 


71. E rata manente la detta cessione di ragioni , e 
senza pregiudizio di quella , fati’ anche sarà a benefizio 
flella detta Università , e jiarticolari cittadini recla- 
manti , la retrovendita , affrancazione , ed estinzione 
dell’ annualità , ed interesse , che loro respettivainente 
sta promesso corrispondersi , con ampie , finali , e 
generali quietanze , tanto delle annualità , quanto 
delle somme principali , o siano interessi decorsi. 

73. Neille cautele delle quali cessioni di ragioni , 
retrovendite, affrancazioni, estinzioni', e quietanze, 
delibasi fare espressa , e speciale menzione da’ credi- 
tori , ai quali i suddetti due. 3 1000 verranno li- 
berati , e pagati , di soddisfarsi dei di loro respetti- 
vi creiliti con jiroprio denaro del detto maggiorato , 
e fedecommesso alla detta Università , e particolari 
cittadini benestanti jiervenuto dal detto sig. Princi- 
pe D. Vincenzo Maria, e dopo lui detti futuri chia- 
mali , per ministero di legge , subentrino , e siano 
surrogati nel luogo , vece , privilegio , e grado degli 
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stessi creditori , che verranno soddisfatti , ed acqui- 
stino le di loro prime , anteriori , e poziori ragioni, 
anche speciali , feudali , e privilegiate di regio as- 
senso , e di qualunque altro privilegio , delle quali 
possano sempre servirsi , ed avvalersi in giudizio , 
e fuori , e tanto affine di agire , excipere, e conse- 
guire , ricuperare , ed avere , quanto per ogni altro 
miglior fine , ed effetto meglio di ragione permesso. 

78. Il tutto medianti puhhlici istnimenti da stipu- 
larsi per mano mia , da notarsi nel margine degli stru- 
menti , onde le quantità liberande dipendono , ed 
hanno la loro origine , con adempirsi tutti i vinco- 
li , e condizioni contenute nelle cautele , onde le 
dette somme hanno la loro origine , e dipendenza. 

74 - DIppiù si è convenuto, che nel caso mancherà 
la suddetta Università , e predetti particolari be- 
nestanti cittadini insolidum respective dal pagamen- 
to di fletto interesse anticipato , e di ciascun suo 
quadrimeste , per giorni quindici dal dì , che gli sa- 
rà anticijiatamente dovuto , o nel caso 1 ’ annuo in- 
teresse venisse minorato dalla convenuta ragione del 
4. per cento , o nell’altro caso , che il feudo , cor- 
pi, e beni obbligali , ed ipotecali in questo contrat- 
to , si vendessero , alienassero , e ad altri si obbligas- 
sero in tutto , e in parte , oppure si mancasse dal- 
le annue rendite, ed affitto de’ suoi corpi depositar- 
sene gli annui due. 1000 predetti ; in tali casi sia 
liberamente lecito^ al detto sig. Principe D. Vincen- 
zo , ed altri futuri chiamati , di procedere alla re- 
scissione del presente contratto come sopra , ed in 
tal modo astringere la Università suddetta , e suoi 
particolari cittadini benestanti insolidum respeethe 
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al pagamento , e restituzione delli detti due. 3iooo 
di sorte , o di quella quantità di essa , che saia 
dovuta, e di tutto quell’interesse, che (Ino all’ef- 
fettivo pagamento ne sarà decorso , e nel caso di 
ritardato pagamento dell’ interesse come sopra , sia le- 
cito dimandare , di doverglisi dall’ Università , e suoi 
particolari benestanti cittadini in solidum respective^ 
esibir biglietto di pubblico negoziante, ad elezione, 
e total soddisfazione di detto sig. Principe D. Vin- 
cenzo Maria , e de’ detti futuri chiamati , dell’ im- 
porto dell’ intero interesse , che sarà dovuto , per 
tutto quel tempo , che rimarrà dalla detta dilazio- 
ne accordata , relativo alla somma , che rimarrà in 
piedi , o degli interi due. 3iooo , o di parte di 
essi, ed obbligarsi tale negoziante nel detto bigliet- 
to , che dovrà dar fuori , al pagamento della som- 
ma , che confesserà di tener depositata presso di se, 
di tale terzo per terzo sempre anticipatamente , se- 
condo Sara dovuto ciascun terzo per la intera som- 
ma de’ due. 3iooo , e fino al terminare della dila- 
zione di anni trenta. Nel qual tempo la stessa Uni- 
versità , e particolari cittadini insolidum respective 
dovranno restituire li detti due. 3iooo , o quella 
parte di essi , che forse sarà dovuta. 

75 . Dichiaraado esse pàrti,ed in solidum respeetwe 
che circa del patto precedente debba competere al 
detto sig Principe D. Vincenzo, ed altri detti futu- 
ri chiamati, la piena facoltà di poter variare, e ri- 
variare a di loro libero arbitrio , anche sovra colo- 
ro , che han fatto offerta , per 1’ attuai affitto di 
detta terra di Montefalcone , e sue rendite feudali , e 
burgeosatiche , che sovra gli affittatori successori in 
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gnisaccliè oltre di potere rescindere questo contratto, 
o dimandare detto biglietto nel caso del prefisso ri- 
tardo del pagamento di ciascun terzo anticipato , con 
giorni quindici di respiro , a tutta loro libertà , ab-» 
biano ancora piena facoltà di obbligare la detta Uni- 
versità , e particolari benestanti cittadini insolidum 
respeciive , o di fare rinnovare detto bigUetto, qua- 
lora eligerano tal mezzo , per la sicurezza della 
soddisfazione di detto interesse terziatamente antici- 
pato , ma ben’ anche di rifiutarne uno già ricevuto, 
e pretenderne altro di mercante , secondo stimeran- 
no più giovevole , e di loro maggiore sicurezza. 

76. E nel caso d’ impuntuale pagamento di terzo 

anticipato per detto spazio di giorni quindici , da 
che sarà dovmto , non ostante detto biglietto , oltre 
di potere in virtù di esso agire contro quello , che 
lo avrà dato fuori per la consecuzione del detto ter- 
zo anticipato , possa detto sig Principe D. Vincenzo 
Maria , e futuri chiamali , proceder anche alla rescis- 
sione di questo contratto , per conseguire detta sor- 
te , e ciocché per conto de’ medesimi dovrano con- 
seguire, quia sic. ec. ^ 

77. Si è convenuto ,che la spesa bisognevole per 
l’intera stipula del presento istrumento, copia di es- 
so in forma valida del medesimo , da consegnarsi 
al detto sig. Principe D. Vincenzo Maria , quella 
del notamento in margine in tempo di restituzio- 
ne , qualunque altra per adempimenti , ed ogni bi- 
sognevole , ninna afiatto esclusa , interamente ceder 
debba a conto , e carico di detta Università, c suoi 
particolari benestanti cittadini , e non altrimenti. 

• 78. E qui presente reccellentissimo sig. D, Gerar-» 

4 a 


Digilized by Google 



i66 


do Carafa Conte di Policastro , fratello consangui- ' 
neo del detto sig. Principe D. Vincenzo Maria , a- 
gente , ed interveniente alle cose infrascritte per se, 
suoi eredi, e successori, il qual sig. Conte D. Ge- 
rardo spontaneamente asserisce avanti di noi , che a 
tenore dell’ istruinento jiassato fra di lui , e detto 
sig. Principe D. Vincenzo Maria stipulato a 26. set- 
tembre 1777- per lo magnifico Kotar D. Carlo Na- 
rice di Napoli , traile altre cose convenute , si fu , 
che restituendosi li due. 3 1000 do\uti alla eredità 
della fu Princijìessa della Roccella D. Ippolita Can- 
telmo Sluard dal Duca di Polignano D. Filippo 
Lieto , ({uesl> si avessero dovuti impiegare con il 
consenso del detto sig. Conte , durante però sola- 
mente il tempo , che da esso sig. Principe gli fris- 
sero stati restituiti li ducati settantamila nell’ istes- 
so istrumento spiegati. SI convenne, che da’ frutti 
de’ beni ereditar] di detta fu Principessa Cantebno 
Stuard , dovessero restare depositati in pubblico 
banco due. 5 ooo in ogni anno , per farsi allo stes- 
so Eccel. sig. D. Gerardo , in ogni due anni , la 
restituzione di due. 10000. Si convenne , che tra 
delti frulli , che dovevano restare depositali , si fos- 
sero incluse la annualità dei sopradelti due. 3 iooo. 
e di già nel corso di quattro anni si sono al detto 
sig. Conte restituiti due. ventimila , restando da 
compiersi la restituzione in altri due. cinrpiantamila 
fra il corso di anni dieci , per lo qual tempo deve ' 
intervenire il suo consenso, e per la espressala cau- 
sa, nell’impiego di questi due. 3 1000: e comecché 
esse Eccel. sig. Conte D. Gerardo è stato sempre 
avverso ad imjjicghi con Università , così non li» 
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saputo condiscendere al presente impiego de’ sud- 
detti due. 3 1000: Ma richiesto dal detto sig. Prin- 
cipe D. Vincenzo Maria suo fratello , per fargli co- 
sa grata , è piuttosto condisceso per questa volta 
tantum , e purdiè non passi in esempio al suo drit- 
to , di consentire ad un tale impiego , nascente a suo 
favore dall’enunciato istrumènto de’36 settembre 1777 
e per lo tempo in esso prescritto : Con condizione 
però , che detto sig. Principe D. Vincenzo Maria 
debba obbligarsi a suo beneficio in ogni caso sini- 
stro di detto impiego , per cui venisse a mancare 
al detto sig. Conte D. Gerardo 1 ’ annualità inclusa 
nel pieno de’ suddetti annui ducali Soooo, principal- 
mente , et nomine proprio sopra tutti , e qualsi- 
vogliano suoi beni per la presta , e totale esecuzione 
dell’ istrumènto enunciato come sopra, affinchè non 
gli manchi la puntuale esazione dei restanti due. SoooO 
nel convenuto modo della restituzione di due. die- 
cimila ogni due anni , a tenore del detto istrumen- 
to , quale seguita , resti estinto , e di nimi vigore 1’ ol>- 
bligo nomine proj)rio , et in bonis propriis di esso 
Eccel. sig. Principe D. Vincenzo Maria. 

II quale sig. Principe D. Vincenzo Maria non 
solo accetta la suddetta riserba, fatta. dal detto sig. 
Conte suo fratello , ma nello stesso tempo si è ob- 
bligato , siccome si obbliga nomine proprio ^ et in 
bonis propriis , che in ogni caso sinistro del detto 
impiego , per cui venissero a mancare le convenute 
annualità sottoposte coll’ enunciato istrumènto de’ iQ 
settembre 1777 agli annui due. 5 ooo, li quali uniti 
insieme a due. 1 0000 debbono restituirsi ad esso sig. 
Conte, in estinzione de’ mentovati due. 70000, in oggi 
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due. 5oooo , di supplire esso sig. Principe de pro- 
prio a tutte quelle annualità , che per detto imjne- 
go venissero a mancare , affinchè con effetto si fa- 
cesse in ogni anno il convenuto deposito di due. 
5ooo e fral corso di altri dieci anni si ritrovasse- 
ro estinti , e soddisfatti li rimanenti due. 5oooo , 
quale estinzione seguita , il presente obbligo nomine 
proprio , et in bonis propriis di esso sig. Principe 
D. Vincenzo Maria resti irrito , nullo , e casso , co- 
me se mai fatto si fosse. 

Con patto, che il presente istrumento , per la 
V consecuzione di tutte quelle annualità, che per que- 
sto impiego venissero a mancare , affinchè con ef- 
fetto si faccia il convenuto deposito di due. 5ooo, e 
perchè fra delti anni dieci si trovino estinti , e sod- 
disOitti detti due. 5oooo si possa per detto sig. Con- 
te D. Gerardo, e per me Notare pur’ anclie e con- 
tro di esso sig. Principe D. Vincenzo , suoi eredi, 
c successori , criminalmente , e per liquido produr- 
re , presentare , e liquidare in ogni corte , luogo , e 
foro, soprattutto secondo la forma del rito della G. 
C. della Vicaria, e che incontanente abbia la pron- 
ta ^ parata , e spedita esecuzione , e possa eseguirsi 
anche colla via esecutiva , senza citazione di parte, 
e non osservata la forma della legge , ma solo in 
vigore del presente islrumeuto , e patto , e confor- 
me si costuma nel pigioni di case di questa città , 
e nelle obbliganze liquide di detta G. C. sicec. 

E per qualsisieno citazioni che farsi occorressero 
al detto sig. Principe D. Vincenzo Maria sopra del 
tenore , e liquidazione del presente istrumento , da 
ora il medesimo ha designato detta nostra curia , 
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nella quale citato si abbia come se fosse personal- 
mente citato , non ostante la sua assenza da questa 
città , rinunciando al termine a denunciare , alla 
eccezione ostica , ed ad ogni altra eccezione in con- 
trario , quia sic etc. 

E dopo gl’ Inserti segue : E per la reale os- 
servanza delle cose suddette le dette parti , per 
quel che a ciascuna di esse rispettivamente spetta, 
spontaneamente avanti di noi obbligano se stesse , 
anche in detti nomi resj>ective ed insolidum, loro, 
e di ciascuna di esse , anche in delti nomi respecti- 
ve , ed insolidum eredi , posteri , successori , e beni 
lutti , feudali , e burgensaiici , e detti feudali , in 
virtù del suddetto regio assenso , presenti , e futuri, 
una all’altra, e l’altra all’ una, anche in detti nomi 
respective ed in solidum presenti, sub poena du-' 
pii etc. , medielate etc. , cum poiestate capien- 
di etc. , constitutione precarii , et renunciave- 
runt etc. , et juraverunt etc. , vidclicet dictus 
D. Princeps D. Vincentius Maria supra crucem 
insignis ordinis sanati Januarii^ ceterique tactis 
scripturis respective etc. Praeseniibus opportunis. 
Ho estratta la presente copia di carte scritte uum. 
129, inclusa la presente , dagli atti del fu notaro 
Giuseppe Maddalena di Napoli , che io qual di lui 
figlio come proprietario conservo ^ collazionata con- 
corda, salva una miglior compniova. In fedi di che 
ho apposto il mio solito segno etc. Napoli li 20 di 
Novembre 1811. D. N. Niccola M. Maddalena di 
Napoli figlio del fu Giuseppe etc. 
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N.” VII. 

Intero regio assenso , in seguito del quale furono 
stipulati i riferiti due istrumenti. 

FERDINANDUS IV. DEI GRATI A REX UTRIUS- 
OUE SICILTjE , ET HIERUSALEM , INFANS 
HISPAMARUM, DUX PARMAL , PLACEATI^, 
ET CASTRI, AC MAG. PRIACEPS IIjERE- 
DiTARius hetruria:. 

Iv. 

Unwersis , et singulis praesentium seriem inspectu- 
ris, tam praesentibus quam futuris. Suhjecto- 
7'um nostronim compendiis ex effectibiis beni- 
gnae charitatis accedimus ; quo fit , ut ipsorum 
petitionibus gratiosis assensum nostrum rcga- 
lem facile^ benigniusque praeheamus . JSuper 
prò parte infrascriptae supplicantis fuit nobis 
porrectum Metnorialis Regalis assensus , te- 
noris sequentis , videlicet : 

S. R. M. 


Signore 

L Università di Montefalcone , prostrata umilmente 
.V piedi della M. V. l’espone, come in esecuzione 
del testamento del fu D. Gaspare de Santis , ultimo 
IVIarchese di detto feudo , chiuso , e suggellato in 
Gennaro del 1770, dato a conservare a notar Fran- 
cesco Luigi Montemurro di Napoli , ed aperto poi 
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nel di i 3 Decembre i7"3, che ordinò la vendita 
di detto, feudo, affincliè l’intero suo prezzo fosse 
erogato parte in dismissione di deljitl di esso tesla- 
' tore, ed il rimanente per la fiducia di alcune ojiere 
incaricale pel loro adempimento al fu D. Pietro 
Stravino, da esso testatore istituito erede fiduciario; 
I’ anzidetto feudo fu esposto venale sub basta S. C,, 
seguita però che fu la concordia trai suddetto erede 
fiduciario, e gli eredi legittimi in feudalihus, ch’era 
il Marchese D. Vincenzo Cajiece nepote ex sorore 
di esso testatore, istituito erede sopra il feudo sud- 
detto , col gravame però dell’ intero di lui prezzo 
ad oggetto della suinmeutovata fiducia , jirecedente 
però apprezzo di tutti i beni sì feudali , che bur- 
gen salici del feudo suddetto , quale apprezzo per 
ordine del S. C. fu commesso al tavolarlo il fu 
D. Giuseppe Canniteli! , il quale portatosi sulla fac- 
cia del luogo, apprezzò l’ anzidetto feudo nella som- 
ma di ducati settantaduemlla ottocentocinquantasei 
17.3.1. in tutto, compieso nommeno il feudale, 
ebe il burgensatico ; però il suddetto feudale fu va- 
lutato in ducati sessantamila quarantasei 17. 3 . 1., 
ed i beni burgensatici furono valutati per ducati do- 
dicimila ottocento dieci , fra’ quali beni burgensatici 
vi furono compresi ducati duemila quatlrocentuno, 
prezzo di animali nel medesimo feudo sistenti , come 
altresì tomola di grano trecento pel prezzo di due. 
a 35 , e due piccole masserie apprezzate per ducali 
settantacinque , ed un fondaco sistente in Foggia , 
estraneo dal feudo suddetto per ducati cinquecento 
settantacinque *, quali animali è verosimile , che più 
non esistessero in detto feudo, come anche neppure 
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il grano suddeUo. lì suddetto D. Pietro Stravino , 
dopo l’apprezzo suddetto, esibito presso gli atti, 
escluse gli animali anzidelti , e fè comparire offerta 
])er ducati 7037^ giusta 1’ apprezzo , a’ quali poi 
furono sopraggiunli ducati venti nell’atto dell’ ultima 
accensione di candela , ed in tal modo restò detto 
feudo al smldetto Stravino , venduto come ultimo 
maggiore offerente , il quale obbligossi pagare il prez- 
zo nel modo seguente ; Per ducati sediciniila , do- 
vuti agli credi del fu Duca Crivelli , creditore de’ 
fratelli Cajiece , egli si obbligò co’ medesimi di j)a- 
gar tal somma a ducati duemila 1’ anno , ed intanto 
con interesse scalare del tre , ed un quarto per j 00 : 
Per ducati ventiducniila cenloscssantanove terza parte 
della fiducia a Stravino , si tliebiarò debitore del 
Monte de’ Poveri Vergognosi , costituendone l’ inte- 
resse alla stessa ragione del tre , ed un quarto per 
cento : Per ducati tremila sclteccntosettantuno esso 
Stravino si concordò col Barone D. Antonio Ric- 
ciulli, altro creditore de’ fratelli Capece, ed al mer 
deslmo costituì anche 1’ interesse del tre , ed un 
quarto per cento. Defalcò esso Stravino dal prezzo 
del feudo ducati tremila ottocentottantasette , per 
poter formare il capitale, da’ frutti di cui si po- 
tessero pagare gli annui legati di sopra descritti , pel 
qual capitale furono anche addetti gli altri beni , 
che il defunto Marchese possedea in questa Città. 
E finalmente Stravino pagò per comjtimento del 
prezzo del feudo ducali ventiduemib cinquecento- 
sette , e grana 68 , come il tutto chiaramente rile- 
vasi dagli atti sistenti nel S. R. C. presso lo scri- 
vano Dattilo in banca di Graziano. In questo stato 
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di cose stimarono i cittadini di essa Università ri- 
ctiiamarsi al Demanio , ed essendosi conchiiiso con 
pubblico parlamento, a’ i 8 . Giugno 174*) ne fu 
fatta istanza nella regia camera^ tlopo la quale , es- 
sendosi cominciato a praticare le diligenze, per tro- 
varsi il denaro , si ebbe trattalo coll’ illustre Duca 
D. Nicola Sangro , d’ improntare alla sopradetta , a 
cagion di tal Demanio , due. trentaduemilaj E per- 
ciò ne fu spedito alli 1 2 Luglio 1780. un’ albarano per 
mezzo di notaro Giovanni Battista Cangiano di Na- 
poli , tra esso D. Nicola, e le persone legittime di 
essa Università, col quale obbligossi esso D. Nicola 
di dare , ed improntare ad essa supplicante i sud- \ 
delti due. trenladuemila coll’ interesse al quattro per 
cento , come accessorio a detta sorte principale , 
franco, e libero tale interesse da qualsivoglia con- 
tribuzione presente , e futura , e ciò fu espressa- 
mente convenuto , colla condizione sine qua non per 
maggior cautela circa 1’ osservanza di tal patto , at- 
teso essendo esso D. Nicola Patrizio napoletano , 
sarebbe franco di bonatenenza, e di qualunque al- 
tra contribuzione , ad oggetto di un siffiilto inte- 
resse ^ colla facoltà bensì ad essa Università di po- 
tersi affrancare tal debito in due dande 5 però si con- 
venne di non pagarsi tal danaro alla supplicante , 
se non che quando venisse accordalo il regio as- 
senso , valituro anche in caso di devoluzion del 
feudo suddetto alla regia corte , colle parole seguenti 
nel Gap. IV. di detto albarano, videlicet c Che si 
debba impetrare il regio assenso in forma Regine Can- 
cellariae per l’ ipoteca tanto della sorte principale, 
che del suo interesse di detto denaro , nel modo , 
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die può esser più proprio , ed opportuno , affinchè 
jiossa io suddetto I). Nicola di Saugro, in caso di 
devoluzione alla regia Corte, rappresentare tal cre- 
dito anche contro la Regia Corte : = furono anche 
convemife altre cose coll’ albarano suddetto per le 
quali in omnibus si abbia relazione al medesimo. 
E comechè la supplicante ad oggetto di tal Dema- 
nio avea bisogno di altro danaro , perciò fu stipu- 
lato altro albarano coll’ 111. Principe della Roccella 
D. Vincenzo Maria Carafa Cantelmo Stuard per l’im- 
pronto di ducati trentunomila , qual albarano fu sti- 
pulato a’ 24 maggio del prossimo caduto anno 1782 
per notar Giuseppe Maddalena di Napoli , tra esso 
111. Principe , e le persone legittime della suppli- 
cante , ed in tale albarano furono apposti gli stessi 
patti , che si erano apposti in quello del Duca di 
Sangro , e specialmente vi fu il patto , che si do- 
vesse impetrare , per 1’ ipoteca de’ feudali , il Regio 
Assenso in forma Regine Cancellariae ^ da poter va- 
lere in caso di devoluzione 5 ma comecché il dena- 
ro di ambidue essi contraenti è proveniente da fe- 
decommessi , perciò ad oggetto di ripararsi le oppo- 
sizioni , che poteano farsi , che tal danaro non es- 
sendo libero , ma condizionato , fosse stato perciò 
onnossio al beneficio dell’avocazione , e quindi sotto 
questo pretesto , ancorché insussistente , potesse ve- 
nire rifiutato dal compratore, o da altri creditori , 
ai quali dovesse pagarsi per estinzione dei loro cre- 
diti , pensossi rinunciare a tal beneficio di pretesa 
avocazione , come a nome de’ futuri chiamati vi fu 
rinunciato da’ curatori dati , e le rinuncie suddette 
furono avvalorate con decisione junciis aulis della 
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G. C. della Vicaria confermata similmente a due 
ruote dal S. C. In questo stato di cose a’ 1 8 agosto 
1780 fu proposta nella Regia Camera l’ istanza di 
essa supplicante circa 1 ’ anzidetto Demanio , e fu 
dalla medesima decretato , che facendo la supplicante 
il deposito di ducati trentadueinila di danaro libero, 
e non soggetto all’avocazione fra quattro mesi , ed 
esibita tra’ medesimi la concordia col monte de’ Po- 
veri vergognosi de’succennali ducati ventiqiialtromila, 
e similmente l’altia concordia cogli credi del fu 111. 
Duca Crivelli per il loro credito di ducati sediciinila, 
fosse la supplicante ammessa al Demanio anzidetto. 
Ma dalla parte di tal decreto spettante il deposito di 
danaro libero , se ne gravò la supplicante col beneficio 
della restituzione in integrumy atteso il danaro dal 
suddetto Duca depositato libero dovea reputarsi , stante 
la rinuncia suddetta , come sopra fatta , ed avvalo- 
rata dalli decreti della Vicaria , e S. C. junctis au~ 
lis. Frattanto dai fratelli di Martino , e da D. Fran- 
cesco Saverio Petruccelli fu presentata nella Regia 
Camera offerta per 1 ’ affitto del suddetto feudo , of- 
ferendo di pagare annui due. tremilaottocentodieci , 
franchi di ogni spesa , e peso , sul feudo suddetto. 
Dopo quale offerta il tribunale della regia Camera 
a’ 12 febbrajo 1781 decretò di darsi luogo alla sud- 
detta restituzione in purché però l’obla- 

zione fatta per 1’ affitto del feudo suddetto dagli an- 
zidettl Martino , e Petruccelli restasse ferma per do- 
dici anni , coll’ obbligo a’ iitluaiii suddetti di de- 
positare per ciascun’ anno due. mille in pubblico Banco, 
et penes acta dell’ istessa regia Camera , ad oggetto 
di estinguere i debili con assenso , e che passati detti 
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anni dodici formi, si facesse nuovo affitto coll’ ob- 
bligo a’ fittiiarj similmente di depositare due. mille, 
per estinguere creditori con assenso , usqiie ad inte- 
gT'alcm satisfactionem. Si soggiunse bensì coll’ istes- 
so Decreto s Deposilum ver'O praedictum non of- 
ficiai mutuantibus. Contro questo Decreto per 
parte di D. Giacomo Stravino figlio, ed erede del 
suddetto D. Pietro ne furono presentate le nullità , 
le quali tllscusse nella suddetta regia Camera , fu 
dalla medesima a’ 19 febbrajo del corrente anno 
1782 il seguente decreto interposto, e promulgato: 
JS ulìitatcs praedlclas non ohstare. Verum non tra- 
datur possessio corporum feudalium , et hurgen- 
saticorum in heneficium personae nominandae per 
dictam ZJiiiveì'sitatem nisi ohtento prius refio as- 
sensu , absque clausula durante Linea haronis , 
et sequuia ex deposito integra solutione in he- 
neficium moiitis pauperum eruhesceniium , et 
hacrcdujn illustris Diicis Crivelli , quas condi- 
tiones teneatur Universitas praedicta adimplere 
infra menses sex, alias dieta termino elapso, impo- 
natur perpetuum silentium, et fiat consultatio S. R. 
M. Fraditanto essendo già passata in giudicato la sen- 
tenza circa I’ anzidetto Demanio , senza che potes- 
sero competere altri rimedii , che impedissero 1’ ese- 
cuzione della stessa , rimane soltanto , che i sum- 
mentovali creditori Sangro, c Roccclla spiegassero la 
facoltà nel respettivi loro albarani riserbatasi , nel 
determinare quali contratti intendessero fare per gli 
suddetti loro rispettivi crediti , ed a tale oggetto 
esso D. Siicela de Sangro , ossia D. Giuseppe Tu- 
rino di lui vicario generale , ha dichiarato in nome , 
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e parte di detto suo principale , voler fare un con- 
tratto di mutuo alla ragione del quattro per cento 
franco , e libero da qualsivoglia contribuzione , a 
tenore del patto contenuto nel suddetto alberano , a 
cui ec. e ciò per espressa condizione sino qua non j 
quatcnus opus ^ ad oggetto , che essendo Patrizio 
napoletano verrebbe anche a godere detta franchi- 
gia e parimenti Io stesso contraitto di mutuo ha 
dichiarato fare il suddetto principe .di Iloccella 
coll’ interesse similmente al quattro por cento , franco 
del modo istesso da qualunque contribuzione pre- 
sente , e futura , in omnibus servata', la forma del 
suo albarano , a cui si abbia relaziohe Circa però 
il tempo della restituzione dei suddetti crediti , 1’ uno 
di due. treutaduemila di esso illustre Duca di San- 
erò e r altro di due. trentnnomila di detto illustre 
Principe di Roccella , i medesimi hanno accordato 
a detta Univertità a poter ella affrancarsi detto de- 
bito , la dilazione di anni trenta per ciascuno , da 
decorrere i secondi anni trenta , dopo essere classi 
i primi anni trenta , e quantunque il contratto di 
esso Duca di Sangro , e per esso V ipoteca 
sia anteriore al contrailo di detto Principe di 
Roccella , c come tale circa alla restituzione di detto 
capitale potesse egli pretendere di farsi prima a lui, 
e poi al detto Principe, pur si contenta, cilra prae- 
judicium però della sua anteriorità , che detta Uni- 
versità possa restitiiire li suddetti ducati trentuno- 
mila al detto Princi|)e della Roccella frallo spazio 
dei suddetti primi anni trenta j li quali però spirati , 
ipso facto , e senza eccezione veruna , incomincias- 
sero a decorrere li suddetti secondi anni trenta per 
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la resiitiizione dei summentovati ducati trcntadue- 
niila a beneficio di detto Duca, in due daude, sic- 
come coll’ albarano surriferito sta convenuto , e pat- 
tuito ec. E ])ercliè parimente cogli albarani suddetti 
si è convenuto di non eficttuarsi i contralti anzidelti , 
se non fossero avvalorati con Regio Assenso , relativo 
al feudo suddetto , ed a tutti i corpi feudali , con 
intendersi detto Regio Assenso dato , ed inij)etrato 
sopra tutti , e qnalsivogliono capi nei suddetti alba- 
rani contenuti, ad oggetto però de’ beni fendali, va- 
litiiro tale assenso anche in caso di devoluzione di 
detto feudo alla Regia Corte , da potersi rappresen- 
tare contro della medesima detti crediti sino alla 
loro integrale soddisfazione unitamente coll’interesse, 
come accessorio alla sorte principale 5 atteso l’ unico 
oggetto, e final cagione dei contralti suddetti adcffel- 
tnarsi , è stata l’ impetrazione del suddetto assenso , 
stantecchè è tenuissima la parte burgensatica di lai 
feudo , come ravvisasi dall’ apprezzo , come sopra 
enunciato ; quindi essa Università , ricorrendo , sup- 
plica la M. V. benignarsi sopra li suddetti albarani^ 
ed a ciascun capitolo dei medesimi , e sopra gristni- 
menli , che a norma di tali albarani dovranno sti- 
pularsi , di concedere il suo Reale Assenso , per l’i- 
potcca su detto feudo, e sopra tutti li feudali beni 
in qualsivoglia modo annessi , e dipendenti dal 
medesimo ; relativo detto assenso ad ambidue gli 
espressati credili, l’uno difesso Principe di Roccella 
nella somma di ducati trenlnnomila , e l’ altro di 
esso D. Nicola di Sangro in ducati trentaduemila , 
usque ad integralem eorum satisfactionem , tanto 
per il capitale , ebe per l’ interesse , come accesso- 
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rio ai suddetti capitali , valitoro altresì detto assen- 
so , senza restrizione di tempo veruno , e duialuro 
sino a tanto che non si saranno esatti detti credi- 
ti col loro interesse respeclive usque ad inte- 

f ralem satifactionem , ancorché se passali saranno 
suddetti anni trenta per Roccella , e gli altri se- 
condi anni trenta per Sangro, non siano tali credi- 
ti esatti per qualunque motivo , e causa , che esalti 
non siano, ninna esclusa, e che si benigni siinilinen- 
te la M. V. impartire tale assenso a norma del prescritto 
Decreto della Regia Camera , senza la clausola , du- 
rante linea Baronis , imperciocché cosi si tolgono 
di mezzo tutte 1’ eccezioni Fiscali , che in qualun- 
que tempo si potessero dedurre , per rendere detto 
assenso efficace in casu devolutionis , e per carat- 
terizzarlo per mero sussidiario , tanto che la Regia 
Corte resterà mai sempre correa dehendi ^ ed an- 
che seguita la devoluzione del feudo, o de’ feudali 
al medesimo annessi, e dipendenti dallo stesso tam ex 
prima cessione^ quam ex consuetudine^ et prae~ 
scripilone 5 atteso con queste condizioni , e non altri- 
menti li suddetti contraenti han promesso a detta uni- 
versità, per causa del demanio anzidetto, improntare il 
denaro summentovaio, in guisa die impartendosi altri- 
menti detto assenso, non potrebbe la supplicante avere, 
e ricevere le somme suddette , sulla impartizione del 
quale assenso nella forma di sopra descritta la IM. V. 
è stata replicatameute consultata con consulta della 
Regia Camera della Suramaria del dì iS settembre 
1781, e del dì 5 marzo corrente 1782, colle quali 
se I’ è umiliato 'il parere , che si possa la M. V. 
degnare di concedere tal Regio Assenso nella forma 
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richiesta-, eia M.V. con dispaccio de’ 19 del corrente 
mese di aprile per la Reale Segreteria di Azienda si è 
degnata (li unilormarsi in tutto al parer della came- 
ra, e Io riceverà a grazia ut Deus. Dottor Vincenzo 
Lotti su])])lica come sopra procuratorio nomine , 
Intimetur Fisco Regalis Patrimonii. Salomonius. 
Avena. V. Fiscus RegalisCoj'onae. Illustris Mar- 
chio Citus P. S. R. C. , et caeteri spectabiles 
aularuni praefecti tempore subscrìptionis impe- 
diti. Provisum per Regalem Cameram Sanctae 
Clurae , Neapoli 19 apr'dis 1782. Pro Mastello- 
ne , Pisanus. E con detto memoriale ci è stata 
presentata la seguente copia estratta , videlicet. Al- 
r Illustre sig. Marchese D. Angelo Cavalcante sj)et- 
tabile luogotenente della Regia Camera, zi II Pro- 
curatore cleir università della Terra di Montefalcone 
supplicando umilmente espone a V. S. , come gli 
bisogna copia estratta del dispaccio venuto in ca- 
mera della data de’ 19 aprile corrente anno jicr la 
causa del demanio da detta università dimandate} j 
Mi])j)llca perciò V. Ó. di ordinarlo all’ attuario , ut 
Deus eie. Die 24 o.pndis 1782, detur petita Copia 
Fisco Jion 7'eluclante. Cavalcanti M. C. L, eie. 
Die 24 niensis aprilis 1782 , detur pelila copia 
salvis eie. yespoli. Ho fatto presente al Re la 
rappresentanza della camera de’ 5 dello scorso con 
cui nel riferire tutto ciò, che è occorso nella nota 
causa del Demanio di Montefalcone , vertente tra 
r università di detta terra , ed il Barone Stra- 
vino , ha Jiianifcstato il decreto interposto in ter- 
mini di giustizia la mattina de’ 4 prossimo 

passato febhraro , di non ostare le nullità prodotte 
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dal Barone , e di non darsi il possesso del fendo , 
e corpi feudali , e Inirgensatici alle persone nomi- 
nande dall’ universilà , so prima non si ottenga il 
Regio Assenso , senza la clausola , durante la linea 
del Barone , e si eseguisca dal deposito 1’ intero 
pagamento, in beneficio del ]\Ionte de’ Poveri Ver- 
gognosi , e degli credi del Duca Crivelli , quali con- 
dizioni sia tenuta l’ universilà adempire fra sci me- 
si , altrimenti classo detto termine , imporsi perpe- 
tuo silenzio , e restituirsi il deposito , ed al tempo 
stesso lia esposto di aver considerato, in quanto al 
punto del Demanio accordato all’università, che la 
ragione della medesima nasceva da chiara disposi- 
zione di Regia Prammatica , onde il Demanio di- 
mandato in tempo proprio le spettava , e compete- 
va, nè si j)Olcva per giustizia denegare j tanto vero, 
che lo stesso Baione conoscendo una tal ragione , 
avea dichiarato di non opporsi a simile dimanda ; 
riguardo all’ altro punto della libertà del denaro 
depositato per parte dell’ università , non soggetto 
al vincolo della avocazione, c della indennità per i 
credili del Monte dei Poveri Vergognosi , c degli 
eredi del fu Duca Crivelli , su cui insiste-, ed imi- 
camente si riduce oggi la opposizione tlel Barone, 
si è considerato dal Tribunale , che la somma de- 
positata da’ Demanisti , pervenuta dal Duca D. A i- 
cola di Sangro , e dal Prineijie della Roccella , non 
era denaro soggetto all’ avocazione , ma denaro li- 
bero , attenti li decreti impartiti della G. C. della 
Vicaria a ruote giunte , e confirmati ben’ anche a 
ruote giunte dal S. C. ^ rispetto alla verificazione 
dell’ imparlizione del Regio Assenso di essersi consi- 
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derato dal Tribunale di non potersi adempire , se 
non quando fosse passato in cosa giudicata il de- 
creto , con cui r università restava ammessa al De- 
manio j inoltre essersi riflettuto , che impartendosi 
un tale assenso in forma della Regia Cancellaria , 
rimaneva soddisfatta ogni legale cautela j e perciò 
volendo nel tempo stesso , che compartiva giustizia 
air università , j>rovvedere all’ indennità delle parti , 
juescrisse, che j)rima di darsi il possesso del feudo 
alla persona noiuinanda da detta università , fosse 
stata tenuta fral termine di sei mesi di ottenere il 
Regio Assenso , senza la clausola , durante la linea 
del Barone; Ed a tale efietlo si è considerato, che 
il permesso datosi di obbligare anche i beni feudali , 
essere un permesso regolare , accordato in casi simili 
ad altre università proclamanti al Regio Demanio , 
si perchè è rarissimo , e lontanissimo il caso della 
devoluzione ; poiché quando acquista 1’ università il 
Demanio , il feudo s’intesta ad un cittadino , che 
abbia numerosa famiglia , e discendenti ; si perchè 
in tal maniera si facilita un bene non solo della 
particolare università , che del regno intero , e prin- 
pabnente del servizio di S. M. , e del Regio Fisco, 
il quale fa 1’ acquisto della giurisdizione ; e si anche 
perchè , attenta 1’ offerta fatta da D. Pasquale , e 
D. Francesco Saverio Petruccelli in annui ducati 
trcmilottocentodieci per 1’ affitto del feudo di Jlon- 
tefalcone , dalla qual somma dedotto l’ interesse , 
che deve 1’ università corrispondere a benefìcio dei 
creditori , che hanno dato il danaro , j>er pagare 
il prezzo del feudo, ne avanza la somma di annui 
ducati mille , da invertirsi in estinzione del debito. 
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che si contrae , dal che ne risulta 1’ evidente van- 
taggio , ed utile, che l' università facea coll’acqui- 
sto del Demanio, e nel tempo stesso un rimpiazzo 
annuale , per estinguere i debili , che si fanno per- 
la ricomjìra del feudo , ed in tal maniera il Regio 
Fisco nel corso di alquanti anni veniva a rimaner 
libero dall’ obbligo contratto in forza dell’ assenso , 
facendosi il remotissimo caso della devoluzione : Il 
Re in vista di lutto ciò si è uniformato al parere 
della Camera, e mi ha imposto parteciparlo a S. 
Illustrissima per intelligenza del projrrio Tribunale , 
ed adenqrimenlo ; Palazzo li aprilo i^8a. Per 
indisposizione del sig. Marchese Gozucta j Giovanni 
Actouj sig. Marchese Cavalcanti. Die 22 mcnsis apri- 
lis 1782. Re^istretur et conservetur. Extracta est 
pracscTts copia a suo proprio originali penes me 
suhscripturn P rorationalern^ct Acl.Regiae Camerae 
Summariae ^ sìstenfe in proccssu ini. 1779- Atti 
j)er la università della terra di IMontcfalcone con il 
magnifico Dottor D Pietro Stravino, posse>sore di 
delta terra , sopra 1 ’ ammissione al Regio Demanio, 
cum quo facta collactione concoi'dat., rnclinri re- 
visione semper solca , et in jìdem eie. Data ex 
dieta Regia Camera die 24 mensis aprii is 1782. 
Bartholomeus Scarola aciurius. In calce hujus 
memorialis adest infrascripta instantia Regii Fi- 
sci j Die 22 mensis aprilis 1782. Fiscus viso 
Regali Rescripto dici 19 curreniis mensis^ enun- 
ciato in praesenti memoriali , remitlit se prò in- 
terpositione assensus in forma, salvis etc. S. R. 
M. Signore. Don Giacomo Stravino attuai posses- 
sore della terra di Monlefalcone con umili suppliclie 
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espone alla M. V, , come essendosi richiamata al 
Regio Demanio 1 ’ università di detta terra , fu dalla 
Regia Camera della sommaria , senza contraddizione 
del snpj)licante , con più decreti a quello ammessa, 
colla condizione però , che avesse fatto deposito di 
due. damilatll danaro non soggetto ad avocazione, 
ed avesse dovuta esibire la concordia del S. Monte 
dei Poveri vergognosi , e degli Eredi del lù Duca 
Crivelli , creditori , in occasione dt;!!’ acquisto del 
leudo , di ricavare indenne , ed illeso il supplican- 
te. L’università in vece di dc|)osito, esibì un’AlLara- 
no , in virtù del quale , il Duca D. Niccola di San- 
gro prometteva di dare all’ anzidetta Università la 
somma di due. .^aooo, con varie condizioni, e fral- 
1 ’ altre quella , che si fosse ottenuto il regio assenso 
per r ipoteca del feudo , da valere contro al fisco , 
in caso di devoluzione. E jwichè una tale somma 
era sottoposta ad un strettissimo fedecommesso , e 
jierciò soggetta ad avocazione , quindi si esibì un 
decreto fatto dalla G. C. a ruote giunte , e confer- 
mato anche a ruote unite dal S. C. , colli quali de- 
creti , dato curatore , fu permesso di jmlersi rinun- 
ciare all’ avocazione , con legge però che si avesse- 
ro dovute osservare tutte le condizioni nell’ Albara- 
no ap])Oste. La Reai Camera con decreto de’ io mar- 
zo 17H1 , dichiarò nullo un tal contratto , sulla ra- 
gione , che c|uella condizione dell’ assenso valituro 
contro al fisco, in caso di devoluzione, era im- 
possibile per legge a potersi eseguire , jiendiè co- 
sì fatti assensi son proibiti da’ regali ordini. L’ Uni- 
versità si gravò di tal decreto , e pendente il grava- 
me , esibì un’ altro Albarano , in vigor del quale il 



Principe di Roccella prometteva all’ Università la 
somma di due. trentunoniila , colle stesse condizio- 
ni contenute nell’ Alharano di Sangro , c cogli stes- 
si decreti della G. C. e del S. C. per esser som- 
ma anch’ essa soggetta al fedecommesso. Si propo- 
se il gravame della restituzione in intp^'um nel dì 
12. settembre del dello anno 17S1. e la Regia Ca- 
mera rivocò il decreto de’ 12. marzo. Di rpiesto 
decreto si gravò il supplicante col rimedio delle 
nullità , onde nel di 4* ‘li febliraro di questo anno 
ne nacque un tei'zo decreto, col quale si disse, che 
su de’ riferiti contratti si ottenesse l’ assenso senza 
la clausola durante linea Baronis , il rjualo assen- 
so dai reali ordini è proibito. Da ciò si vede , che 
tutta la sicurezza del supplicante nel ricevere fra 
gli altri due. sessantatremila soggetti ad avocazione, 
dipende dall’ accordarsi un tale assenso nella for- 
ma prescritta dalli decreti della Reai Camera della 
G. C. e del S. C. e convenuta nei succennati Al- 
barani. Ila perciò il supplicante sommo interesse 
nell’ interposizione di tale assenso , per vedere se si 
osservino le condizioni prescritte , e convenute , per 
ottenersi il medesimo , ed ugual interesse vi hanno 
i futuri chiamati ai sopradetti fedecommessi , ed i cre- 
ditori , che hanno promesso il mentovato denaro , 
anche perchè si tratta di accordarsi un assenso proÌ7 
bito dalle leggi del regno , e perciò accordandosi senza 
sentirsi lutti gl’ interessati , si può temere , che non 
si abbia un tempo a rescindere , il che porterebbe la 
spiantazione della famigba del supplicante \ Quindi 
ricorre a piedi «della M. V. ed umilmente la prega 
di non procedere all’ interposizione di tale assenso ,Oigitized by Google 
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senza prima sentire il supplicante , e gli altri inte- 
ressati , e lo riceverà id Deus ec. 

Tempore interpositionis regii assensus audio- 
tur supplicans , et fiat empara. Salamonius. 
Vidit fiscus regalis Coronae. Illustris Marchio 
Citus P. S. R. C. et caeteri spectahiles aularum 
praefecti tempore suhscriptionis impediti. Provi- 
sum per regalem Cameram S. Clarae Neapoli, 
19. aprilis 1782. Pro Mastellone Pisanus. 

Super quihus pracinseiTis memoriali et regali 
rescripto fiuit per nos provisum in lume modum ec. 
Die vigesima septima mensis maii 1782, Neapoli. 
Regalis Camera S .Clarae .,visis regalihus rescriptis 
flier. 19. maii, et aprilis currenlis mensis, et 
anni , ac partihus auditis , providet , decernit , 
atque mandai , quod fiat informa in ommhus 
serbata forma dicti regalis oi'dinis sub die 19. 
aprilis cuj'fcntis anni , et instantiae regii fisci , 
hoc suum. Citus Praeses. Salamonius. Patritius. 
Avena. Targiani. Vidd fiscus regine Camerae. 
Illustris marchio Vargasmacciucca tempore sub- 
scriplionis imped. Pro Mag. Mastellone Pisanus. 

Nos vero subdiloj'um nostrorum acta compen- 
dia gratis effectibus prosequentes prò consiaera- 
tione quoque sincerae devotionis , et fidei partium 
pracdictarum , quae merito in bis , et aliis quanta 
plurimis longe majoribus , exauditionis gratiam 
rationabilitcr promcrentur -, tenore igitur praesen- 
iium ex certa nostra scientia deliberate , et con- 
sulto, ac ex grafia speciali, omnibus supradictis, 
et cudibet ipsorum , quatenus feudalia tanguntur, 
et signanier super enunciatis albaranis, et inte- 
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grò tenore illorum , oc pariter super inslrumentis 
ad normam eorumdem stipidandorum circa h ypo- 
thecam super in frascripto feudo ^ et omnium hono- 
rum feudalium in quocumque modo annexorum , 
et dependentium a feudo praediclo prò intra- 
scriptis creditihus , uno scilicet ducatarum 3 1 000 
in heneficium ìllustris Principis Rocceìlae ^ aite- 
rò vero ducatoruni 82000 in henofeium D. JM- 
colai de Sandro usque ad inte^ralcm satisfactlo- 
nem , tam prò capitaVibus praedictis , qiiam prò 
intemsurio , ad rationem cònventam in dictis al- 
barXLnis , etiam ad norma m decreti lati per no- 
strum Tribunal Regine Camerae Summa/ùac absqua 
clausida durante linea Baronis , prò majori 
cautela , et indemnitatc dictorum creditorum Prin- 
cipis Roccellae et D. Nicolai Sangro , ratione 
mutui respcctive facti in benefeium Universitafis 
supplicantis ad jinem se reclamandi ad 7 'e^ium 
demanium , • et omnibus pactis , condilhmibus , 
obligationihus ^ clausulis^ cautelisi et aìiis con- 
ientis tam in dictis alharanis , qiiam in instrurnen- 
tis prò effectu praescripto stipulandis , non uhstan- 
tibus exceptionibus deductis , et oppositionibusfa- 
ctis perD. Jacobum Stravino cantra expeditionem 
praeseniis regalis assensus , prò quo effectu por- 
rexit supplicationem ad majestatem nostram, ad 
Jinem illam impediendi prò causis deductis in 
ejus memorialihus , et discussis exceptionibus , 
et oppositionibus praesentatis in nostra Regali Ca- 
mera .S. Clarae , fuit per eamdem , praevio no-^ 
stro regali re scripto , iierum voce audito fisco 
nostri regalis patrimonii, et excepiiones y ac oppo- 
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sifiones praescriptae fueriint rejectae^ et consulla- 
tum sub die io. ciu'renfis mensis^ quod non ohslan- 
tihus enunciails cxceptionibus , et oppositionibus, 
esse exequendum nostrum Regalem assensum jam 
expeditum sub die 28 mensis aprilis dicti currcntis 
anni , et prò majori cautela paiiium , esse ad- 
dendam clausulam , scilicct j In omnibus serva- 
ta forma supra inserti regalis ordinis de dieta 
die 19. mensis aprilis , et dictum votum praedi- 
ctae nostris Regalis Camerae quum fuit per 
majestatem nostram bene visum , expediendum 
jussimus sequens 7 'egale rescriptum ^ videi. Rimane 
iuformalo il Re di quanto la Camera di S. Chiara, 
udito 1 ’ Avvocato fiscale del patrimonio, e le ])arti. 
Ila esaminato nel decretar l’ assenso per T ipoteca 
del leudo di Moutefulcone in favore de’ mutuanti , 
il danaro per la ricompra, e del parere di soggiun- 
gersi al medesimo a maggior cautela delle ]>arii , le 
parole , In omnibus servata forma dicti regalis 
ordinis sub die rq. aprilis currentis anni j E 
quindi mi ha comandato di rimettere , come faccio, 
r assenso alla medesima rogai Camera , per lo dip- 
più , che resti a farsi. Palazzo 18. inaggio 1782. 
Callo de Marco . ss Sigg. Presidente , e Consiglieri 
della Camera di S. Chiara s 3 quorum tenai'e prae- 
sentibus prò expressis , et specifice declaratis 
haberi volumus , quo ad expr'cssa tantum ^ quate- 
nus tamen rite , recteque processit , pariesque 
tanguntur. V eris quibus existentibus praenarratis, 
naiuraque feudi in aliquo non mutala , ita tamen 
quod non inducatur aivisio feudi ^ seu honorum 
jeudalium obligatorwn , sive obligandorum , non 
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obslanfe quod super honis Jeudalibus proccssisse 
nvscatur , assentimur , et conscntimus ex gratta 
nosirumque super his asscnsum regalcm , et con- 
sensum praestamus I servata Jorma praeìnserli re- 
galis rescrìpti^ et instanliae r'cgìi Ji sci. Volentes., 
et dccerncntes expresse de dieta nostra scientia^ 
quod praesens noster r'egalis asscnsus , et con- 
scnsus' sii , et esse debeat pariibus petentibus , 
quoi'um interest , aut intercrit , sernper stabllis^ 
regalis^ ealidus^ fructuosus^ et firmus., nullumque 
in judiciis, aut extra sentiat quneis modo dimi- 
Tìutionis incornino dum dubictalis objectarn aut 
noxae alterius detrùrnentum pertimescat sed. in 
suo sernper robore , et fu'mitate persistat. In quo- 
rum fidem hoc pr aesens pr'h ilcginm fieri fecimus 
magno nostr'O sigillo pendenti niunitum. Dalum 
JScapoli in Reali Palaiio die supmdicta 27 men- 
sis rnaii 1782. Ferdinandus. Citus P. Salorno- 
nius. Avena. Targiani. 1 '\ fiscus R. C. Dunii- 
mis rcx rnandavit mila , ÌIyacintho Dpagonelti 
a secretis. V . M. visto, il soprainscrio Roale dispaccio 
Concede il suo assenso reale sopra gl’ iutroscriui Al- 
ba rani , cd intero di loro tenore, e parimente soj>ra 
gl’ istromenti a norma di quelli stipolandi circa 1’ ipo- ^ 
teca sul detto feudo , e di tulli li beni feudali in 
qualunque ntodo annessi , e dipendenti dal feudo 
j)redeilo per gl’ introscritti credili, uno cioè di due. 

3 1000 in beneficio dell’ illustre Principe della Roc- 
cella , e T altro di due. 32 ooo in beneficio di D. 

Niccola de Sangro , sino all’ intera di loro sodtlisfa- 
zione , tanto per delti Caj)itali , quanto per l’ inte- 
resse alla ragione convenuta in detti Albarani , an- Di^tized by Google 
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che a norma del decreto lato per il nostro Tribu- 
nale della Regia Camera della sommaria , senza la 
clausola , durante la linea del Barone , per mag- 
gior cautela , ed indennità di detti creditori Princi- 
]>e della Roccella , e D. Piccola di Sangro , per 
causa del mutuo rispettivamente fatto in beneficio 
deir Università supplicante , affine di richiamarsi al 
regio demanio , ed a lutti li patti , obblighi , con- 
dizioni , clausole , cautele , ed altro contenuto tan- 
to in detti Albarani , quanto nell’ istriimento per 
dello effetto stipulandi, nonostante 1’ eccezioni dedot- 
te, ed opposizioni falle per il suddetto 1 ), Giaco- 
mo Stravino , e di nuovo inteso 1 ’ Avvocato fiscale 
del reale patrimonio, in vista di consulta della Rea- 
le Camera di S. Chiara , e succeduto altro nostro 
Reai dispaccio approvativo del detto di i8 del cor- 
rente mese di maggio , in tutto servala la forma di 
detto dispaccio , ed istanza fiscale in forma illustris 
Camerae S. Clarae : adest magnum sigìllum. 

Ecctracta est praesens copia a suo propizio 
originali , quod per me conservatur in protocol- 
lo anni 1782 , factaque collatione concordata 
meliori semper salva ec. et in fidem ego Nota- 
rius Joan. Baptist a Cangiano de Neapoli ; re- 
quisitus signavi ^ Adest signum ec. 
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